
Numero a 8 pagine con il testo del discorso di Malenkov al Soviet Supremo 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vi* IV Noicabi* 149 • Tel 67.121 63.SZ1 61.460 6744$ 
INTERURBANE: Aamiuitrtiiont 684.706 • Rtitzttmt «#.495 

_Annò _7'̂ ~6èn» T2*r"" ~ 
8.260~, 3.26ÒT I X.1Q0 

FRKZZ1 D'ABBONA.MRNTO 
UNITA 1 

(con «d l t lon* d t l lunedi ) . . 
R INASOITA 
VIE NUOVE • I 

7230 
t.000 
1.80O 

3.760 
000 

1.000 

1.960 

800 
SpedltUige in abbonamento p o t u t e - Conto corrente postai» t»<s?9S 
PUBBLICITÀ': mra. colonna • CommercialeTcìnenià L. 100 « Domeni­
cale L.200-Echi spettacoli U. 180•Cronaca U160-Neeralofla L.1S0 
-Finanziarla. Banche L. 800 - Legali L. 200 - Rivoli arai (8Pf)->ri i 
del Parlamento « - Roma - Tel. 61J7J . B3.M4 • cuccuraaÙ la Italia 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 223 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grande s u c c e s s o 
dello sciopero nelle 
industrie romane 
W l'unità dei lavoratori 
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LA CRICCA D.C. VUOLE IL RITORNO DEGLI UOMINI PIÙ ODIOSI E SCREDITATI 

Lo sconfitto De Gasperi 
reimbarcato nel governo 
Proteste del PSDI umiliato dalla riconferma dei ministri sanfedisti -Riunione notturna 
dei capi d.c.per superare Je discordanze - Di Vittorio esprime la sfiducia delle masse 

LA PIÙ' AMPIA UNITA' REALIZZATA CONTRO IL REGIME DEI DECRETI 

Si allarga a tulle le categorie 
rondata di scioperi in Francia 
Le astensioni dal lunotti si moltiplicano Ira i pubblici dipendenti e fra fili operai del­
l'industria ì.aitivi, abbandonato da Heynuud e l*lvnvn, rischiti di essere Ininnilo 

Marag-at 
nei sruai 
Dunque ci inuttuiiu anche 

De Caspeti, e aulentemente 
per t eulizzure f/uell"< attivo 
sforzo per il mantenimento 
della puce ., clic l'ubbottona-
tihsimo Piccioni nei *>uoi mo­
di tacitiani iml'u ò come imo 
dei punti cardinali del suo 
pi ofii amimi. De (iaspeii e l'uo­
mo della C.E.O., la Lincia 
spezzata defili americani in 
Europu occidentale, preso a 
sberleffi persino dagli atlanti­
ci inglesi e francesi per il sito 
zelo sfortunato; è l'uomo che 
si è allineato puntualmente — 
e inutilmente — con le mosse 
più pericolose dell'oltranzista 
Poster Dulles. Se tanto mi da 
tanto, miai diie che l'< atlioo 
sfor/u > di cui parlò loti. Pic­
cioni, nel suo italiano sitiiiu-
lure è lo Matti ( ino e vale 
quanto le consimili dichiaru-
7.ioni, che usano fare, per i 
gonzi, i tnaccarlisti america­
ni. De Gasperi inoltre e l'uo­
mo della legge-truffa e il re­
sponsabile confesso della fc-
rote persccuiione antipopola­
re che M' e sviluppata nel 
quinquennio. Il suo ritorno 
nel minisleio e al tempo stes­
so una sfida alla Camera che 
l'aveva bocciato il -H luglio 
e una chiarii indicazione J»M7*-
la natura del governo in ge­
stazione. Pouhè la Democra­
zia 11 istiann non ignora ciò. 
bisogna pensale the essa ha 
voluto delibaatamente epiestu 
sfida oppine liu obbedito a 
un dettato americano. 

Del resto ti ritorno di que­
st'uomo boccialo dal Parla­
mento. che ha cercato nella 
ambasciatrice liootlie iMce il 
pns-e-ptirlout per riconquista­
re una seggiola ministeriale, 
fa il paio con il riemergere 
nella nuova compagine di tut­
ti — o (piasi — gli uomini 
che si allinearono nel fami­
gerato ministero di luglio. E' 
coluto a picco solo l'anglico 
e desolato Codacci Pisanelli. 
Gli altri restano o oengono 
semplicemente spostati d i 
seggiola, passando tranquilla­
mente da un incarico a un al-

, Irò. Competenze? Qualifica? 
Clic glie ne importa. Basta 
che le forchette funzionino. l(i-
conosi iamo ai d. e. anche sta­
volta. la si Inettezza: non ten­
tano di celare i loro appetiti. 
Occupati dalle loro lotte in­
festine, stretti dui loro obbli­
ghi versi) le diverse parroc­
chie e ilientele. essi ripropon­
gono alle leve fondamentali 
della politici interna, della 
politica economica -- oltre 
clip della politica estera — 
le figure piti avversate e odiu-
*e% che hanno stancalo, han­
no deluso, hanno sgovernato 
nei cinque anni. E' il meglio 
die abbiamo, essi rispondono 
a chi protesta: e non si sa­
prebbe dire se in queste pa­
role si manifesta la crisi lo­
ro e Fincapacifà di esprimere 
una nuova classe dirigente o 
la candida cecità, di chi ag­
grappato al potere non ne 
vuole sapere, non concepisce 
neppure di doverne mollare 
una parte. ¥.' stato annuncia­
to • omr &ovemo quadripar­
tito: in realtà questo e. in 
edizione estiva. il governo del­
la vecchia cricca degasperia-
na. Aon e nemmeno sicuro 
che lascino a r a - a Gonfila, 
che sacrifichino un Beltiol. 
uno Spataro. un Togni; e se 
ci arriveranno, sarà perchè oi 
faranno stati costretti, non 
certo per carila di patria o 
per rispetto umano. Il pudore 
non è di casa nel partito del­
la forchetta e della sacrestia. 

li sanno die questo governo 
clericale rattoppalo con i li-
beiuli va incontro all'ostilità 
nel Paese; sanno i he nasce 
screditato e in pericolo di 
crollate al pruno vento d'au­
tunno. L tentano il doppio 
gioco, sì pi epurano la riti-
ruta. 

tfesta a vedere come farà 
Smagai, pur dopo la capito-
lozioni e con tutta la sua 
buona volontà di socialista 
del Papa, a giustificare anche 
intesta povera manovra. Ieri 
fon. Vigoielli parlava anco­
ra, assai timidamente, dei pun­
ti programmatici del P.S.D.l. 
presentati a Piccioni — di 
gru7ia, perchè non li rendo­
no pubblici? —; ma aggiun­
geva che più di determinati 
ruoti piogiammalici conta lo 

••< '•putto nuovo >. Si sa dovei 
ai va a (mire, quando t'eiittuì 
L'I mezzo lo spirilo e a dei t-
ctete sullo spirilo sono le [oi-\ 
cucite democristiane. Ce pero 
da fare i e otiti con l'opinione 
pubblica; e soprattutto con i 
lavoratori. E proprio non si 
riesce u vedere che potrà ih-
ie Saragat ai laooratort -
aitclte in lavoratori soctuldc-
mnrrutici — il giorno in cut 
dvi.ru votare la fiducia alla 
cricca clericale che s'illude di 
rifare, dopo il 7 giugno, la 
poh'iiu del IH aprile. Quel 
niorno noi gli rileggeremo — 
a memento — l'atto di con-
trezit ne, c'Ite a riguardo dt 
quella fallica egli recito alla 
Camera un pomeriggio non 
dimenticalo, il 24 luglio. 

P . I. 

I l.'ivnri |i;irl;miiliilai'i 
La Camera e il Senati) sa­

ranno convoca te 11 Kiurtui IH 
('ormiti* per asco l tare J<» co 
m i m i c a / i n n i del n u o v o gover ­
no e. m e n t r e n Montec i tor io 
si aprirà 11 dibat t i to su l lo co- i , . . . ,, 
muni i azioni m e d e s i m e . Il S i - p " «• <Ii-*.«--u«̂ o -(mi . . i t i i t t t .ne l a 
nato procederà al la a p p r o v a - ""<•»>'»' W - M . i d« !l.i L a m . l -
zii.ni* (Il due c o n v e r s i o n i i n l l , U ( ; , i ' "" ' s r ' " , , a ' V,,,m 

->! • > llll.l pi e f { l l ld l ' l . l | ( . di • (Il 
i-en/.i ». i he, .1 (iviitnto ->i 11 
MC'IIÌI. l ' icctoni .ivev.i . I - , ICII 
i a t o di 1 impellili e. pili di !i 
- n h c i r in ((iiitlelh mudo il 
•• .-,110 •• pi (ibleiii.. pi im i|>iil(. 
•li'e q u e l l o di 1 ni 1 l'C .< 1.1! 
P i l o n e un JJUWIIHI quals ia I. 

DAL NOSTRO 

P A R I G I . 11. - In poche 
o i e . lo s n o p c i o ha uj'u.id.i-
Kitato quas i lutti 1 M'Unii dei 
- r i v i / i pubbl ic i . La p u b b l i c a ­
zione uliici.ili* di quel l i «-"In* U , . , , , 1,111... l'wpei.u.» 111 luta 
o i m a i \enj40no de funt i 1 •• d e - ',, ,• post ino u n i ),, sua pe -
cirti-IcKtìe de l la miset Ut •< c i sante ho -a « l e m i l a di l e i -
stala s u i f i i i c n t e pei clic l ' e l - l tc - ie . •> il p i m i * . unpie»; . to 
lei WM-L'II/II «la di l l i i sa Ha i | i h e passa . , ; , . .. M I I M M C e i l i e 

CORRISPONDENTE senta il l n \ o i o . il l » \ o i o u-
m.iiiu, 01 <>aiii//;ito in unii m o ­
del tu. un'irta. Il l i c e o 1)01-
HIH-M' d i e i ib i tua lmrntr ^ u . u -
d.i «un sui 1 IM> s p i o v / m i t c , a t -
l i a \ e -o . ("istall i del la sua 

I V I - ! 
I l a 1 

mina­
li ad­

detti c iv i l i (Iej4.l1 a c i o p o i t l . 
1 favo la to l i de l l e l inee c i t l u -

, . , , d ine , dei metro e. deg l i a u t o -
A (it.e.MO puiKu. e d t ( | u e 4 o M ) | „ f | | ( 1 | i ( „, , , , , . , , „ „ | 

l . i s 'e n u o \ a m e n t e in a p p e l ' i ' 

1 lei 1 (.Vieri. 1 nazisti. 
lo t i , j-li ospedal ier i , 
detti 

1 ; 

ll'BRI*. 
Suceo.-ttivamciiir i| Senato 

i n i i i c r r u u r la discussioni* dei 
bilanci f inanziari che . c o m e 
e noto , ques t 'anno KU MH»«» 
stati assegnat i in pr imo e sa ­
m e . senva arr ivare tuttavia 
al la vo taz ione f ina le , la q u a ­
l e a v r e b b e tuono dopo la v o ­
taz ione de l la f iducia a n c h e 
da parte del S e n a t o s tesso . 

Piccioni vara oggi 
il gabinetto "bicolore,, 

Anche Bettiol rimane? — Ipoteche di De Gasperi per Andreotti e Del Bo 
Il grosso boccone dei liberali e l'ansia degli aspiranti forchettoni d. e. 

Per tut ta la g iornata di ieri 
P icc ion i , G o n e l l a e 1 lenders 
dei gruppi par lamentar i d . c , 
h a n n o lavorato al la t e m p e ­
stosa e abbas tanza ucnosa b i ­
sogna di c o m p l e t a r e 1 n o m i 
de l la l i s la de l g o v e r n o » b i c o ­
lore ». Tut ta la m a t t i n a t a e il 
p o m e r i g g i o sono trascorsi in 
co l loqui ; a l le o i c 14. a b b a n ­
d o n a n d o il suo u i f i c io . P i c ­
c ioni d i c h i a r a v a : •< La m a t t i ­
nata e s tata f rut tuosa; s t i a ­
m o r i facendo gl i u l t imi r i t o c ­
chi e spero di co n c lu d ere e n ­
tro s tasera la m i a fatica >». 
T u t t a v i a a sera inoltrata « g l i 
u l t imi r i tocchi » n o n e r a n o 

e v i d e n t e m e n t e stati ancora 
apportat i . P i cc ion i e g l i altri 
leaflers d e m o c r i s t i a n i si s o n o 
dati a l la macch ia e. ce lat i ad 
ogni occh io indiscreto nel 
fresco r i t iro del la C a m i l l u c -
cia, h a n n o d i scusso fino a 
notte inoltrata le c a n d i d a t u ­
re. A not te tai da , una l a c o n i ­
ca not iz ia A n s a i n f o r m a v a 
che Piccioni e n t r o ogg i si r e ­
cherebbe da Einaudi per .-ot-
toporgli 1 decret i di n o m i n a 
dei n u m - t i i 

Il preno i t i P.U. 
U n o dei problemi che P i c ­

cioni ha d o v u t o ieri a f f r o n ­
tare e s ta to da to dal la o f f e n ­
s iva c h e i l iberal i h a n n o s c a ­
t enato per far&i pagare al 
orezzo più a l to la loro unica 
e ormai preziosa co l l abora ­
z ione . Rima.-ti sul la piazza 1 
soli c h e h a n n o d imostrato il 
coragg io e la faccia to.sta n e ­
cessari per partec ipare al 
min i s t ero . 1 d ir igent i del PLI 
si s o n o fatti forti cu que - la 
loro po-sz ione e, c o m e e:« 
previ.- ìo. h a n n o t enta to la 
scalata al la fortezza . Bat tut i 
nel pr i mo a - sa l to c h e p u n t a ­
va ad o t t e n e r e i l m i n i s t e r o -
c h i a v e de l l ' I s truz ione , e.->. 
h a n n o c o n t r a t t a c c a t o c h i e ­
d e n d o in c o m p e n s o d e l l a r i ­
nuncia alla loro « bat tag l ia 
laica >• un m i n i s t e r o in p iù . 
p o r t a n d o ìe loro prete.-e a 
tre m m i f . o r i e a c i n q u e s o t -
toaegretar iat i . Q u e s t e r i c h i e ­
ste s o n o .state oo.-te eia V i l l a -
bruna . D e Caro e M a r t i n o a 
Picc ioni ne l la m a t t i n a t a e, 
nei corso di un c o l l o q u i o c o ­
m u n e con M o r o e Cesch i , in 
l inea d i m a s s i m a s a r e b b e r o 
s la te acce t ta te . I l iberal i in 
q u e s t o m o d o s a r e b b e r o r i u ­
sciti ad o t t e n e r e i s e g u e n t i 
post i : Gius t i z ia ( V i l l a b r u n a ) , 
Industr ia e C o m m e r c i o ( D e 
C a r o ) . Di fesa ( M a r t i n o ) . I n o l ­
tre i l iberal i c o n t a n o di poter 

l iberal i . Piccioni ha d o v u t o 
f rontegg iare IH ben più pc 
r icolosa e mass icc ia o f f ens iva 
m a n o v r a t a de l l e var ie c o r ­
renti c ler ical i , ge t tates i in 
una fol le mischia a l l 'assa l to 
de l potere . P r i m o problema 
da r i so lverr —- non ancora 
condot to in porto, iersera - -
le " condiz ion i «• poste da D e 
Gasper i per r ientrare al g o ­
v e r n o . S i sa che De Gasperi 
( c h e r ientrerà a R o m a g i o v e ­
d ì ) non so lo non ha es i ta to 
un so lo m i n u t o ad accet tare 
di r ientrare ne l g o v e r n o c o ­
m e min i s t ro degli Esteri dopo 
e s sere s ta to bat tuto per un 
b u o n 50 per c e n t o proprio in 
v ir tù de l la sua pol i t ica e s t e ­
ra: m a ha pos to a n c h e de l l e 
cond iz ion i . Tra queste , a 
q u a n t o si apprende , c h e A n ­
dreott i v e n g a n o m i n a t o s e ­
gre tar io pol i t ico del la D.C. e 
c h e al s u o pos to al V i m i n a l e , 
c o m e p r imo sot tosegretar io 
al la Pres idenza , \ e n g a e l e v a ­
to l 'on. D e l B o , a t tua le s o t ­
tosegre tar io al L a v o r o e V i c e -
s e g r e t a r i o de l la D . C . 

Un s i luro al la candidati l i a 
di D e l B o è s tato subi to l a n ­
c ia to ne l la g iornata dal T u -
ììini i r . il qua le h a in formato 
la s tampa che i s o c i a l d e m o ­
crat ic i . tra le pregiudiz ia l i 
poste »ugh u o m i n i a v e v a n o 
posto a n c h e il •< v e t o >» su D e l 

Bo . da not iz ia v e n i v a s m e n ­
tita in serata da Vigore l l i , il 
qua!(* prec i sava c h e la pre 
g iudiz ia le soc ia ldemocrat ica 
si l imi tava a Togni e a B e t ­
tiol LVpi -od io c a n n i b a l e s c o 
It ipmiano. tuttavia , r ive lava 
il p u n t o di « fus ione .» cui è 
g iunto in queste 01 e il bol lore 
interno c ler ica le per 1 posti . 

U IMSSB «>Ì f M t H l M i 
In que.sta occas ione , al p r o ­

blema puro e s e m p l i c e di 
« forchetta », tu t tav ia , si è 
a g g i u n t o un e l e m e n t o pol i t ico 
di pr imo p iano . E c i o è g l i u l ­
timi strali infuocat i che 1 
" gone l l ian i » l a n c i a n o contro 
la formazione del g o v e r n o 
•• b icolore ». c e r c a n d o in tutt i 
i modi di far r imanere ai I010 
posti a lcuni u o m i n i c h e c o ­
s t i tu i scono l ' e l emento « n u o ­
v o » del d e f u n t o » m o n o c o ­
lore >• di De Gasper i . Per 
e s e m p i o Togni ai Trasport i e 
Bett io l al la Pubbl ica I s t ru ­
zione. S i tratta, c o m e si sa. di 
due tra le p iù scred i ta te p e r ­
sonal i tà del m o n d o ca t to l i co . 
di d u e noti sanfedis t i legat i 
a filo tr iplo ai confess iona l i 
polit ici del Vat i cano e ai c i r ­
coli più reazionari d e l l ' i n d u -
?tna. Contro quest i n o m i p i ù 
o m e n o tutti ì partit i de l c e n ­
tro. m a in spec ia l m o d o i s o ­
c ia ldemocrat ic i . a v e v a n o p o -

gli altri •• canoi i d ( . si 
inserisce hi n i a n m . i dei ••go­
nel l iani » i quali ulta Inr . i 
del la « d u r e z z a » d e - i v a t a 
dalla i m p o s t a l a . n e tnta'ita ia 
'lata da Gone l ia alla ci 1 si. in ­
s i s tono per far si d m le \ e -

.s t ig ia del « monoco lo !e » d e -
gaspe i iano l i m a n g a n o per 
cpianlo poss ibi le in piedi e 
p r e t e n d o n o che 1 vm 1 Togni 
e Bett io l rimpinzano ai loro 
po.sti. 

C o m o reagii anni» 1 m 1.1I-
democrat i e i a l l 'eventual i tà di 
q u e s t ' u l t i m o .schi.illo in p ieno 
v i so c h e 1 c l e r i c . l i si ( i m p o n ­
gono di rifila,- loio.' Si p a r ­
lava ieri sera dopo un c o l l o ­
quio a v u t o sul l 'a igoipei i tn tra 
Vigorel l l e Piccioni di una 
•1 i m p e n n a t u r a •• soc ia ldemo­
c r a t i c i che manderebbe a 
carte quaranto t to tutta la 
l'ombirinzione minis ter ia le , la 
qua le gin cos ì com'è, si l e g g e 
sugli spi l l i . Tut tav ia que.sta 
« i m p e n n a t u r a » appare a.-.s.n 
improbabi l e , al punto m cui 
Hiamu. T a n t ' è vero che ancora 
ieri, su l la GÌUKlt-i(t. Sara Rat 
c o n t i n u a v a a m a n i f e s t a l e la 
propria fede sulla « buona 
volontà e su l lo s'pu ilo d e m o ­
crat ico del Pres idente d e s i ­
g n a t o - nel r i spet t ine quegl i 
affidamenti che lo stesso P i c ­
cioni a v r e b b e dato ai PSDI 
in c a m b i o del vo to di f iducia . 
Quali s iano quest i affidamen­
ti. Saragat non si impegni , a 
dire , n a t u r a l m e n t e . N e Va 
genzia Roma andava pili in 
la, ne l dare notizia del passo 
di Vigorel l i presso P icc ion i , 
l imi tandol i a l eg i s trare il 
la t to — indice c o m u n q u e di 
una inquie tud ine tra 1 .so­
c ia ldemocrat ic i — e a r i f e ­
rire c h e Picc ioni a l le d o m a n ­
de di Vigorc l l i che gl i « e s p r i ­
m e v a il des ider io dei soc ia l ­
democrat i c i di vedere a m p i a ­
m e n t e r innovata la c o m p a g i ­
ne governativa»» aveva r i s p o ­
sto « d icendos i v i n c o l a t o d a l ­
le indicazioni dei gruppi p a r ­
lamentar i democr i s t ian i e da 
o v v i e quest ioni di d o s a g g i o ». 

S a l v o « r ipensament i » d e l -
l'ultiiii'ora dei c lerical i , d u n ­
que . il pross imo g o v e r n o « b i ­
colore * d o v r e b b e più o m e n o 
essere il s eguente P icc ion i 
( P r e s i d e n z a ) . Campi l l i e G o ­
nel la (Ministr i senza p o r t a -

H-'ontinva in I. p*C. f. rol ) 

o a tt a s ine l i ! te m e s s a g g i , in 
questi g u u n i e 1 osti e t to ad 
Miuair c<>nsi(|i" .1/101,1. t iovi i t i -
(losi in gì .ni pai te i.'oliito dal 
atond". ,>eU')m,)ii.ss,\nli\,, d , 
v iagg ia l e , di l i . i l i . n e a di 
stali / . , ipi" :li .ili.111 elie «li 

p iu i io ponici iggin, indiv idual ­
m e n t e o a g iupp i , 1 lavoratori 
si c i a n o espi essi p(»|- \it , , -
pies . i della Imo azione, ma 
le voci c i a n o ai icoia 1 mi tra-
stanti Il i>oveino taceva 1 ol i -
d u l i e . Mipii.tiiitto . i i t i i . ve i so 
la I.KIID. una c a m p a g n a per 
cosi d in - di a m m o i h i d i m c t i -
lo s egno i i i c u i i o n d i b i l e di e -
s i ta / io i i c e di t u n o i e . Kaceva 
dire che . in fondo, si e r a n o 
attr ibuit i f a l s a m e n t e al p o v e -
10 I.anici e al m i n i s t i o F a n ­
te dei b i o t t i pi (.getti, e che i 
d ipendent i pubbl ic i si e t a n o 
agitati pei nul la A n c h e coi -
ti gioì Hall co inè il Fiottio e 

In sei ala. inf ine, la r'ede-
1 az ione g e n e i a l e a u t o n o m a 
dei d ipendent i statal i ha Lin­
c iato a tutte le Central i s i n ­
dacal i la pi «posta di uno ci<>-
pero g e n e i a l e di 4H ore « a l l o 
•"Copri di mani fes tare l'oppi. 1-
zione dei t a v o l a t o l i alla po ­
litica ant isoc ia le del C»o-
\ ci no . 

X l l i l l / i n i i c r s pio M \ 11 
La siUiiwH-ne. che un :'[>><-

little di que.-ta sera ha d e l t -
n i to «esplosiva. . . non ha tro­
v a l o finoi ;i d,\ p a t é del g o ­
v e r n o lie.SsUlla p i e a (il p'.Sl-

t'ARI<;i — l'i, «ul»p»rro delle poste francrni fermo per 1» sciopero (telefotoi 

a l l 'unita del la lotta e a l lo 
sc iopero 

Ecco la s i tuaz ione l ino a 
ques to m o m e n t o ; sc iopero a 
t empo i n d e t e r m i n a t o de i fer ­
rovier i e dei pos te l egra fon ic i , 
metro e autobus , d o m a n i s c i o ­
pero di 24 ore; fra gli a d ­
detti al gas-, - .ciopeio p e r s i ­
s t ente in varie local i tà e in 
via di e s t e n s i o n e ; per i d i ­
pendent i d a l l ' a i r Fremer, 24 
'.re di sc iopero duno-jtrat ivo 
in data da des ignars i ; m i n a -
lori in sc iopero nel nord, al 
P.-tó de Cala i s e nel la Model ­
la, as tens ioni di l a v o r o a i n ­
terval l i si s u s s e g u o n o i n t a n ­
to in vari ospedal i e o r g a ­
n i smi sani tar i . 

S o l o in quest i g iorni , di 
fronte a un m o v i m e n t o cosi 
vas to , cosi compat to , così i m ­
p o n e n t e . ai ha una v i s i o n e 
chiara di q u e l l o che rappre-

p e r m e t t o n o di accumulare 1 
suoi alti profitt i . 

In tutte le a s s e m b l e e di 
quest i gioì ni una g r a n d e p a ­
rola M va d i f fondendo: « U N I ­
TA' . U N I T A ' ». La d i cono i 
lavoratoc i inquadrat i nel la 
C.G.T.. la d icono 1 lavoratori 
dei s indacat i socia l i s t i For­
ce Onvrière. i cr ist iani , gli 
au tonomis t i . - Dal la base al 
ver t i ce , un i ta per la lotta 
f ino alla v i t toria » e il gr ido 
che si è l e v a t o n e l l ' i m m e n s o 
raduno de i poste legrafonic i 
Parig i , c h e d o v e v a dec idere 
sul p r o s e g u i m e n t o de l lo .scio­
pero. 

Mol to spesso , sono proprio 
i d ir igent i d i a lcuni s indacat i 
d iv i s ion i s t i ad essere trasc i ­
nati dal la m a r e a m o n t a n t e di 
co l l era p o p o l a r e . Cosi è a c ­
c a d u t o ne l la tarda serata di 
ieri per i ferrovier i . F in dal 

HO niljA L I V O B A T O B I KKCLAHAXO I I \ P i t i AI/IO TK\OKK HI VITA 

Grandioso sciopero unitario ieri a Roma 
Imminenti nuove agitazioni per la contingenza 

Elevatissime percentuali in tutti i settori industriali della città e della provincia - La lotta in Sicilia 

l ' / lurorc si e r a n o lanc ia t i s u 
q u e s t e indicaz ioni « S i v u o l e 
lo .sciopero per lo s c i o p e r o » 
d i c e v a n o Ma ecco 1 test i de i 
decret i c'era poco o nu l la di 
c a m b i a t o r i spet to a l le i n d i ­
screz ioni g ià trape la te . T u t t o 
era c o m e prev i s to , s o p r a t t u t ­
to pei q u a n t o r i g u a r d a v a i l i ­
miti di età P T la p e n s i o n e . 
Le i i i od i f idz iorn v e r a m e n t e 
a t tuate non r i t a r d a v a n o i 
ferrov ieri 

L ' a p p e l l » « I d i » <14>T 

N e l l a a- . -cmblee la co l l era 
dei lavorator i e e sp losa . La 
C.G.T. l anc iava al lora l 'appe l ­
lo p e r lo sc iopero a o l t ranza . 

•< A tutti 1 s indacat i — d i ­
c e v a il m e s s a g g i o — e n t r a t e 
in c o n t a t t o i m m e d i a t o con le 
a l tre organ izzaz ion i ' da q u e ­
s to m o m e n t o organ izza te la 
s o s p e n s i o n e de l l a v o r o in tutti 
1 serv iz i ... Ma la res i s tenza 
dei .sindacati d 'a l tre corrent i 
<i m a n i f e s t a v a i m m e d i a t a e 
a v r e b b e portato a una d i v i ­
s ione se 1 quadr i di b a s e dei • 

.'sindacati social ist i e ca t to l i c i jque^ta carenza g o v e r n a t i v a 
non si fo-rero -reat i ad e c p - i - | u n a az ione p a r l a m e n t a r e p o -

Imerc presso 1 loro d ir igent i i t r e b b e contr ibu ire a sanare 

/ . ione v e r a m e n t e adeguata . 
Pare c h e . dal l 'a l tra parte , 

a m o m e n t i di incertezza si 
a l t e r n i n o altri m o m e n t : di 
o s t inaz ione . I min i s t r i si s u s ­
s e g u o n o alla radio per g l o ­
r i f i c a r s i , ma n o n p o r t a n o 
n e s s u n e l e m e n t o c h e l 'opi­
n i o n e pubbl ica possa s e r i a ­
m e n t e acce t tare . A m e z z o ­
g i o r n o si é r iun i to un c o m i ­
tato in t ermin i s t er ia l e e ci si 
a spe t tava — una parola d e ­
c is iva , Ma alla f ine , u n l a c o ­
n i co c o m u n i c a t o in formava 
c h e il g o v e r n o a v e v a preso 
tut te le misure n e c e s s a r i e per 
f rontegg iare lo sc iopero e per 
ass i curare la r ipresa d i tutt i 
i serv iz i util i a l la v i ta de l 
P a e s e . La coord inaz ione è af­
fidata al Minis tro di S t a t o 
J u l y . T u t t o qui . O m e g l i o . 
da par te g o v e r n a t i v a c'è una 
altra not iz ia , e c i o è c h e PIc -
y e n e R e y n a u d s o n o andat : 
in vacanza , per indi f ferenza 
o per sc indere le loro r e s p o n ­
sabi l i tà 

D'altra parte di f ronte a 

Persino i repubblicani Zian-Ia*. e re 1 s eguent i sottosegTeta 
no sentito un certo schifo a - r ia t i : Cortese ( I s t r u z i o n e ) . 
entrare in questa formazione B.-.dmi - C o n f a l o n i e n ( A g r i -
e si sono tirati da parte. 1 « - ' c o l t u r a ) . Bozz i ( L a v o r i P u b -
r»r 1 socialdemocratici: 1 0 0 / i J b l . c i ) . Capua ( L a v o r o ) e C o -
al eoocrno clericale sì. la par- b i t " ( T r a s p o r t i ) . C o m e si v e 

l e u . al s u o n o del la s i r e ­
na di mezzogiorno . 1 lavora­
tori del l ' industr ia di Roma e 
del la provinc ia h a n n o s o s p e ­
so ogni p t t h i t a e -onn usciti 
c o m p a l t ' da!!e faob . i c i i e . 
Conte , , 'po-ar .eamente 1 n*»t-
turb.ni rielle d.tte appa l ta ­
t a c i di nettezza urbana s f , n o 
sces i m =0.opero per 24 ore 
e r .prenderanno il lavoro so l ­
tanto a mezzog iorno di oggi . 
Dal c a n t o loro 1 d ipendent i 
da l l e soc ie tà di produzione 
c inematograf i ca -ono ?ce=i in 
sc iopero per l'intera g iorna­
ta. d a l l e 6 a l le 24 

nea per la compat tezza e la una percentua le superiore al . de l ia C I S L e della U I L ad 
9 2 ' ' . m e n t r e ?r ha il 1 0 0 ' i ! u n n u o v o incoriti» per d e s ­
tra gì; edi l i di G e n z a n o . a l b e r a r e crrca l 'ulteriore s v i -
Nazzano . a R i g n a n o F l a m i n i o . | l u p p o deìl 'az :or.e -, n d a c a l e , 

d e c i s i o n e con la q u a l e h a n n o 
in trapre -o ques ta n u o v a l o t ­
ta d o p o 1 quat tro -.cioperi 
orov:nc ia i i de l l ' in tero s e t t o - e al Cement i f i c io Marchini di jquak>-a \a Confindustria n o n 

G'jidonia, a l l ' impresa N e r v i I r ecedesse dal la -uà p->-:zior.e 
A Borto l i e al la Ferrobc ton; di in trans igenza , n'.n c e r t o 
d. Tor-iCoIa, ne^Ie fornac ci 

ftoovt copiltlozioni 

te-cipazione no. Come mai. se 
essi si dicono sicuri della de­
mocraticità e della < sociali­
tà > del nuovo governo? Han­
no avuto impegni, prima di 
garantire il loro appoieio? E 
allora perche non entrano? 
Almeno avrebbero tolto qual­
che ministero o sottosegreta­
riato ai voraci democristiani. 
A o n hanno avuti questi im­
pegni? E allora perchè danno 
il loro appoggio? In realtà re 

de . la s i tuaz ione d i •> f ig l io 
unico •• del *» centro - ha reso 
ai l iberal i q u a l c h e c a d r e g h i ­
no in p iù . anche se la « t rad i ­
z ione >• de l re s to n o n radicata , 
secondo cui 1 l iberal i s a r e b ­
bero gente « a l i ena « e «» d i ­
s interessata « m u o r e in b e l ­
lezza e nel grot tesco , d a v a n t i 
a l lo spe t taco lo di un p a r t i -
t ino r idicolo che in forza di 
una =!tusz;one sbal lata r iesce 
a por ta -e c o m e min i s tr i i d u e 
terzi del ^un gruppo par la -
nen iare . 

pubblicani e socialdemocrath[ Ma a parte la questione dei 

Colpo decisivo 
Con ques ta podero' . ' . • iu-

scitr-s ima mani fe s taz ione di 
lotta , c h e ha co invo l to oìtrf 
o t tantami la lavoratori , «ot­
to la g u i d a unitaria de l l e o - -
ganizzaz ion i provinc ia l i rifi­
la C G I L , d e l l a C I S L e d e l -
l 'UIL, u n c o l p o d e c i s i v o è 
s ta to a s s e s t a t o al la v a c i l l a n ­
te pos i z ione d e l l ' U n i o n e I n ­
dustr ia l i , tut tora c i e c a m e n t e 
in trans igente di fronte alla 
concorde r ivend icaz ione di 
una g e n e r a l e rev i s ione d e l ­
l 'attuale s i s t e m a re tr ibut ivo , 
di gran l u n g a insuf f ic iente 
r i spe t to a l l ' a u m e n t a t o c o s t o 
de l la v i ta . 

Gl i o p e r a i de l l e cent ina ia 
di cant i er i e d i l i spars i in t u t ­
te l e z o n e c i t t a d i n e s o n o s t a ­
t i , c o m e s e m p r e , i n p r i m a H-

e :e d e c i n e di azioni a z i e n d a ­
li « t tuate n e l coy-o de l l 'u l t i ­
m o mese . 

X e ! -e'.tore ir.etaln.e c a n . - | M o n t e r o t o n d o . r e e 
co . si .sono reg i s trate p e r c e n - ! 
t i ial . e . e v a t i 5 s a n e :n tut te le 
az i ende , con scioperi total» N e l l a g-ornata d i ier: 
de l la S t i g i e r - O t i s , a l la G h i s a . 
al la Breda . Fus-, A- Macchi , 
e c c . A ! 95 ' ' h a n n o .sciope­
rato ìe m a e s t r a n z e d e l l a B r e ­
da di Ost ia e i 300 lavorator i 
del ia S I T . A! 100 ' - h a n n o 

* giustificata da mot .v i e c o n o -
, mic i , dat i gl i e n o r m i profitti 
• c h e gl i industr ia i ; accirrr.tla-
: no di a n n o in a n n o 

1 l a - , La S e g r e t e r i a de l ia Carne-
vorator i di c i n q u e a l tre a - ; r a d e l L a v o r o h a infine i n d i -
z iende h a n n o o t t e n u t o s< , - | c3to ai i^ S e g r e t e r i e d e i S o ­
s tanz ia l i mig l iorament i a t i - | d a c a t i de l se t tore induatria le 

t ieri edi l i e ne£Ìi altri s ta ­
b i l iment i indu-tr ia i : U n 
n u o v o sc iopero g e n e r a . e è 
s tato p.oclaina' .o per *.ener-
di 14 a Mess ina , pe. la m e ­
des ima r ivend icaz ione . 

E" da -egna lare m i . n e d i e 
ici'i m tutta Italia 1 t i p o ­
grafi de: quot id ian i h a n n o 
-o"-peso il I a v o t o per un 'ora 
in ogni t u r n o , per s o l l e c i t a ­
re la s t ipu laz ione d e l c o n ­
trat to naz iona le di l a v o r o . 

I il m a l u m o r e genera l e . 
| S o l o q u a n d o quest i invi t i 

Ì
ÌI son fatti m i n a c c i o s i , a d i ­
stanza di q u a l c h e ora di p r e s ­
sioni e di in s i s t enze . Force 
Ouunerr .-i p i e g a v a . 

Al lora, in un c o m u n i c a t o 
tut t i i suoi a d e r e n t i , la 

S e g r e t e r i a de i S i n d a c a t i s o ­
c ia l i s t i . d a \ a v ia l ibera a l l o 
sc iopero . - I m p e g n a t e la l o t ­
to . — d i c e v a — Al jianco dei 
rostri compagni ~. L 'uni tà e r a 
r a g g i u n t a , l 'un i tà a v e v a v i n t o . 

Ma ep i sod i d e l g e n e r e a v e ­
v a n o ed h a n n o l u o g o u n p o ' 
d a p p e r t u t t o , a l l ' a i r France, 
a l la c e n t r a t e d e i metro , in 
vari.Osspedali, a l l e o f f ic ine del 
sa* . ' - ' - . -

to'.o d i acconto c o n t i n u a t i v o i ia v ia de l la lotta di c a l e g o -
su i la futura perequaz ione d e l - . r:a, di -e t tore d. ca tegor ia e 
la cont ingenza . A l l ' i m p r e s a ) a z - e n d a i e in v i s ta di u n a n u o 

anche .scioperato , lavorator i e d i i e C a t a ì a n o - S b a r l g i a è s ta - i - a az ione a carat tere g e n e - i 
de l ia Cnlmica A n i e n e . a! 95 ' - ' i to s trappato u n a u m e n t o g : o r - j r a ! e prov inc ia l e , al la q j a i e j 
que l l i del ia Cer^.-.a Pari? , , a i l n a l i e r o di 258 l ire . c o n c e s £ o ' p a r t e c i p e r a n n o : lavorato:-'.) 
90 '« que l . , del la M.ra Lanza . jmd:pendente i in .n te dal l 'es i to} d e i serv iz i pubbl ic i Le Se-J 

N e , set tore del.r. p -odjz . . o - de l la ver tenza; l 'azienda de l • g r e t e n a de i iSndacat i h a n n o 

Un giovane rìisorrnpalo 
mette in vendila un occhio 

ne cirK* riaìografica la p a r t e -
clpazx.'Te è stata tota le ;n 
tutt . gii s tabi l iment i e n e l l e 
soc .e ta de .Io -.viluppo e s t a m ­
pa. A . 100 '' h a n n o s c i o p e r a ­
to .'e mac- ' . -ana 1 di Cinec i t tà , 
de l la T i tanus . P o n t i - D e L a u ­
rent:- , Paiat .no . De P a o k s . al 
75 '.« q a e . l e de l la C a l a t e ­
ci , e~c. 

In provinc ia , v a n n o s e g n a ­
lat i g l : scioperi di 2.500 l a ­
vorator i de l la B P D e d e l l ' i n ­
t e r o persona le de l la Ca lce e 
C e m e n t i di Col le ferro . lo s c i o ­
pero d i 24 o r e dei cavator i di 
T i v o l i ; ne l l 'a l tera zona di C i ­
v i t a v e c c h i a » è f e e i s t r a t a 

legno Morgant i ha a u m e n t a - r i c h i e s t o 
to de l 10 Ve la paga g loba l e , 
a partire dal pr imo a g o s t o ; 
la t ipografia Mengare i i i ha 
c o n c e s s o u n a u m e n t o ^etti-
m a n a l e d i 800 l ire: la S o c e t à 
c inematograf ica Cos te l laz ione 
ha a u m e n t a t o la paga 8 -W-
nal i era d i 250 l i re e l 'az ienda 
de l m a r m o Ciocchet t i ha d a ­
to u n acconto di 150 hre al 
g i o r n o . 

N e l corso di una r iun ione 
tenuta m e n t r e lo sc iopero e r a 
i n a t to , la Segre ter ia d e l l a 
Camera del Lavoro ha sol­
lecitato le Sesreterie del­
le organizzazioni provinciali 

c h e la S e g r e t e r i a 
intensif ichi — im­

m e d i a t a m e n t e d o p o Ferrago-

C A R R A R A . 11. — U n a r a m -

c a m e r a l e intensif ichi — im-J 

.sto — l 'azione s indaca le s t é c - | 
pa, sano ad arrivare a «c iò- , 
per ì g e n e r a l i d i 24 ore e, s e | ma del la d i soccupaz ione e d^i-
n e c e s s a r i o . a n c h e a s c o p e r i j l a miser ia ha impress ionato 
g e n e r a l i di p i ù lunga d u r a t a ! l a popolaz ione del la citt-idina 
di tu t te le ca tegor . e d e ì l a ) t o s c a n a : un d.^oceuDit') di 
c i t tà e de l la provincia j Carrara ha posto in vendita 

La lotta per ia p e . e q u . - u n o dei suoj occhi , soera i ido 
z i o n e d e l l a cont ingenza sii di t r a i : - m e il danaro saffi-' 
s v i l u p p a con dec i s ione a n c h e j c i e n t e per fare operare la 
ne l l e a l tre c i t tà i ta l iane . I n i sua bambina c h e è muta . 
prov inc ia di A g r i g e n t o il L'operaio ha vent i se i anni 
l a v o r o è s tato sospeso p e r i e d è senza lavoro da mol t i 
d u e ore , da l l e ore 14 di ier i , ] m e s i con la m o g l i e e altri d u e 
ia« tutte k mioijtre, nei cap-l figli da mantenere, il giova^ 

(ili occorrono 150 mila lire per r idare 
la \fKr a sua figlia eli undici i n o i 

ne. che s_ eh . . ima C Ù . - . D B e c -
cbe l l i , -i e d e c i - o ^ con j e re 
ques to Das-o perche a o i m -
oa di und .c i me>i po trebbe 
acquis tare !., parola von una 
operaz ione a! pa lato , per la 
qua le , pero, occorrono o u di 
130 mi la l:re. P e r . . 'tent-rle 
e t e n t a r e di d a r e la v o c e a l la 
a u a p.ecola Luc ia . Carlo B i c -
che l i . ha o t l er to .1 proor io 
o c c h i o des tro , pronto a far ­
se lo tog l i ere perchè -ia Jnne 
s ta to ad Un c i e c o . 

la s i tuaz ione . Il g r u p p o p a r ­
l a m e n t a r e c o m u n i s t a , i n - i -
- t e n d o p e r u n ' a z i o n e c o m u ­
n e c o n i soc ia ldemocrat i c i * 
con s ingo l i d e p u t a t i di a i t - i 
gruppi , a g i - c e p e r p r o m u o ­
ver la . M a la lentezza dei s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i n - c h i a n. 
c o m p r o m e t t e r e o di r i taraare 
q u e s t a forma di lot ta . C o m e 
s o t t o l i n e a v a il coT.pagno Fa-
j o n su l l ' - H u m a n i t e ,. di s t a - -
m a n e - Per soddisfare le ri­
vendicazioni dei lacoraiori 
non ci si può affidare cena' 
mente ad un'assemblea eh,-
ha appena rotato i pieni po­
teri E ' cadente che il Go­
verno si e sbarazzato del con­
trollo dei deputati perche te­
nie le ripercussioni dell'azio­
ne delle masse sul terreno 
parlamentare. I iaroraror i ir, 
comprendono. E *e chiedono 
che il Parlamento .**" r iunisca. 
è perche hanno fiducia nel­
lo sviluppo della loro lotta. 
per far prevalse la loro r o -
lonra presso nnnierojn eletti -. 

MICHELE RAGO 

Piena libertà 
per i tylMMriri i l Differii 

BUDAPEST. Il — t . S^JUITO 
alta recente decisione del Go­
verno della Repubblica Popolare 
Ungherese j *>xrtire tt» tert 10 
«costo, i diploma: re. *traxuen 
residenti in Ungheria possoco 
circolare liber*n:er.te ne, territo­
rio del Paese, eccettuate te zone 
ad:kce-n alla frontiera con t» 
Jufos'avia. eoo l'Aostna e l'Uot 

Idi CaepeL 
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Il donisi a riceve 

'dalle ore I? alle 22 di Roma Tempera furo rli ieri: 
min. 18,7. - max. 33,4 

IMPORTANTE DECISIONE UNITARIA A PALAZZO VALENTIN! 

il consigliere socialdemocratico Coccopalmeri 
chiamato a far parte della Giunta provinciale 

Gli interventi di Penìa e di Ruschi -— La deliberazione definitiva rinviala ad og î per 
un fazioso gesto «Iella minoranza d. e. e missina -— Il saluto all'avv. Giovanni Loreti 

I l c o r n i g l i e l i ' M>ci.ikle:iit>era- j iu i)i o g i a m i m i d i o p e r e p e i i l 
pjofjrCi-o «lolla p r o v ' n o i a . 

. C r e d u l i . c o n v i v a e 0 0 1 -
r ;.Ie :im*r / ' a F . to Amedeo 

•Meo pro f . A m e d e o C u c c u p j l 
m e r i è s t a t o c h i a m a t o ti lai* 
p a r t e d e l l a G i u n t a p r o \ m e n i l e , 
eli c u i è p r e s i d e n t e il < >nipu-
flin prof , Giu-seppc Su ' i i iu o 
i-lie l'inora e i a Mata c o m p o s t a 
i a i c o m u n i s t i , d a i -.uci-tli-iti o 
d a l . s o c i a l d e m o c r a t i c o C p i i n -
11 , e l e t t o n e l c o l l e u o n l'i-
\ l i c o n i v o t i d e l l e si.1..in e. 
"L . i i i n u n c i o - d i que.sta u n p i » -
• .n to dec iMOne è .stato chilo e -
M m a t t i n a a l Cons ig l i t i p i u -
\ i n e i . i ! o . I l prof . C o c c o p . t l t n o -
ì . sos t i tu irà n e l l a G i u n t a l ' a s -
. e ,in e . soc ia l i s ta a v v G Ì K V . U I -
i.i L n c t i , c h e a v e v a la u v p o n -
s . .b :M;i d e l l ' U f f i c i o l o d i l e e 
n e . c o n t r a t t i , e c h e ha nrc-scn-
-i.ito le d i m i s s i o n i d o v o u t i o 1 .-
r , p i n e i m p o r t a n t i n i ' a n e l l i 
?,ol .>uo P u n i t o 

L a n o m i n a d e l p i o t C\>cco-
p . i ì n i e r i è i l r i s u l t a t o d e l l a p n -
l . u c a u n i t a r i a M-giiilii d a l l o 
G i u n t a p r o v i n c i a l e p e r la r i ­
n a s c i t a e i l p r o g r e s > o d e l l a n » -
b t i a p r o v i n c i a . I n s e g u i t o a l l e 
n n n i s M o m d e l l ' a v v . L o r e t i , la 
G . i m t a a v e v a c h i e s t o a l g r t i p -
p L , c o n c i l i a r e s o c i a l i s t a d i p i o -
p o r t e u n s u c c e s s o r e . 11 « r u p p i 
o u c i a l i s t a , s e g u e n d o la l i n e a d i 
c o l l a b o r a z i o n e d e m o c r a t i c a >e-
Uiuta l ì n o r a d a l l a m n g R i o n u i -
/ , i . a v e v a f a t t o il n o m e d e l 
p i o f . C o c c o p a l m e r i , il ( p i a l e . 
i n v i t a t o d a l P r e s i d e n t e S o t g i u 
:ul e n t r a r e n e l l a G i u n t a a v e ­
v a r i s p o s t o c o n la . seguente l o t -
1 e r o : 

.< C a r o S o t g i u , p e n s o d i o b ­
b e d i r e a d u n i m p e r a t i v o d e l l a 
m i a c o s c i e n z a n e l l ' a c c e t t a r e i l 
t u o a m i c h e v o l e e r i n n o v a t o i n ­
v i t o d i e n t r a l e a far p a r t e d e l ­
l a G i u n t a p i o v m c i a l e d i R o ­
m a , da te c o s i e g r e g i . u n e n t e 
p r e s i e d u t a T u sa! c o n q u a l e 
s i m p a t i a h o s e g u i t o e s e g u o 
l ' o p e r a c h e . d a un o n n o . la 
G i u n t a .-v >lSc n e l l ' i n t e r e s s e i 
d e l l a provincia*, coni'*, s p e s s o 
i l m i o v o t o - ia s ta to , r a g i o n e -
v o l m e n t e f a v o r e v o l e , a l l e o p ­
p o r t u n e d e l i b c n z i o n : p r o p o s t e 
o c o m e io a b b i a , c o n s i n c e r i t à 
d e c u s s o e d a p p r o v a t o l ' I m p o r ­
t a n t e e c o m p l e s s o b i l a n c i o eli 
p r e v i s i o n e !>cr l ' a n n o 1933. 

,< D'n l t ra p a r t e , il 7 m u g l i o 
i l p o p o l o i t a l i a n o ha d e c i s a -
n i e n t e i r d ' e o t o la .s'iia v o l o n t à 
a a c h i si s e n t e S o c i a l i s t a d i 
i e r i , d i o g c i e d : - e m p r e . n o n 
r e s t a c h e b a t t e i e la «tracia d i 
d i s t e n s i o n e tra «li ì t a h a m e d i 
u n i t à d e l l e f o i z e d e n i o e r a t ' c h e 
r lc l l a v o r o , n e l c h e -sta. s e c o n ­
d o m e , r i n s p g n a m e n t o .J.ei r i ­
s u l t a t i e l e t t o r a l i . T a n t o p r e ­
m e s s o , se la m a g g i o r a r l a d e l 
c n l l e g h t in< farà l ' o n d e d i 
c i c i i g e r m i . a l t i e r o v--ih>nt-eri 
n e l l a G i u n t a 

( 'orcopi i ' i i icr i . 
L e d u n i ioni iii'li'aSiL"*sore 

I . o ' t t . e l'i n o m i .a d e l p r o f e s ­
s o i C c c o p u l i n e n .sono s t a t e 
p<<itaU> i er i , p e r l ' n p p t - i v n z l o -
r i , {l"ia»i/.i al C o i m g i ' . o p r o -
\ n c i a ' c c h e -• è i l i m i t o a l l e 
11 a P a l a / z o V i ontin» 

L e p r i m o b a t t u t e d e l t a r i u -
i . i o n e h a n n o .itili to n u s i o in 
l o c o l ' i n t e n z i o n e d e i d e m o e r i -
s t . a m e d e i nv.ss' i i; di c o n t r a ­
s t a l e c o n o g n i nivV/o p o s s i b i l e 
c.^ni d o c ' s i o n e t e - d e n t e ad a l -
l a r g a i o 1;> p i a t t a f o r m a p o l i t i ­
ci! d e l l a G ' i i n t a Si è d i s c u s s o 
ì n n a n / ' t u t t o «'el le dimi*--?ioni 
d e l l ' a v v L o r e l . . al c| i iale w n n 
.Vitlnte l e frate i n e e s p i v i s i o n i 
(1 s m m t ' a e d . r i n g r a z i a m e n ­
t o d e l l a G i u n t a I ch'innci i s t i n -
ni. p e i bocca d e l c o n . i g l i e i e 
n o r t K . si s o n o p r o n u n c i a t i p e r 
il t ' .getto d e l l e u i m i s s i o n i . 

D o p o q u a l c h e . c a m b i o d ì 
b a t t u t e s. pa -a a l la v o c a z i o n e 
V e n t i n o v e \ u t i f a v o r e v o l i e fl 
a s t e n s i o n i . - a n / i o n a i i o l e d i m i s ­
s i o n i d o l l ' a w . Loret i Q u i n d i . 
su i i c h i t sta d e l l ' o p p o s i z i o n e . 
il c o m p a g n o S O T G I U 50spenr ìo 
la .ceduta n i d o d o r m o d o a i c a ­
p i g r u p p o d i n i n n i s i no i s u o 
g a b i n e t t o e d i e s a m i n a r e la 
q u e s t i o n e d e l l a n o m i n a d e l 
n u o v o a s s e s s o r e . 

I r i s u l t a t i d e l c o l l o q u i o s o n o 
a p p a i s i c h i a r i a l l a r i p r e s a d e i 
l a v o r i . S u i b a n c h i d e m o c r i s t i a ­
ni e m i s s i n i s o n o nnrìat ' a S P -
c'ersi s o l o i c o n s i g l i e r i D o r c e 
A u r e l i . E g l i a l t r i ? P r ' i m a n ­
c o r a c h e s: a p r i s s e il d i b a t ­
t i t o è r i s u l t a t o o v d e n t e il t e n ­
t a t i v o doU'or tpos i zUv ie . q u e l l o 
c i o è d i i m p e d i i e. co l i la filtra. 
li' r a f f i c a d e l l a . n o m i n a d e l 
n u o v o a s - e s s o r o . f a c e n d o m a n ­
c a r ? la m a g g i o r a n z a c u a l i f l c a -
ta d e i pre.s'cnt'. i i w ' s s n r ' i i in 

n e n t e . s o c . a l d e i n o c r a t i c o . L e 
p a r o l e , t a n t o d e l c o n s i g l i e r e 
D o r o c h e d e l c o n s i g l i e r e A u ­
r e l i , n o n .sono i .u sc i to - a n a -
« r o n d e r e la f ' i / i o s ta « l o s p i ­
r i to u n t i u n i t a i i o c h e g r e t t a ­
m e n t e p r e M c d c a l l e a z i o n i d e l ­
la m i n o r a n z a 

L a c u t i o a a q u e s t o . s ter i le 
a t t e g g i a m e n t o «*• s t a t a . svol ta 
c o n e f f i c a c i a d a l c o m p a g n o 
P K R N A . il q u a l e ha a f f e r m a ­
to c h e la n o m i n a d e l p r o f e s ­
s o r C o c o p a l m e r . , i l o n t r a n e l ­
la l i n e a s c g u i i a . • o v a n t e m e n t e 
d a l l a G ' u n t a 1-a g i u n t a p r o ­
v i n c i a l e s, ( f o r m a t a .-u u n 
p r o m a n i m i d i n i a s o i t a e «li 
piogre c .s-o o t i e n e f e d e al s u o 
p ' o g i a n i m a p r o p r i o a l l a r g a n d o 
la sua c o m p o s i / i o n e pr l i t i c a . 

D o p o ;'li i m p a c c i a t i t e n t a t i v i 
''i r e p l i c a d e l d e m o c r i s t i a n o 
D o t o e d e l mis.s-ino A u i c l i . i l 
p r e s c i e n t e S O T G I U ha m e s s o 
in v o t a z i o n e la n o m i n a d e l 
n u o v o asses-soro. La n o m i n a 
d e l prof . C o c c o p a l m e r i è s t a -

c o n 24 v o t i f a \ o i o \ u l e d u t 
a s t e n s i o n i a n c h e .s-e l ' e U z i o n e 
non può ej.^ere consideiat.i \ a -
1 da - • dal punto di v sta gui-
rldico — per la manea-i/a del­
la maggioianza quai'lloii i dei 
pie - sent i . 

Il C o n s i g l . o si n i n n a q u e ­
s to p o m e r i g g ' < al!< o i o 1(5 30 
p e r d e l b o r a re i c i h u t . v a m o n -
to su l l a n o m i n a d e l n u o v o a s ­
s e s s o r e 

Divieto di (rniisHn 
in via della Mercede 

Con relat iva ordiiinn/ii del &ln-
jloco In v ia dlt-ln Mercedi» •. a) 
i- " i c i a i o il tr.nisito a n u l i i v e i ­
coli ordinari , per tutto il t empo 
ut t o r r e n t e ai lavori «Il si:.:nea-
i n c n l o e cos truz ione di un muro 
da Intercapedine al l 'angolo con 
plnz /a S S i lves tro : «)l lo v c t t u i e 
l l lovinrlc del l 'ATAC di-btiono 
li ansi tare a l tcrnat lva iuente ne l ­
le due direzioni ril m a r c i a , c i il 
transito pedonale e c o n s e n t i t o 
so lo MI una apposita pi.i-terrlla 

S E T T E COLUI 

ta s o s t a n z i a l m e n t e a p p r o v a t a larga non m e n o di in 0.90 

Via Tagliamento 
Vlu i 'ug l iumento e u n u bella 

•stradi*, p u n t e g g i a t a dui co lor i 
vivi deg l i o leandr i In dorè . 
f i anchegg ia ta d a c o s o dol i a-
s p e t t o r i p o s a n t e u n t e m p o 
h e i \ l w i a m c r a U g l l a pei il 
ti ut fico c h e d a p iazza Ùuenon 
Al ies ( m e g l i o c o n o s c i u t a c o m e 
pltt/^ii Q u u d r u t a ) si d ir ige \ o i -
s o Ma C h i a n a e \ i ceversu Vi 
t r a n s i t a v a n o c o m o d a m e n t e pe­
d o n i , a u t o m e z z i e u u t o U i s 
de l la l i n e a ce l ere 

U n t e m p o , a b b i a m o d e t t o 
Gtà p e r c h è , m a l g r a d o v ia 'ra­
g l i a m e n t o a n c o r a es i s ta , d a 
d u o mes i p a i o c h e s ia a c c a d u t o 
Il f i n i m o n d o U n a b u o n a m e t a 
tirila s t rada <• in ta t t i sos.sopia 
per t u t t a la bua l u n g h e z z a . I a 
p a v i m e n t a z i o n e è a n d a t a a 
farsi b e n e d i r e s o t t o l colpi dei 
p i c c o n e . M u c c h i di g h i a i a e di 
t err icc io s t r i n g o n o In u n pol­
veroso abbracc io nuli es i l i tron­
ch i deffli oleuncit i II t i a t t l co 
e p r e s s o c h é i d r o l i z z a t o spec i e 
ne l lo o i o uel m a t t i n o « l .avoi i 
in corso » c h i a m a n o i t ecn ic i 
del c o m u n e q u e s t o cataell i -ma 
in s e d i c e s i m o Ma <*• poss ibi le 
c h e per r i m e t t e r e in si s to m i / 
/u s trada o c c o i r a n o p iù di tluC 
mefii? A q u a l i mis ter iose a l i b i 
m i e si d e v o n o nblNindonarc gli 
a p p a l t a t o r i de i lavori per s t en ­
dere u n v e l o d i b i t u m o e tmut­
i l o « Uiro/ .zet to » di j -hlaletta 
s u q u e s t a t i enedet ta via Tagl ia­
m e n t o ? G i o c o n d i misteri degl i 
uffici t ecn ic i cap i to l in i 

• é 

SEMPRE PIÙ' DIFFICILE LA VITA PER I CITTADINI ROMANI 
V 

Non si i iimiia più: dir dewe fare 
una poiera madre di famiylia ? 

Protesto e comizi volanti delle donne nei mercati contro la miseria 
e l'aumento dei prezzi 500 firme raccolte a Campo de' Fiori 

f f 

Rebeichtiti ci fu un bel ne! », ha gridalo una donna, al 

DRAMMATICA SCENA IN UN NEGOZIO DI CALZATURE 

Un gioitane lenisce il padre 
con una coltellata al uentre 
Fortunatamente il poveretto, un vecchio di 66 anni, guarirà in dieci 
giorni - Il feritore venuto a Roma da Napoli per compiere il delitto 

q u e s t i c a s i 
Il c o n s i g l i e r e .si c i a l ' s t a B U ­

S C H I ha s p i e g a t o l e r a g i o n i 
c h e a v e v a n o i n d o t t o i s o c i a l i s t i 
a p r o p o r r e p e r la n o m i n a il 
prof . C o c c o p a l m e r i . -< I l n o s t r o 
— e g l i h a d e t t o —- è u n e e s t o 
c h e v a r r à a d a t t u a r e u n a m a g ­
g i o r e c o l l a b o r a z i o n e eT t u t t o 
l e f o r z e d e m o c r a t i c h e ». 

H n n n o r e p l i c a t o D O R È ( d e l 
o A U R E L I <MS1> i q u a l i , d i 
c o n s e r v a , h a n n o t c n t i t o d i o t ­
t e n e r e il r i n v i o c'olia discu.*"*-
.= iom\ .senza n c a l t r o cur - i r s i 
d i d a r e u n n m i m o d i c o n t e ­
n u t o nolM'c. i i qiiP.<*'o t e n t a t i ­
v o . F ' j ' p n a r s o e v i d e n t e c h e . 
a l l a b:»s« d" o'.'"' c o n s o o r a z i o ­
n e . c 'ora n o l l ' n t t c e g ' n m e n l o 
d e i d e m o c r i f t ' a n i una s o l o 

U n fa t to d i s a n g u e , c h e si 
è c o n c l u s o f o r t u n a t a m e r - t o m 
m o d o m e n o g r a v e di q u a n t o 
l ' a u t o r e n o M a v r e b b e lor.se d o ­
n d o l a t o , è a c c a d u t o n o ! l a r ­
d o p o m e r i g g i o d i . e r i , v e r s o 
l e o r e 151.30. in Un n e g o z . o d i 
c a l z a t u r e , c h e s i a p r e ai n u ­
m e r i c i v i c i 159 o 131 di v i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a . 

Il s i g n o r U m b e r t o G i o b b e , 
d i Ufi a n n i , a b i t a n t e in v i a 
C a s s i a N u o v a 23 e p r o p r i e t a ­
r io d e l l a c a l z o l e r i a in q u e ­
s t i o n o , è s t a t o a v v i c i n a t o . 

f l t tando d e l l a c o n f u s i o n e c h e n e de l la g i o v a n e bal ler ina pe . r u l a -
s o g t u v a , s i e c l i s s a v o . 

F r a t t a n t o il p o v e r o v e c c h i o , 
c h e s i e r a a c c a s c i a t o p r e m e n ­
d o s i la f e r i t a c o n l e m a n i , e 
s t a t o s o c c o r s o e a c c o m p a g n a t o 
a l l ' o s p e d a l e d o v e i s a n i t a r i Io 
h a n n o g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 
d i e c i g i o r n i s a l v o c o m p l i c a z i o n i . 

A l P o l i c l i n i c o la s i g n o r a S u -
ze l G i o b b e ha d i c h i a r a t o d i 
a v e r v i s t o g i à il g i o v a n e i n t r a t -
t e n e t s i c o n il m a r i t o . S i c h i a ­
m e r e b b e U m b e r t o B a l s a m o , a -
v r e b b e 10 a n n i e t r i s i e d e r e b b e 

1;. 
-azione 

a i e io 
o l i 

pr , . . . r r unaz-o : , « \ - o ' i e l la d i "m-
... e .sarò l i e t o d i ' f e d i r e mi al1i>-"am*Tnto d e l l a 
a m o d e s t a o ù labo- | l> ;»sn p o l i t i c a d e l l i G ' u n t p . a t -
"aCuiiz'oni» d-1 «a - t r a v e r s o ] ; l n o m i n a di un e s n o -

mentre si trovava al lavoro in Minno in provincia di Napoli. 
nell'interno del suo esercizio. n giovane feritore è attiva­
ti a un giovane, il quale, dopo!mente ricorc.ifo 

re g io ie l l i d e n a r o e p e r s i n o a l cu­
ni ves t i t i , por u n \o lorc to ta le 
di p i ù di s e t t t c c e n t o m l l a i n e 

Il fur to è s t a t o d e n u n z i a l o da 
m i s s B l a c k b r n «tossii ai carabi­
nieri di A l b a n o Laziale 

avergli sussurrato alcuno pa 
role a bassa voce, ha tratto di 
tasca un coltello a serramani­
co e glielo ha conficcato nel 
ventre. La scena è stata così 
improvvisa che i presenti, tra 
i quali la moglie del ferito, si­
gnora Suzcl Chiarappa. in Giob­
be non hanno potuto interveni­
re a tempo per evitare il feri­
mento. Il giovane quindi appro-

Due lavoratori precipitano da 5 metri 
per il cedimento di una impalcatura 

I/iiH-idcntc e avvenuto nel cantiere S.A.I.P. in via degli Aceri 
a Centocelle — Gli operai ìu gravi condizioni al San Giovanni 

A n c h e ì e n u n y i a v c i n c i d c i i - • p r e c i p i t a t i a l s u o l o d a l l ' a l t e z z a 
te !i s t u r b a t o il l a v o i o in u n | d i c i n q u e m e t r i , tra l ' o r r o r e d e i 
c a m i c i e e d i l e ; . :ic''<. mi i u < i . - 1 l o r o c o m p a g n i . 
o p e i a i s o n o .stati i . c o . . - - . i l i a l - i P r o n t a m e n t e s o c c o r s i , il D e l ­
l ' o s p e d a l e in g r - . i f i n t i .'Miri .'Uni f Io J o r i s o n o s ta t i t r a s p o r -
U n a l t t a i m p a l c a t i m i o ci o l i a t a , ta t i a l l ' o s p e d a l e d i S a n G i o v a n -
p e r l o s o l i t e « r a g i o n i ' i m p i c c i - ' n i e a t tu ta t i a l l e c u t e d e i mu~ 
i a r e , _ s e c o n d o la fin . r . u l a z i t i - [ d i c i , c h e c o n s i d e r a n d o la g r a v i 
I.L c o n s u e t a in s i m i l i t a s i — 
t a p i o m e b e u n a s u c c . - s s i v a i n ­
c h i e s t a d e l l e a u t o r i t à i n q u i r e n ­
ti r s o v i t b o e a c c o l l a r e e e l l e , i n -
\ c c e . di s o l i l o , c o n t r o p p a c o m -
pi<n.e:iza v e n d o n o c e l a t e 

f c m u n t i u o . in a t t e s a d e l l a n e . 
c e l a r l a i n c h i e s t a c h e T I N C A s i 
n i c a r i c h c i a d i s v o l g e r e , r i p o r - j j . 
t ' a m o 1 fatt i a n o i not i 

ta d e l l e c o n t u s i o n i ì i p o r t a t c d a i 
p o v e r e t t i in v a r i e p a r t i d e l c o r ­
p o . c o n p r o b a b i l i t à di f r a t t u r e . 
n o h a n n o o r d i n a t o il r i c o v e r o in 
o s s e r v a z i o n e , in a t t e s a d i s o t t o ­
p o r l i u i l V s a m e i a d . o ' c g . c o . 

II n u o v o g r a v e i n f o r t u n i o h a 
s u s c i t a t o i n d i g n a t i c o m m e n t i t ra 

I n v o l a t o r i d e l l ' e d i l i z i a , i q u a -
s o n o c o n s a p e v o l i d i r i s c h i a r e 

j - {Giornalmente fa vita per gua-
Ier i m a t t i n a , n e l c a n t i e r e e d i - j C e n a r e a p p e n a q u e l t a n t o c h e 

lo S A I P . in v i a d e g l i A c e r o . a | b a j : , a a n o n f a r l i m o r i r c d i f a . 
C e n t o m i l e , d u o o p e r a i , i l t r c n - , m e i n > l c m c a u e i o r o f a m i g l i e 
l a t r e e n n e Flav io Del f in i , a b i - i • 
t a n t o in v i a C a u l o m a 9. e G u i - . \ I I I % Ì » | | * » « 1 ^ 1 1 * 1 1 O I 
d o J o r i , d i v e n t i a n n i , r e s i d e n t i ** M ' I " ' " , " * " « ^ • L ' . l » 
a d A n z i o e r a n o in ten t i a l l o r o 
l a v o r o s.-a*.i <;u d i ur.a i m p a l ­
c a t u r a A d u n tra t to , s o t t o i l 
l o r o r e s o . 1 i m p a l c a t u r a h a c e ­
d u t o e d ì d u o l a v o r a t o r i s o n o 

per l*nssìs<«»n/.ii estiva 
Mn p a d o "a; ic : to s&t c l a n g l o 

d e l . » a u t - c u à eo". e r r i U v e a l l e 
i n i z i a t i v e a-**'.e<te- ~ia".l de'.ìe or-

yar . l z zaz .on i t . c . s . ccra i ichc la 
U n i o n e D o n : . e Itattnr.e è r iusc ì 
ta a n c h e ques-t a n n o f a c e n d o 
a p p r l t o a . la «solidarietà p o p o l a ­
re a d oiyr.nni/zare u n a '"Oio-niii 
1 cr i i « m b l r i p i ù b i s o g n o s i d e ' 
la no.-tra c i t t à e d e . . a prò 
rsncie 

S i è u . a u g u r a l a . ; . i ;a t l i . i l 10 
a g o s t o a S Ko\cra la c o l o n i a 
del l U D Ì di R o m a c h e c o n s e n ­
tirà nd a n n u m e r o p u r t r o p p o 
r i d o n o di Uv.nt-i-.-.i di godere, 
.. cr 2 0 u.orns di ar'.M D U O : : » 
di c i b o «sano e d e i m a r e c h e . al­
c u n . d e i pircol i n s n l l l :-.,•!! a v e ­
va: .*> ' ca i vi&to :ir.o a d i v a 

La Set-Tetena d e l . U D Ì d i 
R o m a r ingraz ia t u t t i % 1 e n t i e 
: r i t t a d m l c h e h a n n o ^c,tto^c•ri^-
t o e c h e h a n n o i n qv.et.to m o d o 
per:i.e-*»o c h e 'n c o . o n i a poteti-
s e a p r i m i 

A ( p i a n t o c i r i s u l t a , e g l i a -
v i o b b e l a s c i a t o s o l t a n t o d a p o ­
c h i g i o r n i il s u o pao.se p e r v e ­
n i r e n e l l a c a p i t a l e a d i s c u t e r e 
a l c u n e q u e s t i o n i d i c a r a t t e r e 
f a m i l i a r e c o n il G i o b b e . S e m ­
bra c h e il B a l s a n o s ia f ig l io 
n a t u r a l e d e l v e c c h i o c o m m e r ­
c i a n t e e c h e da t e m p o i n s i ­
stessi» p e r o t t e n e r e d a lu i d e l 
d a n a r o . 

Una domestica si avvelena 
per dispiaceri amorosi 

U n a g i o \ a n e t t a , la 1 Henne As . 
s u n t a P a o l u c c l . d o m e s t i c a pres­
so la f a m i g l i a G i a c o m e l l i . In via 
d i S a n t a C o s t a n z a 46 . ha t e n t a t o 
d i porre t e r m i n e al suo i g i o r n i 
a v v e l e n a n d o s i c o n u n a r l l o i a n t c 
q u a n t i t à di s o s t a n z e t o s s i c h e di 
n a t u r a l m p r c c i s a t a . 

la p o i e r a ragazza o .stata rin­
v e n u t a e s a n i m e nel s u o l e t t o al­
te ore 5» 30 di lori d a l l a sutk pa­
d r o n a . S u l g u a n c i a l e a v e v a po­
s t o u n b i g l i e t t o nel q u a l e spie­
g a v a di volers i u c c i d e r e per in­
sopportab i l i p e n e d 'amore . E' sta­
ta r icoverata tn o s s e r v a z i o n e al 
P o l i c l i n i c o In p e r i c o l o di v i t a 

Precipita dentro una botola 
entrando in_una trattoria 
Il s i g n o r P ie tro Guerc in l , di 

a n n i OR. a b i t a n t e jn via Alessan­
dria 25 . usc i ere , e n t r a n d o aito 
ore 10.30 d i l e « m a t t i n a In u n a 
trat tor ia , n o n s i avvedeva d i u n a 
b o t o l a a p e r t a e prec ip i tava in 
c a n t i n a . S o c c o r r o e t rasporta to 
a l l ' o speda le di S a n t o S p i r i t o , \ | 
e s t a t o g i u d i c a t o guar ib i l e In 40 
g iorni por la f ra t tura tloiin gam­
ba des tra . 

Derubata dei gioielli 
la principessa Ruspoli 

Di u n f u r t o d i g io i e l l i , per u n 
valore di o l t r e 10 m i l i o n i , è ri­
m a s t a v i t t i m a , n e l l a s u a v i l l e t t a 
di C o r t l n o d ' A m p e z z o , t ionnu 
Maria El i sa S o l e r R u s p o l l , c h e 
s i t r o v a in v i l l e g g i a t u r a ne l la 
c i t t a d i n a d o l o m i t i c a afesieme ai 
f ig l io let t i S v e g l i a t a dn rumor i 
Insol i t . i v e r s o le 3 30 d e l l a n o t t e 
scorsa , la p r i n c i p e s s a s i trovava 
di f r o n t e u n i n d i v i d u o c o n u n 
c a p j i c l l o c a l a t o s u g l i o c c h i c h e . 
por n u l l a i n t i m o r i t o da l l e s u e 
grida di s p a v e n t o , tog l i eva II pri­
m o c a s s e t t o d i u n c a n t e r a n o ed 
a n d a v a a r i n c h i u d e r s i n e l b a g n o 
Q u i il m a l v i v e n t e a v e v a il t e m p c 
di I m p o s s e s s a r s i d e l l o s cr igno 
c o n t e n e n t e l g io i e l l i e d i fug^t-1 
re a t t r a v e r s o la finestra ' 

ri'iialo, p e r FerrayuMu. Eccolo 
ti pollo t i i Reb'jcchmt: l « « m o n ­
to del latte, l ' a u m e n t o r/oH'uc-
f/uu, farsi- l'unnu'uto del tram, 
l'auìucittti di lutto d i c e tuia 
ifi'isMim, (il m e r c a t o di òui i L u -
roi iro , alili donnu c l ic tv mette 
in muito u n c o l n i U l n o . n e l u i i a -
lv è e s p r e s s o il rtn( nttineiito 
delle romane contro l'ondata 
t ieol i a t t i n e n t . . d i q u e s t i m t t n u 
q i o r m 

Uimoilruziom popolati, m-i 
i i iercdU e mercatini ili i ' o m u , 
c o n t r o l u ' n j N i i t o d e ; prezzt, 
hanno, ìen multtnu, manifesta­
to un c h i a r o n i n n i l o a l l e a u t o ­
rità io' a que i coiis'ijiii ri d.c, 
i tintili correbbero uuiiu-ntarv 
il prò""" rf''' l a t t e , t' canone 
d i ' l i ' d c q w i , t biadetti de! tram, 
LOl so/n si iiji'i (/) juiorire i 
t/ruppi privili ami' i m p a r e n t a t i 
o c a / clericali 

— lo ho .') finii, co / wlth che 
portanti, et co cn*a p o r t o a c a ­
sa , o r c o cosa Ito potuto com­
prare: un chilo di pane, un c h i ­
l o di r i so , mi t l u l o di pere. 
Non ai campa più, cosa deve 
fare unti povera madre'.' 

Veramente, noialtri, c h e non 
frequentiamo I mercati, come 
le « o s t r o d o n n o , n o n « b b i u m o 
« n ' i d e a del caos- c l ic nana in 
questi tempi iti materia di 
prezzi, — n p a r t o (a mi iu i ccnt 
d e i l i n o n i , « r a r i « l i m o l i t i . ÌVon 
solo la roba ini i n c u l a da un 
yiarno all'altro, ma i pie^zi. s i 
p » o dire, i d ' t o l l a i i o d'i inai 
Ini acci re i /u uil 'n'tMi, a-u « u n 
ridda di numeri, che, alla po­
vera donna, che i ri a l'ir In 
sposa , p i " tut ta timi famiolia, 
con meno di mille lire, deve 
dare le Vf-rtitniti 

— /tu s ta . n o n n e poi .Miimo 
p i a , r o n f i a m o p o t e r c o m p r a r e 
la roba nece^^iria per campa­
re, qridavano le donne i e r i 
m a t t i m i , a Campo de F i o r i , 
tilt ntre facevano la fila per o p ­
p o r r e fa foro firma ad una JIC-
l i c / o i i c per la riduziou- dei 
prezzi. In mi b a t t e r d ' o c c h i o , 
s o n o i f a t c raccolte 500 firme- ' 

Le trutta, nell'ultima quindi­
cina. hanno raddoppiato ì prez­
zi. fono ca ri I M in e / limoni, che 
fili accaparratori hanno com­
prato a menti eh - 0 fi re . i m b o ­
s c a n d o l i ne i maf/ar-rini. of/ni 
s t a t i n o a 200 'tre. Le pi nche 
oscillano da {)() a HO a ffiO a 
'iOO lire! Abbinino ni.slo i p e ­
p e r o n i , in lina "•fesiri lui « c a r p i -
Iti, al prezzo th 80, «5 . 200 l t -

i i ierct i to di San Convinto, ?a~ 
tendo sopra una casm-tta p e r 
p r o t e s t a r e contro la m i n a c c i a 
dei nuovi aumenti 

A l c u n i rri{ia;;i, d a l l o g a m b e 
ma { / r e s t i n e , r e e u r a u o cartelli, 
con te venite: <• Via coloro ehi-
v o u l t o u o ('ajf/uniamctifa del p o ­
p o l o ». 

U n r / c e i i d i t o r e , r i s p o n d e n d o 
ad una d o n n a c h e n!t a u e u a 
tletto: -Che strillatilo a fu!? 
Tanto fan-io cr c o m o d a c e l o l o ­
ro ... ha p a r l a l o c o n : « B i s o g n i ! 
proti sturi-, non si lentie p i ù 
niente Questi siuiiorl hanno 
i n c o l l a t o la M a d o n n a coi m i ­
l i a r d i , (jh hanno dato u n t o l a 
il Voto, <d ora pensano di ri­
cominciare a fare il t n m o r f o f o ­
ro, a s f r a t t a r e il p o p o l o . Noi 

u n o dot f a n l i c a p a n n e l l i . £ ' « i a ­
t o t e n u t o a n c h e un comizio. 

Tanto net mercati dei q j m i -
t i e r l p o p o l a r i , c o m e a T e s t a c ­
e l o , ai P i p u t fn, a pu i ; : i t V i t ­
t o r i o , qi tutt io ne i m o r r a i ' i n d'i 
quartieri dei c i t i medi, come al 
L u d o i i5i, molto rivtict sono 
s i a l o l e d i m o s t r a z i o n i d e l i e 
do i i t i e , l o quali, appena s^u l i -
t u i i o rffre che si discateni in 
m e n t o ni " a u m e n t o d e l l a t t e , 
c o n t r o p/i t i i iment t d e i p r e r r i , 
si sfogavano chiedendo a viva 
r o c o c h e s. p o n a u , s u b i t o , un 
freno, a t / i iesfa c h i n a peritolo-
fa 

l r i i ' o n d i t o n d e l l o b a n c a ­
r e l l e h a n n o solidari'zalo n m 
le donne, perche in definitiva, 
f a t t o q u i n t o , a n e l l o l ' a u n n u t o 
d e l p r e r ; o d e l f p f r u l l a , e p r o - | rottura 

•ìalii 

P li € O h A 
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IL GIORNO 
— OICRI, merco led ì \i -igosto, 
• 224-141). S. Chiara. Il so le sor ­
ge a l le óre 6.21 e tramonta a l l e 
oro 19,35. - 18*>8: A Sa lerno s o n o 
fuci lati il c a n o n i c o A n t o n i o D e 
Luca, g ià d e p u t a t o al P a r l a m e n ­
to del 1820. e d ti n ipo te s a c e r ­
do te G i o v a n n i De Luca, c o n ­
dannat i dal la C o m m i s s i o n e s traor­
d inar io mi l i tare c o m e agent i 
principal i de l m o t o de l Ci lento. 
— B o l l e t t i n o d e m o c r a t i c o . N a t i : 
m a s c h i 47, f e m m i n e 34. Nat i m o r ­
ti: 0. M o l t i : masch i 11, f e m m i n e 
14 Idei qual i 4 minori di s e t t e 
a n n i ) . Matr imoni trascri t t i : 30. 

— B o l l e t t i n o meteoro lug iro . T e m . 
peratura di Ieri: m i n i m a 18.7; 
m a s s i m a 33.1. Si p r e v e d e c i c lo 
s e r e n o T e m p e r a t u r a s tazionaria 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— C i n e m a : » T o t o cerca casa » 
a l l 'Odeon: >• Luci sul l 'asfal to > al 
Rubino: « Fantas ia », al S a l o n e 
Margher i ta . „ P i g m a l i o n e » a l lo 
S p l e n d o r e : i D o m a n i è un al tro 
Riorno» a l l ' A l e n a Lucciola 

SOLID RIE1A POPOLARE 
— l'er il c o m p a g n o S. lì., a fa ­
vore dei q u a l e a b b i a m o ieri p u b ­
b l i ca to un appe l lo , s o n o p e r v e ­
n u t e In A m m i n i s t r a z i o n e da par ­
te di D o m e n i c o Bel lonl L. 500. 
dal s i gnor Giovann i Tacce t ta 
I. 200. dal c o m p a g n o Va l l ero -
tonda L 200 

CONCORSI 

— La « Cazzot ta L'ffinalf » ha 
pubbl ica to la data dep.lt e s a m i 
per l 'abi l i taz ione a segretar io c o ­
m u n a l e . s tab i l endo la per t g i o r ­
ni 10. 11 e 12 d i c e m b r e . P e r In­
formazioni t ivoleerM alla P r e -

Uffioio Segretari r o m i i -

« Il 7 g i u g n o a b b i a m o t o t a t o c o n t r o l a m i s e r i a » : c o s ì e r a 
•scritto s u un c a r t e l l o i n n a l z a t o i e r i m a t t i n a s u l l ' a l t o d i 
u n -Eruttile e d i f i c i o a l L a r g o d e g l i O s c i , n e i p r e s s i d e l m e r ­

c a t o d i S. L o r e n z o 

QITE 
-• l.'Knal organizza una Rita n 
Parigi dal 0 al 13 s e t t e m b r e . P e r 
i sc i i z ion i e infoi inazioni r i v o l -
cer.si a l l 'Uff ic io Tur i smo d e l -
l'F.nal (v ia P i e m o n t e 68, t e l e f o ­
no '1tì0 6!)ói 

VARIE 
— Hai 14 al 17 agos to al T e a t r o 
Col le Oppio , avrà luogo la r a s ­
s e g n a de l d i l e t tan te « U n m i c r o ­
fono per voi >. I d i le t tant i c h e 
i n t e n d a n o par tec ipare al la r a s ­
s e g n a si r i v o l g a n o al l 'Uff ic io A r ­
te Cul tura del l 'Enal ( v i a P i e ­
m o n t e . 68) 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Questi sera alle ore 1S.J0 in Fe4»r»-

i . . <-, ' ua.onc sirjorl n in i d'i iwsgrf-
lari delle trgurui. w u n i : Campiteli. 
(<•!.<.. («Io-ina, l-°squii:ai), P. Panane. 
•salino. Ap/o. L Metromo. Prrneatiao. 
IJi idnro. 'lurp'.ijni'lara, Tuscolino, Ita-
! i. s Ki.-i-nzn. Rnni). raralUgiirrl. P-
M'W.o. l'.-u:. Pr.antilli-. Trastevere 
Ir'onliSf. Manin:, \ Vurelia. Monti 
\e:>li da-bile!!». ti.an.roli n<'. Teslitfin 

ITALIA - URSS 
Oogi alle t9 r. n mi 4' r spfn«ab:' 

n'Ha s*.le ia lia 'l'i Prcfct . S. > 
p.ri|j J' non ir.an.-jr' 

chiediamo il benessere p e r t u t ­
ti . Se fossimo tutti c o m p a t t i . 
in un giorno abbasserebbero la 
c r e s t u » 

—• Il Consiglio comunale non 
deve autorizzare l'aumento del 
latte!... Q u e s t i gridi di p r o t e s t o 
delle donne di Torpignattara, 

re! E' pastesco ch«- la d e n t o ,„( mercato, hanno provocato 
debba essere spellata da qupstr 
p r e : ; i E n o n ba.tta d i t t o q u o 

puri- il solito, brutale, intorceu-
fo della polizia. Due donne so 

alo disordine, f a n ' a speculazio-1
 uo state fermate, per un paio 

ne, p o r i t t y r a s j a r e i r i cch i ì\d'ore. Il r o l a n t i n o d i s t r i b u i t o 
p r a n d i » del consorzio che for­

niscono il latte, i d e. vot/ho-
no a u m e n t a r e di IO lire il pre-r­
e o di q u e s t o a l i m e n t o m s o v t i -
t i t fhi fo dei poveri. 

« Il 7 g i u y n o il p o p o l o : t a l i u -
n o ha votato contro la miseria. 
ha detto a D o Gaipcrt: V a t t o -

a l l o d o n n o die facevano ta spe­
sa ita incontrato la più vira 
a p p r o v a z i o n e , p e r c h e e s p r i m e ­
rà il risentimento generale. 

•• Noi vogliamo un governo 
fa t to p o r n o i , n o n p e r t o r o , u n 
Q o t o r n o c h e ci assicuri da m a n ­
ata re n. ha detto una donna, in 

La Giunta aumenterà 
anche le tarine dei tram? 

L'Ettore dice: « per adesso, niente» e afferma di 
non saper nulla sull'acqua — Il prezzo del latte 

Arrestato un avventuriero 
dalla triplice identità 

li n .o f 

Un urgente colpito 
da una scarica elettrica 

j la r i u n i o n e di q u e s t a ~era del 
•Cons ig l io c o m u n u ' . e n e l . a q u a l e 
c o m e v n o t o dov r i e s sere d e -
c;>»a .a n m n l c i p a l : z z 0 7 i o n c de'ila 

L u a l i l e a v v e n t u r i e r o , t p c c i a - . C e n t i a i e u è : L«t:c in c o n c o n u -
li /zjtto in t r u f f e ad a n t i q u a r i c i t« inza c o . provvedu.- .ento re.uti-
lu i ia ton d'arte, è s t a t o ieri arre- n o j..i a u m e n t o di d iec i . n o 11 
s ta to da£-ll a g e n t i de l c o m m i s - !»it io do. prezzo dei la t te h a 

'«arlato Porta Maggiore . SI tratta|^°"»nto ieri m a t t i n a ì n t r n u e n e r e 
con:erenz-u 

u o c a t o dallo stesso g r u p p o d i 
speculatori", annidati in seno al 
partito della D.C. 

— C h i ci l a di i l l e s o è la 
povera madre di famiglia, c h e 
ha una sola scelta, c o m p r a r e 
d i m e n o l e c o s e p i ù n e c e s s a ­
rie^ e comprare q u e l l e di qua~ 
lità più scadente, per tiiare 
avanti, — ha d e t t o u n a d o n n a . 

Probabilmente noi assistere­
mo ad un crescendo dt questo 
n i a l u m o r " g e n e r a l e s o n o n t i 
p o r r à un freno alla specula­
zione e se, per cominciare, non 
saranno r e s p i n t o Io p r o t o s e d e i 
c o n . t i o h p r ' rf.c. di aumentare i l 
p r e r r o rfel tette. 

R I C C A R D O M A R I A N I 

.RAD;IO. 

La festa di « Noi Donne » 
al Mediterraneo di Ostia 

D o m e n i c a scorsa s i e svo l ta a d 
Ostia l ' annunc ia ta f e s ta o r g a n i z ­
zata dal s e t t i m a n a l e " N o i 
D o n n e ". 

La festa in iz iatas i a l l e ore 19 
al lo s t a b i l i m e n t o M e d i t e r r a n e o 
con le d a n z e è p r o s e g u i t a con la 
stilata de i m o d e l l i e c o n l ' e l ez io ­
n e del la « S t e l l i n a d i " N o i D o n ­
n e " > E' r i su l ta ta e l e t t a la s i ­
gnor ina Micae la , graz iosa b i o n ­
d ina c h e a v e v a a n c h e p r e s e n t i l o 
de i model l i - La i e t t a è t e r m i n a t a 
a l le ore 24. 

Il s e r g e n t e m a r c o n i s t a t ; i u s e p - i d l u n u o m o c h e Iva tre m e n t i t a . ' g i o r n a l i s t i per u n a 
n e Rate i la di a n n i 22 . m -seni - di- .erse- B a r t o l o Morali- 3 5 a n n i . ' ^ « - n p a i n : o r m « t l v a 
z io a Forte Braschi m e n t r e r i - ! r e s ' d e n t e a Novara, r ia Cava i - j [ . « ' M 

L'E.tore. In vis ta del- I n t e r n o per g i u n g e r e a l ia m u n i ­
c i p a l i z z a z i o n e : v a l e a d i r e il pa ­
regg io de l b i l a n c i o , c h e p r e s e n t a 
il d i s a v a n z o d i 904 m i l i o n i , c o n 
c o n s e g u e n t e a u m e n t o de l p r e z z o 
dei l a t t e a l d e t t a g l i o 

Q u e l l o c h e l'Assessore n o n h a 
s p i e g a t o e c o m e m a i , da u n Li-
l a n c i o c h e s o l o d u e a n n i fa pre­
s e n t a v a p o c h e d e c i n e d i m i l i o n i 
di def ic i t , s i s i a g i u n t i di co'.pò 
al la c i fra p a u r o s a d i 904 m i l i o n i . 

o r e e l i o a z i e n d e - i .un: - K d i e . i m o d i e n o n l'ha a p . e ^ a t o 
{tarava r.o! pon-.crujsrio di ieri u n 
Min e l e t t r i c o è s t a t o f o l g o r a t o d a 
u n a scarica . S o c c o r s o e t r a s p o r . 
t a t o airo-ijiCdnle Ce l io \l o s t a t o 

p e r c i ò n o n al p o v o n o r i t e n e r e 
s u r t l c i e n t ! e g t u s u n c w z i o n r r e l a ­
t i v e al m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 
ir.u«stan?onte s p e t t a n t i al perso-

filiti NOTTE IN VIA FAMAGOSTA 

Furiosa lite al Trionfale 
con i pacieri che ci rimettono 

Un'aftricc nmrricHiia 
clcrtilmta da t<nioti 
Di u n i;ros>p fur to e ^tatu vi: 

urna 1 a t t r i c e di var i e tà anier 
L L ' D I d i R o m a ta a n c o r a j c a r . a Ros> BlacKburn d i 2 0 a n n i 

a p p e l l o a l 'a «o! ' i !arie:à p o p o . a - Nel suo r i l l i n c s i t o in via de i 
Laghi , a Marino , i g n o t i ladri s i re. a f f i n c h è p e n s a n o onganlz -

zar-s'. n e i q u a r t i t r . d i Ron-a. i n 
q u e s t o u'tlrr.o i-er-od**» e s t i v o . 
d o p o s c u o l a , ri; et .z ior. i pa.«*e^-
t^iate c o l l c t t i l e c h e c o r s e n t a l o 
d i a i u t a r e .e Jam.g ie g .à obe­
rate d a m n r . v e p r e o c c u p a z i o n i 
e d i f f lcot tà ecor . cn . i che e d i t o ­
g l iere d a l l a po lvere e d a i perl -
co . i t le l la «trada 1 r a m b t n t tìel-
-a n o s t r a c i t tà . 

e , a : . t de. u u a r t . e r e i e o : t . i n : e i n v.a Sar.ta Maura 6 9 ; 
*.<. Tt.i<5sa Iar.-.ari di | l n s . e : . . e a .a ti<.;a Maria, di s e - j 

dic i a n n i . I d u e s o n o i n t e r v e ­
n u t i a m e t t e r ;>joe e v e d e n d o ) 

A ZU -J . 

4 8 ur.:.. «'. t a n * e a i.u-r.ero 10 
0; v .a Ffc-r.iie.v-ta e T e o d o l i n d a 
(•uzzi « • ) . . * : : e a. n u m e r o 63 
c e .H s>c--«i . :a eia H i^ ' .c . ie t e m ­
p o :.or. c-r.<j?ii> a u j r . ra.J,>'<rti 
L a T**-oio .r.dn r. i ^ n . c o . s r e g. .or.e e m e o - o I m a l o a p i i a t l 
izn s o a r - o voc i <A u n n i o s e s u . s o n o s u i t i c o p i t i da', . e d u e i u r t e 

I negozi 
per Ferragosto 

L'orar.o dei negoz i per i g iorni 

*s, , 

C o n t o <!e..d Teresa t- q-jesta 2 >ia 
f a t t a cli;arr.are c a i f u n z i o n a r i 
d e l l ' U t n c . o d P fe T r i o n f a l e 
che j . ' a n r i n redarguii*» s evera -
jx.er.tf 

Nature, i .rr.'c q u e s t o e p i s o d i o 
n o n o IM.SO a r i s tac i . i r e .a p a c e 
t r a le d u e c o n t e n d e n t i a n z i e 
Beniro a n n f o c o . a r e !e r e c i p r o -
tòe ire . \ e . :« tarda sera ta d i l u -
r.edl, e Ù I R c o n n o s i s o n o i n ­
c o n t r a t e ir. -.la F u m a g o s t a d.-
•n*nzl a ; e u n z i o n e de l la G a t t i 
• al s o n o a c c a p p i a l e P r o p r i o 
J a q u e l m o m e n t o n t r o v a v a a 

d i 1) il r a d i o t e c n i c o 
A n t o n i o L o n g ; , 

c / .e .e jxtro e n o n b a s t a v a n o a | l 5 e 16 a g o s t o e il s e g u e n t e : 
r iportare .« cu.; . ,» r.anr.o ter.-1 S a b a t o 15 a g o s t o ( F e r r a g o s t o ) : 
taro d i v a « - r e . e rivali . Male * n « ' ? o : t , a l i m e n t a r i c i t ta di R o ­

m a a l io s c o p o a i . che di c o n s e n t i r e 
doppia pani f icaz ione per d o m e n i ­
ca 16 a g o s t o s u c c e s s i v o , n o n c h é 
I mercat i r ional i , sono autor iz ­
zati a r i m a n e r e aper t i s i n o a l le 
o r e 14 s e n z a l i m i t a z i o n e d i v e n ­
di ta per a l cun g e n e r e : d o m e n i c a 
18 a g o s t o c h i u s u r a p e r tutt i I 
negoz i ad e c c e z i o n e d e l l e r i v e n ­
d i t e d i v i n o a c o r p o c h e r i m a r ­
ranno a p e r t e fino a l l e or e 1 1 
Lat ter i e e p a s t i c c e r i e , n e i d u e 
predett i g iorn i , o s s e r v e r a n n o i l 
n o r m a l e orar io f e s t i vo . 

Al p e r s o n a l e d i p e n d e n t e c o m ­
pe tono l e magg ioraz ion i di l e g g e 
per l a v o r o s traord inar io e t'e­
s t ivo . • 

I negoz i dt a b b i g l i a m e n t o , a r ­
r e d a m e n t o « m a r c i v a r i e r e s t e ­
ranno ch ius i per l ' intera g iornata 
d i s a b a t o 19 e d o m e n i c a 16. 

c o n q u a n t o e-:»e Hve\b.no a por ­
ta ta di ms,r.o e s o n o s t a t i c o ­
s tret t i a rit irarsi e n t r a m b i c o n ­
tus i e grafni it: Per d i p i ù . A n ­
t o n i o Lon^t m e n t r e fugg iva d i ­
n a n z i a . i e d o n n e s c a t e n a t e , è 
s t a t o v . o ' e n t e m e n t e c o l p i t o d a 
u n t e r z o pac iere , r i m a s t o s c o n o ­
s c i u t o 

Verso . u n » di ieri A n t o n i o 
L o r g . i i «-u.1 t ìg. ia e Teresa L*.-
n-.ar; «-or.o st*ttt a c c o m p a g n a t i 
a l i ' c u p e ^ a . e di S a n t o S p i n t o , d o ­
ve i * a n . t * n ii à a n n o m e d i a s t i . 
g i u d i c a n d o il L o n g h l g u a r i b i l e 
i n q u a t t r o g i o r n i . Maria i n s e i 
giorni e Teresa Lamsn in tre 
giorni. 

lott i i l . R e n a t o V i n c e n t i com- 'c iMa' iz / j t c - o a t c c n o . o m c o .in 
m e r c i . m t e . e G i u l i a n o B o n f a n t t . ' h r e . i i n e n t e r.<u-ìunt<i i .»rs.ccde-i-
professo.-e d i Be l l e Let tere . lì{11 c h e h a n n o t u n d o t t o a l i 'u l t l -
lUora l i -V incent i -Bonfant i v e n d e - ' m a d e l l ' o r a z i o n e s u : . ! m u n i c i -

g i u d l c a t o cunrih' te i r 4 g iorni u à quadri s p a c c i a n d o l i c o m e d i , pahz-zazione o a que.Iu re . t f . v n . n . r e e a. m a g g i o r c o n s u m o d ì 
.sjnin valore. .4 T o l m e z z o e a cor- i j l l"u-i>«'T.t .> I o i i i i u a m t i i . e 3x-rli.tt.t0 e» \wrie d e l i a po.Hilozione. 
t ina d A m p e z z o a v e v a f a t t o a l c u - i l a i c n t à c e da l la « p a M z i o n e U - c c h r - il deficit a u m e n t e r e b b e 
n co lp i l ' u l t i m o l o a v e v a t e n - <H L K.:<»re n u l l a di n u o v o e d i | l n r a p p o r t o a l la magrrlore v e n -
' a : o ai d a n n i d e i l f n g M a r c e l l i n c l 0 0 1 * ^ - " " 1 0 •' *«-««'-° : " o r - «•••<••- d » : « ' ' p l p r o d o t t o 
Coen a b i t a n t e in v ia P a r a g u a v 2 \c>* t - « « ^ c ^ o r e . .a m i n i r i .a to 
T I q u i r a m a t o 6,e" U , t t o 'i P u n t o rtI ";Xa e e " a 

' JOiuntn cos i c o - n e oro s t a t o ;>re-
r-enta'o n e l l a ro.aztoi .o c l .c ac-

IcorniRigna la d e l i b e r a z i o n e e e i e 
! m a l tra occaJ o n o a'ur.iamo a v u -
i to m o d o di r.a^s.u.1 e r e fco-tan-
I z l a l m e n t e 1 a-vs's^ore '.i«t p r - t o | 

s o n o I n t r o d o t t i d a u n a t ì r e s t r a j 
n e l l a s u a c a m e r a d a Iet to e d j 
h a n n o aor>roftttnto de l l a s s e n z a ' 

'onvoraiwe sftaordtirarìa 
I segretari e l e r e s p o n s a b i ­

li f e m m i n i l i d>l le sez ion i s o n o 
convoca t i per oggi a l l e o r e 
18 a P o n t e P a r l a n e 

Tro_ipo p o c o ha d e t t o i n o l t r e 
l 'assessore L E l t o r e circ*. ii m o ­
n o p o l i o e i -erci tato d a i C o n s o r z i o 
p r o d u t t o r i l a t t e i l q u a . e g u a ­
d a g n a u n m i l i o n e a l g i o r n o per 
:! s o l o t r a s p o r t o de l l a t t e d a l 
l u o g o di p r o d u z i o n e a l l a C e n t r a ­
le . L 'assessore s i e l i m i t a t o , i n 

Idi n u o v o ( a c c o n t o s.-a..e c o n d ì - J q u e s t o c a s o , A p r o s p e t t a r e t i e p i -
z .on i :,os,te da . :nir_*teri . * - ' - C . l o ! c l t ì m e m c , n V i s t * d e l i a p r o g r a m -

GRAVE SCIAGURA IN VIA COLA DI RIENZO 

Non pas>* g i o r n o s e n z a c h e 
r.eUa ncatra c i t t à ai v e r i f i c h i n o 
a l c u n i g r a t i i n c i d e n t i «trada'd. 
d o v u t i , s p e s a o . al traff ico s e m ­
pre p i ù i r e n e t ì c o . c h e r e n d e d i t ­
tici . testano il p a s s a g g i o ne l !» 
s t r a d e p i ù centra l i . 

Ieri u n a d o n n a d i quaranta . 
a n n i e s t a t a t r a v o l t a da u n fi­
l o b u s i n v ia C o l a d i R i e n z o Lsv 
povere t ta , t a l e i m p e r i a Margiot-
U. a b i t a n t e m v i a At t i l io R e ­
g o l o 37. m e n t r e t m o a i t a v a • 
p iedi , f r iun t* a l l ' a l t ezza d i VÌA 
Properz io e « t a t a i n v e s t i t a d a 
u n a v e t t u r a i n s e r v i z i o s u L a 
l i n e a e T i >. c h e . d o p o avaria, 
t r a v o l t a , la t r a s c i n a v a per a l c u ­
n i m e t r i 

Soccortva d a a l c u n i p a s s a n t i e 

t r a s p o r t a t a m e d i a n t e u n ' a u t o 
pr ivata d i p a e s a g g i o a l l ' o s p e d a l e 
d i S a n t o S p i r i t o U M a r g i o t t l Ti 
è s t a t a r i coverata In g n v t e e l m e 
c o n d i z i o n i E l la p r e s e n t a n u o i a -

p r o g r a m 
j m a t a c o s t r u z i o n e d e l l a n u o v a 
IC'entrale, la poss ib i l i tà c h e '."in-
{ ter ferenza del C o n s o r z i o p o s s * 
, - i \ c r fine s i c c h é po trebbero e*-
i scre e l i m i n a t i g r a n p a r t e del 
profitt i c*r.e ti C o n s o r z i o rea l i zza 
r e p e r e n d o il l a t t e a! p r e z z o uffi­
ciale d i 5 5 l ire e v e n d e n d o l o al -
l a z i e n d a c o m u n a l e a l i re fi3 
A l t r e t t a n t o . L'Eitore ha p r o s p e t ­
t a t o ( m a c i è s e m b r a t o d i c a p i ­
re i n u n f u t u r o assa i l o n t a n o ) 
,ier c . ò c h e c o n c e r n e 1: traspor­

r e t e e gravi f e r i t e c o n la Pit»>-|duto p o c o d o p o m s e g u . t o « . e j t o d a . l a C e n t r a ' e a l l e n v e r . d t t e 
babi le f ra t tura d e l l a b a s e era- ,̂  r i vi s s i n e {er . to n a e r t a l e f» 01 Ks.-entìo q u e s t a la s o - t a n z a 
nica. I r s . ì e d a . e c i . i . e d i t o-.fie.-ri- '<i«-** con . ' erenra d i :ert si p u ò 

1 _ ^ ^ _ _ _ _ ^ « _ _ — , c o n c l u d e r e a f f e r m a n d o el-.e le 
i c \ > c p . ù i n t e r e s s a n t i sor .o s t a t e 
i d e t t e b r e v e m e n t e al t e r m i n e tìel-

* fj!a r i u n i o n e q u a n d o r i s p o n d e n d o 
ti los-.as. -' P- ->iji-:i , a tìue n o s t r e d o m a n d e Vassesso-

>-i ci:*\Te >.ìa ft«ferma:o d i n o n ««pere 
n i e n t e . a s s o l u t a m e n t e n i e n t e 
d e ! r i c h i e s t o a u m e n t o d e l l e ta -

Travolta da un filobus della linea 77 
una donna versa in pencolo di vita 

In via P ie tvo Rosa, a l l e ore 
12 30 u n a col'.tsior.e. In s,e£U* 
t o a r a q u a l e d u e c o n i u g i « o n o 
f init i a l i o s p e d a è . è accaduta . 
tra u n a m o t o c i c l e t t a e u n ' a u t o 
f r a n c e s e « R e n a u l t ». I f er i t i s o ­
n o i l t r e n t a d u e n n e C a r l o A n -
ò r e o i i . a b i t a n t e i n v ia d i D o n n a 
O l i m p i a , e a u a m o g l i e A n n a , il 
2 8 a n n i . Che a l t r o v a v a n o a 
b o r d o d e l l a m o t o . Efesi s o n o t a t i 
g i u d i c a t i g u a r i b i l i i n o t t o g i o r n i 
d ì c u r e . 

I n f i n e a i e ore 18 30. u n m o r -
tare i n c i d e n t e e a c c a d u t o s u l l a 
v i a C a s i i i n a . a l c h i l o m e t r o 41 
U n r a g a z z o d i 13 a n n i . F r a n c o 
De l M o n a c o , a b i t a n t e a V a l m o n 
t o n e . è s t a t o t r a r o l l o ola u n a u ­
t o c a r r o c o n d o t t o d a l Mer .r .a 
A r m a n d o Lucare l l i , e d • d e c e - i i o-t*?.;»!'. .a P.tzu f'iaxi:-». n 

<- i i - i 
3 Irsit 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Stinse Trutcìtrt •- r ; i 

I csEytfii ,-zf a v-*"*.. 
Ifac.* l i Ciy.'t»!!» »3.1» f 
t»ra>. « s o .st.u:-. it .». i 
•sz.csf !t teìiime. 

Titti lt mtta i = Ì ; 4 . 3 O I M I , t --.-
l.rs-t .o ftiezu.-tf arg.s;« =.! ' : i.« 
i l ?sf.-ii»;i» ftt \t «V.aV 

t'trfistwttiTi f ni c ^ a v , ì \ x t-s-
D S V J I , i. ^--»- I t , , --« if• t \+q„tZV. 
Sfi.av. "M-ls t iav^it . n iMfTW'iif 
&.: l':iyj^i«i.-»xfa:..• * J J . »,.-, ' . , , iX:\t 
IT is js».. F.«HV.I.IM. M â: . Yt>av M*-
r». Twlicf - isixx. jUt*ii J»':» t ; 
.« sv - TV:J j - i tu-» Pr,;, v 1 3 fa. 
rr?i*. fr.miiiV.r. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
D*ani «Hi « n 20 

U.c.: • n -. ir? \ \> l ì. 
pirt.-riiai, pi-

P*a*'. Pir.Jte 

riffe d e l l ' a c q u a ( s i c c h é r i m a n e 
li m i s t e r o d i c h i . p e r c o n t o d e l l a 
ACEA p o s s a a v e r a v a n z a t o d o ­
m a n d a i n ta l s e n s o a l l a c o m ­
m i s s i o n e c o n s u l t i v a p r e z z i ) . P e r 
ciò c h e c o n c e r n e l e t a r i f f e d e i 
p u b b l i c i t r a s p o r t i . L'Eltore h a 
r i s p o s t o c h e « per a d e s c o poss ia ­
m o s t a r e t r a n q u i l l i ». E t u t t i c a ­
p i s c o n o c h e q u e l t per a d e s s o » 
e q u i v a l e a c o n f e r m a r e c h e la 
G i u n t a è or i en ta ta , n e l s e n s o d i 
a u t o r i z z a r e , n o n s i s a q u a n d o 
u n a r i c h i e s t a d i a u m e n t o d e l l e 
tar i f f e de l l 'ATAC e d e l l a Stefer-

Àbbaftimento al viale Carso 
di due piante pericolanti 

Il s erv i z io g iard in i c o m u n i c a 
di d o v e r p r o v v e d e r e c o n tutta 
urgenza a l l ' a b b a t t i m e n t o di d u e 
p iante per i co lan t i e p r e c i s a m e n t e 
di d u e « P o p u l u s p lramida l i s » s i ­
tuat i al v i a l e Carso ai n u m e r i 
c i v i c i 34 e 34b. I lavor i di a b b a t ­
t i m e n t o s a r a n n o iniz iat i oggi . 

Il protesso agli incendiari 
del « British Council » 

Si e i n i z i a t o ieri e proseguirà 
oggi i l p r o c e s s o a c a r i c o di u n 
g r u p p o di m i s s i n i . ì q u a l i , il 25 
m a r z o s c o r s o , n e l corso di u n a 
m a n i f e s t a z i o n e per Tr ie s t e , i s c e -
n a r o n o una i n d e g n a gazzarra d i ­
nanzi al la s e d e deU"asM>ciazione 
cu l tura l e b r i t a n n i c a Br i t i sh C o u n ­
c i l . a Palazzo de l D r a g o , in v i a 
IV F o n t a n e , f r a c a s s a n d o n e a l c u ­
n e v e t r i n e . A l c u n i di loro , p e ­
netrat i n e l l e s a l e de l l 'assoc iaz io ­
n e . n e l l e q u a l i s i t e n e \ a u n a 
conferenza sul poeta S h e l l e y , a p ­
p i c c a v a n o il f u o c o ai mobi l i m e ­
d iante s tracci i m b e v u t i di r e n -
zuia 

Gli imputat i present i m aula 
s o n o Gabr ie l e Tro i lo . F i u s o B e l ­
fiore. R i c c a r d o B e n e l l i . \ranco 
Calcagni G i u l i o A n t o n a n g e l i . 
A n t i o c o S i t z i o e Raoul T e s c o i i , 
m e n t r e ta le G i u s e p p e Corzi e l a ­
t i tante . 

Ne l l 'ud ienza d i ieri , d o o o c h e 
la Corte d 'Ass i se a v e v a a c c e t t a t o 
la c o s t i t u z i o n e de l l 'Ambasc ia ta 
ing lese c o m e P a r t e c i v i l e , c o n la 
ass . s t enza de l l 'avv . G i o v a n n i A n ­
drea Serrao . s o n o s ta t i i n t e r r o ­
gat i gli imputa t i Tro i lo — il q u a ­
le ha c o n f e r m a t o q u a n t o a v e v a 
d e t t o in i s trut tor ia — B e n e l l l e 
Belfiori , i qual i h a n n o Invece r i ­
trat tato le loro c o n f e s s i o n i , a s ­
s e r e n d o c h e e s s e f u r o n o loro 
es tor te 

l'RtXiiUM'.l V NtilOMLE — «j:or-
iuli raJ.o: Or* •. s. 1J. 11. 20.30, 
LM.lo — 7. Bu .ag.uno. Musiche 
il. 1 nuU'no — S lhss»gai della 
s'au-ia: Muli:* iejiim — 11: Pon­
tificale — 1J.15: OffbMtr» Fermi 
— tl'.sO t Ascultafe qut*l» ter»... » 
Cahnding — I U . I J : Caillloa: Albani 
rajiicilt — ll.l.'i: Th: r di i«n»7 
C'orma — Ifi.ìO- F'nMr» «al 
munta — I C . Ì J ; Uiion» ài «pa­
ganie — IT: Urchrt.ra itila can­
ino» — lT.il>: Pariji TI parla — 
ts- 0-chfitr» tVlfiul - 1S.30: Cni-
•xTs-.n Marion: — 18.45: L» jraail! 
fctp'il* arcbfolog.chi» — :9Jf>: Fatti 
f pri bltmi iti a.«rao — *i«: Ma-
' M ì»-|j«r» — 20 .lil: Ra>liu«pvrt — 
".'!. Tji,u:nu njs.calf: Aa.ir̂ a GÈ; 
n.r.- - 21.r>: Min:, a da t-all» -
-I I '• mf nnlin---: Bn.jnannttf. 

•?tXU.\I>-J PRlKiRAMMA — CÌ9.--
nah rali«. i>re 1J.30, 15. ìS. — 
ri: G>.)rao prr g'irni — 9,30: Or­
chestra \n»pel» — 10; Ieri e «gj. 
— 1J. insella. — 13..50. • tscoltat* 
Hjeila s».*a... . — 13.45; toacer-
I» .n aiinuiura — 14: liillfr.a ilfl 
<,.rr.«.i. Piotf ci* T*-. taoioai tit 
troti — ILSO: Il i:\ obolo — 15: 
Ballrll.no airieo.: pr*v. traips — 
1J,I">: Crihr«lra .-:rapp:oi — 15,45. 
ti ''>->5 i: J.fi-ottc» — !t5 La 
P.i s/.i .-Ma — -.6.30: WÌibttt 
dilla { slcniai.i — :6.f5 : Parafa 
•i'orfhfjtr» — 17 30- P.-oirasiai» p« 
1 n j u i , — iS; Bjllate eoa n . 

11. Rnaaia srra'jg-alo — 

2rt: Rad!o«rra — IQ.W: Ta>--a!aa 
niDilcalr — Ore 21: Remolo e Resa 
— -M.45: OrrtMlra . Eslipi* . — 
22.I.V La aiti» è piena di r i j m i 
— 2 t : S!P»rie:i» — 2115: Motin 
in !T"-S. 

TF.R7.0 PROORt-HMt — Or* 19.30-
L'inl satire « noa ca — 19.15: I! 
gor-th il ifriu — *"M.:»: Caacrr-
to •! rja <».M — o; ; r 3 1 fea*c 
*««a: f-#̂ n»3t<» — •« 10- lac«atn 

•Jl.-l.» , i , „.r : Vtttn-e» it i -
Iltal.a 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i COMMKRCIALI L. t i 

A AFHROFITTATB. GraooHoaa 
s v e n d i t a Mobil i tu t to s t i l e C a o t ù 
e p r o d u z i o n e loca le . Prezzi s b a ­
lordi t iv i M a s s i m e fac i l i taz ioni 
p a g a m e n t i S a m a - G e n n a r o U l a n o . 
IVapoH Chtata 238 

A A K T i f . i A N i c a n r o « v e o o o 
c a m e r e t e t t o p r a n z o e c c Arratfa . 
m e n t i g r a n l u s s o - e c o n o m i c i , f a ­
c i l i taz ioni - Tars i 32 ' d i r i m p e t t o 
EnaM f« 

91 MOBILI U. IX 

A L L E G A L L E R I E « B A U U 8 C 1 • ! ! ! 
FIERA d e l MOBILE 1J53-M — 
Esc lus iv i tà u l t i m i m o d e m o r e -
m i a t i : M i l a n o - C a n t a . G r a t t a ­
n o - Meda . PREZZI P t l T B A S S I 
F A B B R I C A N T E ! Il P iù c o l o s s a l e 
a s s o r t i m e n t o d e l l a Capi ta l e -I 
Portir-i P iazza Esedra . «T - P u z ­
za C o l a r i e n r o ( C t n e m * Brfto» 

•JtJ 

ANNUNHI SANITARI 

Una lettera dello studente 
che infraue le verrine 

Il s ignor B r u n o Cor i , l o s t u ­
d e n t e c h e . i l 35 l u g l i o , in f ranse 
l e v e t r i n e d e l t e s o r o v a t i c a n o c i 
h a scr i t to p r e g a n d o c i di m e t t e ­
r e in r i l i e v o c o m e il s u o g e s t o 
s i a s ta to d e t e r m i n a t o d a rag ion i 
e s t r a n e e a l la s u a v o l o n t à , cosa 
c h e il n o s t r o g iorna le h a s o t t o ­
l i n e a t o f in d a l p r i m o m o m e n t o . 
Il s i gnor Cori s o f f o c a t o dal c a l ­
d o e da l la re s sa c a d d e , infat t i . 
i n d e l i q u i o a b b a t t e n d o s i c o n t r o 
l e v e t r i n e e u r l a n d o frasi s c o m ­
p o s t e . II p o v e r e t t o r ipor tò a n c h e 
d e l l e gravi f er i t e al la m a n o e 
a l l ' avambracc io d e s t r o . 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - DeScenz* 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrimonia - Studio mettco 

Pref- Or. DE BEKNASM8 
Specialista aerm. Doc. st. asta. 
Ore 9-13. 18-19. festivi M-13 
e per appuntamento . TaL flajeM 
Piazza Indipendenza. S (StasSaae) 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

-rs-wxau . f u 
mnrvnr.iom amoaja 

CORSO UMBERTO N. SM 
4Tr 

«a«. 

••-•w ; r^&àèMÀysa. 
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SOLDATI 

Il colonnello 
di GIANNI RODARI 

7v"oI lo c h i a m i a m o s e m p r e 
« c o l o n n e l l o >, un p o ' por fur-
RII p i a c e r e e un p o ' per i n c u ­
tere r i spe t to <ii c a m e r i e r i del 
n o s t i o cur ie , l .ssj infat t i , ai -
eoi rendo «il nos tro tavo lo , t i 
d r d u a i i o una mi l i taresca bat­
tuta di tacchi d i cui s i a m o 
debitor i ai < c o l o n n e l l o >, e c h e 
ci cos ta i iii(|iie l ire di m a n c i a 
in p i ù : le s o d d i s f a / i o n i de l la 
vit.i b i sogna pure ^ u a d a ^ u a i -
sele . 

Il t c o l o n n e l l o » ( \ era i i i eu te 
«f tratta di un t e n e n t e c o l o n ­
nel lo di c o m p l e m e n t o ) ha un 
i m p i c c o a l l 'u f f i c io del ì e p i -
stro. mog l i e , suoceri! e d u e 
figlie. 

— La s trateg ia • t*«rli c i 
tpiejrH. d i s p o n e n d o le K i / / i n e 
vuote del caffè a t t o r n o ni po ­
sacenere - e in g e n e r a l e l 'ur­
te di riifrjriiingere un ob ie t t i ­
vo. Q u a l ' è duucpie l'obietti»'«'r", 
ejrli < i d o m a n d a s e v e r a m e n t e , 
p u n t a n d o l ' indice c o n t r o il 
portacenere . I. ' ind ice o sc i l l a 
m i n a c c i o s o : non v o r r e m m o 
rs-cre nei panni del n e m i c o . 
Poi l 'o sc i l laz ione - e s>a: il 
« •co lonne l lo» afferra c o n d e -
l icutc/ . /a un p i a t t i n o e lo posa 
su l l e c i e c h e s p e n t e . 

— Kcco — egl i c i s p i e g a - -
rosi s t a n n o le c o s e , per c h i 
c o n o s c a a l m e n o i p r i m i rud i ­
menti del l 'urte mi l i tare . Lo 
o b i c t t i v o p u ò m i c h e essere for­
m u l a t o c o m e s e g u e : fnr d u ­
rare lo s t i p e n d i o d a l 2 " de l 
mese in c u i l o si r i ceve al 27 
del m e s e s u c c e s s i v o . 

S a r e b b e dif f ic i le f o r m u l a r e 
il ques i to c o n m a g g i o r e c h : n -
re/zu ed inc i s iv i tà . 

— Fin d a l p r i n c i p i o — nar­
ra il C o l o n n e l l o — ebbi la 
netta s e n s a / i o n c c h e Io s t i ­
pend io de l l 'Uff ic io de l R e g i ­
stro r a p p r e s e n t a v a u n a m u s s a 
d'urto a s s o l u t a m e n t e al di 
sotto dei s u o i c o m p i t i s t ra ­
tegici . A d o t t a r e la ta t t i ca ch-1-
l 'at tacco f ronta le s a r e b b e s ta - ] 
tu c o m e -votare l e t r u p p e al 
mace l lo , a n z i , al m a c e l l a i o , il 
qua le a v r e b b e i n g h i o t t i t o l ' in­
tera s o m m a in u n p a i o d i s e t ­
t imane . A d o t t a i di: rupie la 
tat t ica di C e s a r e , c h e a m m o ­
n iva : « D i v i d e et impera >, 
o-siu e d i v i d i e c e la farai >, 
ron la di f ferenza c h e C e s a r e 
d i v i d e v a i n e m i c i , io i n v e c e 
riovetti s u d d i v i d e r e l e m i e 
«tesse t r u p p e in c i n q u e g r u p ­
pi. Su c i n q u e b u s t e s cr i s s i : 1) 
affitto e s i m i l i ; 2) v e s t i a r i o e 
Minili; 5) v i t t o e s i m i l i ; 4) 
r i sparmio; 5) s v a g h i e d i v e r ­
t iment i . L a d i z i o n e csìmiiì* 
mi s e m b r a v a m o l t o i t n p o i t a n ­
te. La g u e r r a h a l e s u e a s t u ­
zie. Per e s e m p i o , è c h i a r o c h e 
il iras e l 'e let tr ic i tà r i e n t r a n o 
nel le c u t e g o r i e « s imi l i -» a l ­
l'affitto. M u l a tassa s u l l a r a ­
dio. o s ignor i , p u ò e s s a d e c e n ­
t e m e n t e e s sere a s s i m i l a t a a 
questa c a t e g o r i a ? N o certo . L a 
ass imi l erò a l l ora a l la r . i tcgo-
n a < v i t to •>? E ' v e r o c h e 
spesso m i v i e n v o g l i a di m o r ­
dere l ' a p p a r e c c h i o , p e r porre 
fine a l l e s u e i g n o m i n i e , m a in 
genera le m i a c c o n t e n t o di g i ­
rare l ' interruttore , l a ta>s-u 
sul la rad io n o n r ientra in n e s ­
suna de l l e c i n q u e t a t e g o i i e 
tat t iche da ine c o n c e p i t e . S p e ­
ro c h e n e s s u n o dei present i 
mi ritiri il s a l u t o , v e n e n d o u 
« n n o s f c i c per m i a c o n f e s s i o n e 
< he io a p p a r t e n g o a l l a c a t e g o ­
ria sjH-jule d e s ì i e\«isori fis^nl-
radiofonic i . F. m e ne t e n g o . 

Il c o l o n n e l l o si versa un 
bicchiere d 'acqua . m e d i t a ­
bondo . 

— l ' in da l p r i m o inc-e — 
prosegue poi . s enza l iere l 'ac­
q u a . ma c o n t i n u a n d o a fissarla 
"uffa-ciuaio c o m e s e si j s p r t -
tassp di vederv i - . 'alleggiare 
flei c o c c o d r i l l i — fin dal pr i ­
mo mesi" d o v e t t i o p e r a r e s p o ­
s tament i tat t ic i di n o t e v o l e 
m i p o r l u i i / a . La d i s n o s : / j o n e 
de l le t r u p p e sul r a m p o d i P i -
n -<e s c n - i b i l m e n t e da q u e l l a 
i he sì proge t ta nei pi ini s t ra ­
tegici . C i ò s i d e v e <i mol t i 
fattori, tra c u i L a / i o n e d e l l o 
avversar io , il m o r a l e d e l l e 
truppe e l ' i m p o n d e r a b i l e . Il 
g r u p p o • \ i t w » s non resse a i 
primi a s o l i t i ; d o p o la p r i m a | 
sr t t imnna la bus ta " r i c«»m-i 
p l e i a m e n t e - .nota . D o v a t i ri­
correre per r inforz i a l l a b u ­
si.* *- -\ .tirili >. \ e l l a spennila 
s»'iiiniaiia l.i busta «• r i spar­
mio > fu ingh io t t i ta nel cro l lo 
del reparto - v c - t i a r i o -. ! a 
s i tuaz ione su l <-ampo era ora 
,is-ai c h i a r a . D i - p o n - u o d i tre 
-ruppi d ' a i t a r e o e mi t r o v a l o 
~ià a q u o t a vent i , ' i- ' i .^ al 
vcnl i del mese . Ld °:cn l ' im­
ponderab i l e . Il 21 del m e s e lo 
i m p i e g a t o de l la ^CH ietà I If-t-
i r n a <i fece nreni' ira ài s e ­
g n a l a r m i c h e nei q u a t t r o m e ­
si precedent i , per "rnir! d i 
frasi r i / i o n e . a v e \ o o ì g n t o la 
meta di «pianto d o v e v o , l o 
arretrato c o n s i s t e v a in I T O 
"» h~>. p a g a b i l i s u b i t o - e mi 
p r e m e i a di n o n a n d a r e a l e t ­

ali a m p i o terreno di m a n o v r a : 
dodic i s t i p e n d i l 'anno, p iù In 
tred ices imu; dodic i a n n u a l i t à 
fino ni r u g g i i i n g i m e n t o del l i ­
mite di p e n s i o n e : un n u m e r o 
indef in ib i le e i n c a l c o l a b i l e di 
mens i l i tà , d i c i a m o cos ì , pen ­
s i o n a n e . S ignor i , una l i s crwi 
i m m e n s a . ,\'on ci s a r e b b e s tata 
una Water loo se .Napoleone, 
d o p o a v e r co i i s i iu ia iu la ( i u a r -
din Imper ia l e , v o l t a n d o s i in­
die tro per r a g g i u n g e r e triste­
m e n t e hi sua c a i r o z z a , avesse 
v e d u t o venirgl i i n c o n t r o c e n ­
tomila. u o m i n i a c a v a l l o . 

Q u e i c e n t o m i l a uomin i , io 
li i n t r a v e d e v o : p o t e v o ge t ­
tarli nel fuoco a mio p iacere . 
P o t e v o rifornire le mie c i n ­
q u e bus te c o n c o n t i n u i t à , gra­
z ie n un cos ta t i l e r e c l u t a m e n t o 
ne l le file del la r iserva. i \ e l 
g e n n a i o del PHJ a v e v o giù 
rit irato i n d o lo s t i p e n d i o del 
m a r z o de l lo s tesso a n n o , più 
un q u a r t o del la tred ices ima. 
D u e mesi dopo , l ' in te io st i ­
p e n d i o d»-l 1«)3_* era s ta to c o n ­
s u m a t o . \ e l g i u g n o succes s i ­
c i . p r e l e v a v o au l i c i s u l l o st i ­
p e n d i o del mese di .settembre 
del 1""U. Ml'inizio del ,<)->-; 
a v e v o g ià rit irato lo s t i p e n d i o 
del m i o u l t i m o a n n o eli c a r ­
riera, il 1%_\ e c o m i n c i a v o a 
i n t a c c a r e la pens ione . 

A t t o r n o al C o l o n n e l l o e c h e g ­
g i a n o e s c l a m a z i o n i so f foca le 
d ' a m m i r a z i o n e . P a r t e c i p i a m o 
col c u o r e in go la a l la sua 
lotta t i tan ica . 

— Ma il g u a i o , s ignor i , lo 
a s p e t t o v e r a m e n t e terr ib i le 
de l la b a t t a g l i a , mi a p p a r v e 
so lo più tordi . F u l ' esper ienza 
a m o s t r a r m e l o . N e i m i e i p i a n i 
s trateg ic i io BA'CVO f issato u n 
o b i e i t i v o : far d u r a r e l o s t i ­
p e n d i o da u n vent i se t t e a l l 'a l ­
tro. S e r v e n d o m i d e l l e r iserve 
e de l la i s trateg ia deg l i a n t i ­
c ip i » io r iusc ivo ine.se p e r 
mese a rea l izzare l 'ob ie t t ivo . 
Hnttevo il n e m i c o il g i o r n o 11. 
Ma e c c o l o il g i o r n o 28 r isor­
gere d a l l e s u e cener i in ta t to , 
beffardo, a r m a t i s s i m o e fre­
s c o c o m e una bot t ig l ia d i b irra 
in g h i a c c i a i a . M e s e per m e s e 
io c o n s u m a l o le m i e forze: 
v i n c e v o , v i n c e v o s e m p r e , v i n ­
c e v o c o n g r a n d e s i c u r e z z a . M a 
p o t e v a a v e r t e r m i n e l a guerra , 
p u ò a v e r e u n t e r m i n e q u e s t a 
g u e r r a ? N o , a m i c i , fin c h e il 
C a l e n d a r i o s a r à s e m p r e p r o n ­
to, com'è , a s f o r n a r » n u o v i 
mes i u n o d o p o l 'altro, • u n 
a n n o d o p o l 'altro in u n a ser ie 
p r a t i c a m e n t e inf inita . Il C a ­
l e n d a r i o è c o m e l ' Inghi l terra , 
s i g n o r i : p u ò p e r d e r e u n a b a t ­
tag l ia . m a v i n c e l e g u e r r e , l o , 
c h e v i n c o tu t t e le buttairlie, 
s a r ò a l l a fine sconf i t to . S a r ò 
sconf i t to il m e s e eli l u g l i o del 
19">h q u a n d o , s e c o n d o i mie i 
ca l co l i , a v r ò i n t e r a m e n t e c o n ­
s u m a t o la m i a p e n s i o n e fino 
al l 'età di c e n t o c i i i q u a i i t ' a n n i . 
C h e fare''' S i g n o r i , v o l e t e c h e 
present i le m i e d i m i s s i o n i ? 

N o i lo c o n f o r t i a m o affet-
ttiosimcritu* 

- Ma i ìo! C h e cosa d i c e ? 
D i n i e t i e i s i ! L' a s s u r d o ! 

--- G i à . e a s s u r d o . C o m e 
C o l o n n e l l o potrei a n c h e d i ­
met termi . ma c o m e p a d r e d i 
famig l i a non posso. . . Mah!. . . 
Scusa te , quant i ne a b b i a m o 
del u n s e ' 

— D i c i a s s e t t e ! 
— B e n i s s i m o . I ru d iec i 

sriorni l i n c e r ò di n u o v o . Una 
al tra vi t toria di Pirro. I l o la 
facc ia di un Pirro, a m i c i ? 

Tutti g u a r d i a m o con a m m i ­
raz ione Ferole o e (donnei lo . \ ' o . 
no . non p e n n e l l i a m o c h e pa ­
ghi . l a u t o , lui non b e v e < he 
un b i c c h i e r d 'acqua: q u e l l o 
c h e il c a m e r i e r e «i porta a s ­
s i e m e ai nostr i «afiè . inch i ­
n a n d o s i r b a t t e n d o i t.K«hi 

— r!uoiiciscr«i. c o l o n n e l l o 

* • ( ' « ^ s 

r̂«*vs?T ***'v 

riforme di strutturi 
affrontate da Ho Chi-mii 

Terre comunali distribuite ai contadini - Orti nella 
giungla - Canoni d'affitto e debiti - Vendite nel delta 

VIRT N A M — I,r mondtnr delle s terminate risate v ie tnamite sono al l 'avanguardia nella lotta per rincllpenilen/.i del paese 
contro I «olonialist i francesi e americani 
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LA RIPRODl)ZIONE_ARTIFICIALE[DELL ENERGIA SOLARI 

Che cos'è la bomba 
Fine del monopolio americano - Teoricamente è possibile costruire una bomba ca­
pace di distruggere l'intiero nostro pianeta - Deuterio e tritio, isotopi dell' idrogeno 

I m o n d o o c c i d e n t a l e è t e n s e rjpi e l i d e v a a p r o p a -
in s u b b u g l i o . L a r e c e n t e di 
c h i a r a z i o n e d i M a l e n k o v ha 
g e t t a t o lo s c o m p i g l i o tra i 
fautor i d e l s e g r e t o a t o m i c o 
ad o l t r a n z a e tra i d i v u l g a ­
tori de l la p o t e n z a a t o m i c a 
s t a t u n i t e n s e . 

D a q u a n d o e r a s t a t o re?o 
n o t o c h e a n c h e l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a e r a in g r a d o d i p r o ­
d u r r e b o m b e a t o m i c h e e c h e 
q u e s t e v e n i v a n o u t i l i z z a t e 
p e r tini paci f ic i , n e l l ' e s e c u ­
z i o n e d i c o l o s s a l i l a v o r i d i 
c a n a l i z z a z i o n e , e r a c a d u t o il 
m i t o d e l l a s u p r e m a z i a a t o ­
m i c a a m e r i c a n a . C o n l ' a p ­
p r e s t a m e n t o d e l l a b o m b a a t o ­
m i c a a l l ' i d r o g e n o ( b o m b a H ) 
e c o n l ' e s p l o s i o n e s p e r i m e n ­
ta le a v v e n u t a ne l l ' o t t o b r e 
d e l l o s corso a n n o a E n i w e -
tok la p r o p a g a n d a a t o m i c a 
a m e r i c a n a r i g u a d a g n a v a t e r ­
r e n o e la s t a m p a s t a t u n i -

g a n d a r e la s u p r e m a z i a a t o ­
m i c a a m e r i c a n a e d i n u m e ­
rosi e s p e r i m e n t i a t o m i c i e f ­
fe t tuat i n e l N e v a d a . 

La s e t t i m a n a scorda u n 
s e t t i m a n a l e i t a l i a n o p u b b l i ­
c a v a u n a r t i c o l o di R o b e r t 
O p p e n h e i m e r , s c i e n z i a t o a t o ­
m i c o a m e r i c a n o , ne l q u a l e 
.si a f f e r m a v a c h e In . suprema­
z ia a t o m i c a d e g l i S t a t i U n i t i 
e r a e f f e t t i v a m e n t e u n a r e a l t à 
e c h e , m i s u r a t o in t e m p o , i l 
v a n t a g g i o s t a t u n i t e n s e , a 
p r o p o s i t o d i s tud i n u c l e a r i , 
p o t e v a e s t e r e v a l u t a t o in 
q u a t t r o a n n i . Q u e s t a era , i n ­
fatt i , l ' o p i n i o n e c o r r e n t e n e l 
c o s i d d e t t o m o n d o a t o m i c o 
o c c i d e n t a l e p r i m a c h e l ' a n ­
n u n c i o ufficiale eia p a r t e d e l -
l 'Urss v e n i s s e a modi f i car la . 
A q u e s t o p u n t o , a m m e t t e n d o 
c h e g l i s c i e n z i a t i s o v i e t i c i 
a b b i a n o s u p e r a t o l e difficoltà 
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c o n n e s s e a l la rea l i zzaz ione 
d e l l a b o m b a II .solo p o c o 
t e m p o p r i m a d e l l ' a n n u n c i o , il 
v a n t a g g i o s t a t u n i t e n s e , c o n s i ­
d e r a n d o c h e l a H-bomb, fu 
fat ta e s p l o d e r e n e l l ' o t t o b r e 
d e l 1952 , si r i d u r r e b b e a 
m e n o d i u n a n n o . Ma. a q u e ­
s to p r o p o s i t o , s o n o i n t e r e s ­
s a n t i a l c u n e no t i z i e racco l te 
dal c o r r i s p o n d e n t e n u o v a -
y o r k e s e d i u n g i o r n a l e r o ­
m a n o d e l p o m e r i g g i o . Q u e s t i 
a v r e b b e a p p r e s o c h e a l c u n e 
a u t o r i t à a t o m i c h e a m e r i c a n e 
r i t e n g o n o c h e g ià le e s p l o ­
s ioni d e l 1951 in TJKSS p o ­
t e v a n o e s s e r e e s p l o s i o n i s p e ­
r i m e n t a l i di b o m b e a l l ' i d r o ­
g e n o . E d in q u e s t o c a s o il 
v a n t a t o v a n t a g g i o a m e r i c a n o 
d i v e n t e r e b b e s v a n t a g g i o di 
u n a n n o r i spe t to a l l ' epoca 
n e l l a q u a l e l ' U n i o n e s o v i e t i ­
ca s a r e b b e r iusc i ta ad o t t e ­
n e r e le p r i m e e s p l o s i o n i . 

Le n o t i z i e hul p r o c e d i m e n ­
to t e c n i c o c h e p e r m e t t e di 
o t t e n e r e l ' e sp los ione d e l l a 
b o m b a a l l ' i d r o g e n o s o n o m o l ­
t o g e n e r i c h e . G r o s s o m o d o , 
1' e s p l o s i o n e è I" e n e r g i a c h e 
v i e n e l ibera ta da l l a t r a s f o r ­
m a z i o n e di q u a t t r o a t o m i di 
i d r o g e n o in e l i o . Q u e s t a t r a ­
s f o r m a z i o n e a v v i e n e c o n t i ­
n u a m e n t e sul s o l e c h e p u ò 
e s s e r e p a r a g o n a t o ad u n a 
i m m e n s a b o m b a a l l ' i d r o g e n o 
in c o n t i n u a e - p l o s i n n e . T u t ­
ta l ' energ ia del .sole p r o v i e ­
n e da l l a t r a s f o r m a z i o n e di 
i d r o g e n o in e l i o . In o g n i m i ­
n u t o s e c o n d o o u a t t r o m i l i o n i 
di t o n n e l l a t e d e l l a m a s s a Mi-
lare s o n o t r a s f o r m a t e in r a ­
d iaz ion i e c iò . a f f e r m a n o i 
fisici, p u ò a v v e n i r e p e r c h e la 
t e m p e r a t u r a si m a n t i e n e i n ­
torno ai vent i m i l i o n i di 
gradi 

I.» gr.ixiosa R o s \ Maz7»curati. che attualmente partecipa al 
«ilm « La Spiaggia » di Alberto I.attuad.i 

l morti 
non pagano tasse 

Trai lo liu una cor..::teu:a di 
X.col& MMi'<t:i 1. n'r.T. gioca su. 
casi bizzarri di un povero im­
piegato il qua.c -,e. >:uij5.ire 
alla :nini.cci«t atroce del .e tasse. 
si aggrappa ad xu.a torturata 
ancora di sa . \ s tagg io , ui.a ->ene 
di circostanze. mJatti :o :a ri­
sultar* alla anagrafe co:..e TÌOZ-
lo E poiché appunto i morti 
r.on pagano le tasse egii trova 
asoai comodo continuare da mor­
t o la v.ta inverando-*! In tal mo- ipr .o q 
do Ci ur.a moglie sciocca e di 

I una suocera petulante di u n 
capu:ncio insopportabile e di 
t«trr.e a.tre noie. 

La eo^.rnediola è interpretata 
cor. brio -.usurato da Tino Scol l i . 

.«.or ro:i.'<.«tiu'..» 
. ( x • ' prec.sjita 

i»r.»::.j/.s'rt ) •:. qua.e v.epe con-i 
u*:.:.u--> J". ergasto.o Questo! 
^.O'.M-.» " r.trov M'.'.O a c imi | 
h^ni ci'»;j'> ^.Ja'.rio :nme- ci: P-;"j 
_'.o:.e K-r ;>r.>.«.;e con ! «=:u'o j 
de .• v i* 7b-n.7«i cr.e r .nr.o-j 
rei.-e Ivr 'o i :\.: *. pra'.ca.r.en-1 
te e. narrt e ir. ton. romanze- j 
-ca. e « s*'.a'!i » q".:e>*a *to.-,a 

n ::.rr. tocoa -.er.e a f a dei.a 
Grr-r.«»r..j. Mor.*<" \n.oUr<o 
Ber.ir.o e a. c-*e e; oà ti.cune 
:u2g*-vo i .r^.TUAgiT.. abìjaàtar.Aa 
crude e mteres-ant, • era pro-

,e.-*a la 

:> un»i non jsravis.s-.mo danno &HZ*?IAJC intej-
* i**->£ieiìsn > Iiigente p -̂r g.i :n».es; .:rjerar=e-

v. corre ?ia .n a.tn camp* u n -
f> 'iircittìr; 

\ ire 

Un grande convegno 
sulla mutualità contadina 

n» al b a i o . .1* la guerre *-ofi?-lT::ir.a De H :p;.>o e ia ra-stidio^a 
me à la guerre, mi dis*i «toi- .s-uocer* Tra eli aitri- Campanini. 

7 :en e e.ia Mata ni a e m una 
rap-.da nappanzione uno dei 
tre Bonos Ha diretto con si-
c u . e v / e Sergio Or.cco 

1 dispera li 

r a m e n t e . M a Napoleoti"». nel 
m o m e n t o in « ni g e t t a v a itel'a 
mischia la sua G u a r d i a , non 
poteva a \ c r c pens ier i pi;» m a ­
l inconic i dei mie i . Pe^a». da 
r r a n d e g i o c a t o r e . I! c i o r n o 
d o p o rà o ^ i al p r i m o a n f c i p o . F L<« v.cer.d» d: questo rì.m n» 

M i 11^ i _ ì- „ ! il aJo « anteratto ». esso s : 3 \ o . -
c o l o n n e l l o IK-V v e 1 a c q u a j n e „ ^ m e d . a t o dopoguerra 

del h icch iere , ci un sor^o. S i quinci,) u r 4 0 s o n d a t o uccide. 
sareblic d e t t o vo lesse d i m e n - c o n i« complicità di <iue .suoi 
t n a r e q u a l c o s a . compagni, u n so.d&to mg.ese di 

- Q u e l g i o r n o , s ignor i . cl>- g i r a l a ad u n deposito, COTI u n 
bi T i n n i i / i o n e de l la s t r a t e g i a &

(
bs!e

<
 lJ£*P2£ ' l ^ C Ì l L ^ c 

, i- .- - • i. J '*l e imposae«a;o di un grandus-
desrb a n t i c i p i , r n un g r a n d e j M : r o q u a n t l w U v o d l penicil l ina. 
m o m e n t o . D a v a n t i a m e , i m - j r 4 e 9 C e A f - r r . c » d e ^ completa-
provvimamente, c o m e per n n i m e n t c .a colpa s u u n » , u o g.o-

Si e riunito a Roma, pres.-o la 
As>ot lanonc nanonalc Coltiva-
torf Diretti (aderente alla Con-
federterra) il Comitato naziona­
le per l'Assistenza e Previdenra 
ai coltivatori diretti formato da 
numerosi rappresentanti di varie 

-rada e i e cs^ojorKani7zazioni contadine Autono. 
do \ev« teguir*- per «.-.ere unirne del Mezzojporno e dell'Italia 
certo v i 'ore . m" ece ritr.ar.e c.nu-ICentro-Settcntnonale e dei rap-
j-o ne» i ar.gu.stl l:r.::t: de ^ - 1 presentanti del mn-,imento della 
nere TK>::z.e;.co con quale .* ter.- mutualità contadina. II Comita-
den^ó-ìi'à eniiv>Y.*>?"'Cfc (. re-! '° h a approvato con er.tusiarrr.o 
snor lao . i de la c'o-da: r.a 0 e . |''i»".i7:ativa presa dalla Segreteria 

dell'Associazione Nazionale Col 
g.ov«r.e pare racciar.o ^ r t e ci ; d_ D r ^ e n t a . 
un rtni/.o segreto onen^' . e . m a „ a C a m e r a d e i Deputati tra­
questo rì.m mg.ese comunque iì „.„,, u n o n e r o s o gruppo di de­
tono propagandistico e x o . t o L U I i t | a m i c l v c r i d e i c o n t a d j n i i 
più h.ando cne »n__*^«^Sh^ fi:n • una proposta di legge per 'esten­

sione dell'assi -.lenza di malattia americani) . Le necessità di e* 
•ere atlantico ad ogni co.-»to ..a 
quindi nuociuto a questo ti.zr. 
cne. per essere diretto da un re­
gata Compton Bennet . che sa 
:! ratio suo. e per essere inter­
pretato da due attori bravi come 
la a\edese Mai ze i ter l lng e Dir* 
Bogarde. poteva riuscire discre­
tamente interessante, il «com­
plesso di inferiorità • nel con­
fronti delle esigenze propagan­
dis t ic i e d'oltre Oceano, può 
rappresentare per :a clnemato-
grana inglese, già abbastanza 
danneggiata dall'ingerenza e dal-

c o l p o di v e n t o , H « p a l a n c a v a ! rane fbandato (_cn« poi n t u . t a .a concorrenza hollyrooOJana. un utà contadina 

completa a tutti i coiuvatori 
Il Comitato nazionale per l'As­

sistenza e la Previdenza ha in­
vitato tutte le organizzazioni 
contadine, la mutualità contadi­
na. i contadini coltivatori diretti 
e particolarmente le donne col­
tivatrici. o sviluppare una larga 
e unitaria compagna nel Paese 
per popolarinrarc questa impor­
tante iniziativa legislativa al fine 
che essa sia sollecitamente ap­
provata dal Parlamento, e, nel 
quadro di questa grande azione, 
propone la convoca tone di un 
convegno nazionale della mutua-

Difficoltà tecniche 
C o n o s c i u t a la t o n t e de l ta 

i n e s a u r i b i l e e n e r g i a d e ! i o l e 
~i è r i t e n u t o po- . - ib i le r i p r o ­
d u r l e a r t i f i c i a l m e n t e il f e ­
n o m e n o cicli" e -p!o=ioni s o ­
lari . M a l'idea di r i p r o d u r l o , 
.sia p u n - in p r o p o i z i o n i inf i ­
n i t a m e n t e p i ù p i c c o l e , c o z ­
zava c o n t m u n a diff icoltà c h e 
p a r e v a i n s o r m o n t a b i l e : o t t e ­
n e r e e c o n s e r v a r e , c i o c . p e r j 
u n c e r t o t e m p o u n a t e m p o - 1 
rati ira di mol t i m i l i o n i d i ! 
gradi per nu . -c ire ad o t t e - i ' 
n e r e l ' e s p l o s i o n e d e i l a t ra -1 
s f o r m a / i o n e del l . d r o g e n o i n , 
e l i o . La difficoltà di p r o d u r r e i 
n!te t e m p e r a t i n e |Mjlcva e.--l 
- ere - u p e r a t a c o n l ' e - p l o f i o n e ' 
cii u n a n o r m a l e bonib;^ a t o ­
mica al p o l o n i o orl a ì i ' u r a -
n i o . E >i pensc> di .servirsi 
ds u n a b o m b a . i to .n.c . i c o m e 
i n n e s c o per poi o t t e n e r e la 
traàforma7ion'e del!" i d r o g e n o ! 
e q u i n d i l ' e s p l o - i o n e . 

In p r a t i c a !a b o m b a H p u ò 
e s s e r e p a r a g o n a t a a d u n 
p r o i e t t i l e ne l q u a l e la b o m ­
ba a t o m i c a fa le v e c i d e l 
d e t o n a t o r e e l ' i d r o g e n o da 
e s p l o s i v o . La p o t e n z a d i s t r u t - J 
t i va d e l l a b o m b a l i è e n o r - 1 
ir.e ed u n a -o la borriba b a ­
s t e r e b b e n e r p r o d u r r e efTetti 
grav i su l la in t i era super f i c i e 
d i u n a c i t tà c o m e M i l a n o . La 
potenza d i u n a t a l e e s p l o ­
s i o n e d i p e n d e r e b b e da l la 
q u a n t i t à d i i d r o g e n o c h e v i e ­
n e t r a s f o r m a t o e t e o r i c a i r e n -
te s a r e b b e p o s s i b i l e e o s t r u i -
re u n a b o m b a c a p a c e d i d i ­
s t r u g g e r e 1' i n t i e r o n o - t r o 
p i a n e t a . 

In pra t i ca i l imi t i a l ia p o ­
t e n z a e s p l o s i v a d e l l e b o m b e 
s a r e b b e r o pos t i d a l l e g r a n d i 
difficoltà t e c n i c h e d a s u p e ­
rare p e r p r o d u r r e l ' i d r o g e n o 
p e s a n t e n e c e s s a r i o a d o g n i 
e 5 p l o s i o n e . L ' i d r o g e n o u s a t o 
d o v r e b b e essere u n a m i s c e l a 
di d e u t e r i o e d ì tr i t io , o s s i a 
di d u e i so top i d e l l ' i d r o g e n o . 
Di c i a s c u n e l e m e n t o n a t u r a ­
l a e s i s t o n o g e n e r a Imeni e d i ­

v e r s e var i e tà che d i t l e n . s c o -
n o d a l l ' e l e m e n t o n a t u r a l e |)er 
il p e s o , m a n t e n e n d o i n a l t e ­
ra te t u t t e le a l tre propr ie tà 
d e l l ' e l e m e n t o . D e u t e r i o e tr i ­
t i o s o n o , r i s p e t t i v a m e n t e , cine 
e tre v o l t e p iù p e s a n t i d e l -
Pidrof ieno e d il t u t i o e a n ­
c h e r a d i o a t t i v o . 

Innesc* atomico 
11 tr i t io si l tov . i in q u a n ­

t i tà i n f i n i t a m e n t e p i c c o l e n e l ­
l ' a c q u a e n o n s e m b r a c h e .sia 
c o n v e n i e n t e o t t e n e r l o da 
q u e s t a fon te . U n o de i .-egreti 
t e c n i c i è a p p u n t o epici lo (Iel­
la p r o d u z i o n e di q u e s t o i s o ­
t o p o d e l l ' i d r o g e n o . Q u a n d o il 
tr i t io v i e n e b o m b a i d a t o da 
n u c l e i di a t o m i di i d r o g e n o 
si t r a s f o r m a in un a t o m o di 
e l i o e q u e s t o e un fa t to c o ­
n o s c i u t o d.i tutt i i tìsici e 
c h e M p u ò a p p r e j i d e i e su 
tutt i i test i di I'IMCU. fi -se­
g r e t o con.sis.tc negl i a c c o r g i ­
m e n t i t e c n i c i r e la t iv i a l le 
q u a n t i t à di tr i t io da u - a r e 
e d a l la m i s c e l a c h e M p u ò 
fare fra tr i t io , d e u t e r i o ed 
i d r o g e n o . t»d al t ipo d i i n ­
n e s c o a t o m i c o ( b o m b a a t o ­
m i c a s e m p l i c e ) da far e s p l o ­
d e r e per l o r n u e al la m i s c e l a 
la t e m p e r a t u r a n e c e s s a r i a a 
pi o v o e a r e l ' e s p l o l i o n e . 

I n d u b b i a m e n t e la b o m b a II 
ha una e n o r m e p o t e n z a d i ­
s t r u t t i v a . il fatto c h e gli S ta t i 
U n i t i n o n a b b i a n o più il m o ­
n o p o l i o di q u e s t a a r m e è 
i n d u b b i a m e n t e un f a t t o i o di 
distet iAione c h e p i o b a b i b n e n -
te apr irà la \ ui in u n p r o s ­
s i m o futuro al la r ipresa d e l ­
le t r a t t a t i v e per ' a g g i u n g e r e 
u n a c c o r d o i n t e m a z i o n a l e per 
il c o n t r o l l o d e l l a p r o d u z i o n e 
d e l l e a n n i a t o m i c h e e per 
ind ir i zzare a fini pacif ici :»1: 
s tudi n u c l e a - i . 

CI.EMHNTU RONCONI 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

D A L VI ET NARI LIBUHO, 
a g o s t o . — Con Ut .seconda / { e -
sintt'UKi, nel l!>47. Ilo C /n-
**M'II hu dovuto frontequiare 
i / i rob lcmi i>iu comuli'ssi. Le 
.sue muta ptirtipicuic errino 
iso late ne l Vict B o c , «n<i fer­
ia Tcliitivaincnlc sterili- e m -
ccWtcr, dOifrifa dalle m i n o r n n -
- c 7 / io . Timi, Meo e ftlun c/te 
a iii(i((ipt'ii(i (iL'ciHtuo di ehe 
sostenterai esse stesse. Conte 
rifornire lr truppe? Come 
portare d riso dui delta, nul­
le strade battute dalle pattu­
itile )ra)iccsi? K che eosa da­
re in cn inb io" C o / n e mdntr>-
ner t ' H prestinai e "il potere 
d'acipnsto della moneta viet­
namita, il D o n o Viel. contro 
la piastra di-Ila lìauca d'Indo­
cina? Come portare in salvo 
il t>iu possibile di attrezzatu­
re industriali, ner produrre 
munizioni? 

Né si truttaea soltanto di 
xopruriuvcrc, Era essenziale 
dare una d i l e z i o n e «f conta­
dini del ilelta. dorè la uuer-
rlultu tmrt tipa na dorerà es­
sere svijuppatu 

Tutti questi pioblemi dove­
vano essere «ffroutnfi nel 
tpiadro di una querru di re­
sistenza patriottica, che ri­
chiedeva nella inisuru map-
lliore p o s s i b i l e un fronte uni­
to di tutti i proprietari di 
terra, ricchi e poveri, dei c o n ­
tad in i se i ica terra, cier/li ope­
rai, dei soldati. 

In teoria, un decisivo a n ­
n i e n t o di i>roduzionc esioeva 
fondamentalmente ini rinno­
vamento della struttura ciflri-
(•oJri vietnamita; in pratica, 

\questo l'innovamento non era 
^possibile, o era possibile solo 
fin maniera yruduule. Non po­
teva e s s e r e tol to i i id l ser i iu i -
xritoiiteiife la terra iti latifon­
disti e per rendere produttiva 
altra terra i conladini aveva­
no b'so(;no di « t i rera i , di nuo­
ve forme di associazione, di 
assistenza tecnica. 

Due parole d'ordine iondu-
mentali hanno un'alato il Vict 
Nani libero in questo campo 
dì buttuplia, che possiamo 
considerare decisivo sotto tut­
ti pli aspetti; ciò che e stato 
realizzato è infatti mi a u m e n ­
to produttivo tale q u a l e rum 
si era mai n e u t o , o i;oInto 
avere, in 85 anni di domina­
zione francese. La prima pa­
rala d'ordine è stata la mai-
sima fiducia in se stessi, in 
opnì settore della vita econo­
mica. La seconda è stata il 
metodo di apportare nella 
struttura economica del paese 
quei inutumenli che la quer-
ra richiedeva in modo impe­
rativo, sostituendo quindi gra­
dualmente il sistema semi-
feudale superato con un ntro-
i'o assetto 

Politica agraria 
* P r e p a r a r e le c o n d i z i o n i 

p e r c h è o g n i c o n t a d i n o p o s s a 
aver**, g r a d u a l m e n t e , il s u o 
p e z z o d i terra ->, d i c e il pro-
(trammu del parlilo Luodona. 
Ma awiiunac: - Il p r i m o c o m ­
p i t o e in q u e s t a fase la lo t ta 
c o n t r o l ' a g g r e s s i o n e i m p e r i a ­
l i s ta . Gl i al tr i c o m p i t i s a r a n ­
n o rea l i zzat i n e l l a m i s u r a in 
cui la loro r e a l i z z a z i o n e c o n ­
t r i b u i s c e a l l a lo t ta c o n t r o l o 
i m p e r i a l i s m o p. 

Da quando ha annunciato 
la sua politica ayraria, nel 
W4!f, Ho Chi-min ha proce­
duto nel modo seguente. Gli 
aurori che collaboravano leal­
mente con la Repubblica non 
venivano molestati. Molti di 
essi hanno dato fondi, riso e 
spesso anche larghi appezza-

im"nti di terra per lo sforzo 

comune. La sola terra c o n / i - | c loro /a lc i , le loro o-ias/ 
scafa era que l /a dei coloni 
e delle compagnie francesi, 
dei proprietari clic t r a d i v a n o 
la ric.sis(cii;ri, di coloro che 
erano fupipli dalle zone li­
berate. 

In secondo luogo, le terre 
comunali sono stale d i s t r i b u i ­
te ai contad in i , cos i che, m 
or/m villaggio, i contadini 
liunno potuto avere una loro 
proprietà. Verso la metà del 
1H52, 2M.0M) ettari erano sta­
ti così u.s.semiuti a p iù di 
•rjlKOtli) contadini, una cifra 
c l ic da so la indica la forza 
della / { epubbl ieu democra t i ca . 

La misura pm importante, 
che ha interessato una ben 
p i ù lurgu percentuale di la­
voratori, e stata la riduzione 
del 'J.'i per cento dei c a n o n i ! 
d'affitto. Verso la metà del 
l'>.~>2, più di 54.000 agrari ave­
vano aderito a questo decreto, 
la cui realizzazione e uno dei 
principali obbiettivi della 
grande u iob i l i t cc io t i e d e l l e 
• / l s . snr iu: ioui contadine per 
la salvezza nazionale > per 
l 'ani io in c o r s o . 

Infine, un decreto del mag­
gio 1.150 l ia ridotto il paga­
mento degli interessi relativi 
ai debiti dei contadini, del 18 
per cento per que l l i in dena­
ro e tlcl 20 per cento per 
q u e l / ' in natura. 

D o t m n q u e s i a m o andati, at­
traverso la giungla, abbiamo 
veduto prttppi di c o n t a d i n i 
per In n iaopior p a r t e u o m i n i 
e d o n n e in etri a imi t -a fa , i n ­
tent i a sfoltire la vegetazione, 
a strappare radici, ad a b b a t ­
tere b a m b ù , a raccoglierli e 
a bruciarli. In queste bru l l e 
co l l ine , la estensione della 
ii>rrp resa produttiva era nel-
l'estnte del 1D52 di 34M0 et­
tari. contro i 17.00(1 del 1040: 
nude cifre, dietro le quali si 
indovina una fat ica i m m a n e , 
e o m o i u f a ne l l e ronr/frionf più 
difficili 

e i loro erpici , a d e c i n e 
migliaia. 

I miei compagni, Le Thu 
e Luong, scherzano meni 
passiamo accanto ad una b 
ca dove due bombe sono sti 
fatte esplodere poche ore p 
ma. « T u t t o q u e s t o m e t a l l o 
essi dicono — s e r v i r à per d 
gli o t t imi s t r u m e n t i di 1 
v o r o >. • ' 

Tutti questi successi so 
stati ottenuti promuovendo 
scambio di esperienze tra 
contadini, dando ad ogni j 
miglia un programma, re 
lizzando i maggiori rispar 
possibili, la più accurata u 
lizzazione dei c o n c i m i 

Potere d'acquisto 

Metodi avanzati 
C o m p i t o d'onore di ogni 

unità dell'Esercito, di ogni 
ufficio del governo è q u e l l o 
di a u m e n t a r e t propri r i for -
n in teut i i n m a n i e r a a u t o n o m a , 
d i p e n d e n d o dagli a c q u i s t i / a t ­
ti p r e s s o i c o n t a d i n i n e l l a m i -
?iorc misura possibile. Ogni 
riparo, ogni siepe celano un 
orto, un piccolo porcile, una 
covata di pulcini. Perfino sul 
mezzo di locomozione che ci 
ha portati attraverso la giun­
gla, c'erano uno o due pulci­
ni che saltellavano entro un 
recipiente di vimini. Quando 
ci spostavamo da un punto 
all'altro, c'era sempre, a l l ' a l ­
tro capo della canna che reg­
geva la mia macchina da scri­
vere, bifaii'M'afa s u l l a spalla 
di un vietnamita, una cesta 
di rìso. Lo stesso presidente 
dà l'esempio lavorando n e l 
s u o or to per produrre il cibo 
n e c e s s a r i o al s u o sostenta­
mento, 

I risultati raggiunti dai 
quadri aaricoli del Vict Nam 
libero iiell'inseanare al conta­
dini i metodi più avanzati fa­
rebbero arrossire gli u o m i n i 
della assistenza tecnica » 
dell'ONV e il loro program­
ma. I raccolti del " m a i s " 
sono stati es'esi. Ognuno cu­
ra le sue radici di tapioca, le 
sue rape, le sue carote, i s u o i 
fagioli, e natale ed ogni al­
tro ortagnio atto ad integra­
re la lozione di riso. 

Per aiutare i contadini, il 
Vict Nam l i b e r o hn aperto 
loro un ampio credito. Con 
mezzi rudimentali, le fatto­
ria costruiscono Ir ÌOT.Ì znrtv ' 

Nel muggio del Wó2 si 
tenuto nella uiunula un ce 
presso ui e m u l a z i o n e patrii 
f ica al qua l e hanno parte 
pato 1221 lavoratori mode 
di ogni settore d e l lauc 
manuale e intellettuale, ne 
che dell'Esercito. Centoqi 
rantadue erano i « corno* 
feriti dell'emulazione nazion 
le », che recavano con ori 
gl'io le relative insegne Ì 
petto. La storia della loro 1 
fa è d i v e n u t a p a r t e integra 
te della letteratura del pae 

Una battaglia particolare 
stata combattuta per mani 
nere alio il potere d'acqui. 
del Dong Vìet, la m o n e t a e 
reca l'effigie del presìdei 
Ho Chi-min e che è d i / f i 
ovunque. 

Ai contadini è stato eh, 
sto di non comperare i sap 
ni profumati, le bevande i 
cooliche e in genere gli al 
prodotti non indispensai 
che s p e s s o r e c a n o n e l ter 
torio libero i mercanti de 
zone occupate. Contempor 
n e a m e n t e , t m grandioso sic 
zo è stato compiuto per i 
sanrìzzarc i minerali prode 
nella foresta, le sostanze e 
loranti, le canne di bambù 
le foglie d i palma» che veng 
no venduti n e l delta, do 
scarseggiano e che mettono 
Vict Nam libero in grado 
comperare nelle zone occup 
te dai francesi i prodot t i 
c u i a b b l s o p n a . S o n o ance 
questi prodotti della fora 
che vengono esportati i 
p a e s i a m i c i , In c a m b i o r 
beni necessari in patria, t 
agenti di Ho Chi-min a{ 
scono dovunque, nelle di 
recupate dai francesi, e cor 
pcrano e vendono in not 
della Resistenza. 

Con queste misure econ 
miche, il V;et Nam l i b e r o i 
lottato 'un i:\ca e con * 
crifici ver ragm^ngere V'j 
tosufficienza e quei mut 
menti graduali che ottengo 
i l duplice scopo di riforni 
l e s e r c i t o e d i s v i l u p p a r e 
entusiasmo della popolazim 
Nel M50, quando H preside 
te Ho ha fatto appello 
(on'.adini del delta perche r 
fornissero di riso te zone 1 
berafe , d e c i n e di migliaia 
essi hanno sfidato il blocco 
te pattuglie francesi. Il coi 
tributo in denaro e in gene 
è in costante aumento. IH 
con l'espansione della prodi 
zlone v i e t n a m i t a e con i 
introiti del fisco — la tas 
agricola del 15 per c e n t o ui 
n e pagala in genere in naft 
ra — il governo ha quan 
gli occorre. 

Un ulteriore progresso 
queste misure, nel loro insti 
m e . è il grande obbietti! 
in corso per il 1953. 

JOSEPH STAROBIN 

II. ^4Z/KTTI\0 < ll/riJKA 

NOTIZIE DEL TEATRO 
I l festival di Venezia 
<yiif \t anno a uranio an­

nuii'-.alo. aliv r .amffstazione 
finrtial'^rafita in'u r»ia--onate 
d, Vn'vrjj parte tjy'an\o ia 
VIISS ra alrnnx paesi di ftc-
mcs*Tczia impalare Varcttta-
-lonr ali in'ito ri dito regolar-] 
rrtntc f-omf gli altri anni •• i e-1 
nula porrti.* ,i trg'Aarr.rnto in i 
base al qualr erano a n m e i i ' l 
.e TMUiOni concorrerlit f sfero ! 
modificato in alcuni punti. Sia] 
C'itrte Sia d:mqiif rpiCst annri' 
a VfJifzil ri.'O'nTnnno aìr-unei 
tia Ir più interrssattli rme- \ 
n:atografic del mnnrlr, r 

Prrcìf noti appro/if Mr*> del- \ 
l'O'cas'Onc che. tiene oftcrtai 
per dare anche al ffsti xil deli 
Uatro riir pure s: d.rr Mircrna-
; OiiOlr. un apertura un jx, ' 
più arr.7>ia ài quelli tlrj'.i anr.n 
j-.atwti? finora a V'fnfc a at>-
tr.arno i isio qualche tompngma 
fianre*c ferr-rì'.eni: quella dt 
Barratili e quella ri: Vdar. che 
•ir non e tnginnrarro »• stato 
invitalo anche questanno). un 
paio di compagnie di linguai 
tedesca (il Burqt^eater di V-.en-) 
na f il Kar.:.](-,-;.if> ti- .Vo-J 
naca) e una formazione ipa-t 
gnola fxcaderitisvr-.a /. >ia re­
stano an/ìOra lontani a;~nnt 
complessi europei rft grande 
rilievo come la Old Vie inglzse. 
il teatro di E. F. Bnrtat* ni Ce­
coslovacchia. il Bcrilner En-
y m b : « di /tarlino *• il Teatro 
d'arte di Mosca Quello tanto 
per edare alcune nq'.e ormai 
famose nella storia del teatro^, 

ma il discorso può tarsi anche 
m termini pm generali. Cn 
/CAiiral che aspiri ad essere una 
rrantfeìtazione raramente tn-
trmasionalc. irramrnte artisii-
ra e rcTarr.cntr umrtj nel suo 
genrrr non può non trner 
conto del prrxttr/'O rhr te ter­
rebbe ad ottener* la r-artecr 
pazionc di c o m p a s s i più rap-
rrmentattri. più >a/"i. Con 
tante dtscwtr.om che si fanno 
sul teatro toiketiro e sul teatro 
dei paesi srjr.ialisti e di de-
morraz-.i TnriOlarc parche non 
; ol-vsi -renàrrc conto dirrtta-
rr.rnf drllr rumente rhc in 
tatto ffi flrc7insaf«ris-a di »n-
irrprrrazonr di rrg:a di sre-
not*>fn\r2 sono ìtn'r la rea-
lizzate* 

Sapp-arr.o rhe g\ in- .f i i ' n -
g^.no dtranzc't da una apposita! 
•"omwtcìiORf f p:ooa*nìrr.cnle\ 
C771 iara tronvo ta*à: per azere 
almeno in questa s'agtone delle \ 
formazioni nuore; ma ci d.ca* 

il 

Frsgrmmamm 
iti < BerlauT EmstSMMÀt > 

La protr.nia. stagione li Berli-
r.er Er-senioie. la società, teatra-
'» diretta da Brecht a Berlino. 
rretterà :n scena li Don Gio­
vanni dt Molière, u n a riduzione 
de! C'onorano di Shakespeare. 
fatta da Brecht stesso, il .Re-
usore di Gogol e riprender» 
a lcune opere di Brecht. / / M-
anor puntila e :a riduzione dei 
romanzo di GOTSÌ La madre. 

Ln arcuimi stmsìsme 
Ma:gxado .e auricoi ià dei:a 

a u u a . e s ituazione teatrale ita-
i iaca. la prossima stagione ap­
pare fin da ora abbastanza rto-
ca e interessante. 1 programmi 
r.on sono ancora de'inlt l e 
quindi non e possila .e ancora 
dare 1 tito.l degli spettacoli 
che vedremo. SI su cne a Roma 
agiranr-o :a Stabi.» dell'Eliseo 
(cosi poco stature però che nes-
sur.o de>;.i attori d: quest'anno 
c'era durante l 'anno scorso) 

questa comm,xs.or.c che cosa' ^ A n < , r e t n a P a g I >ani . Cszlc 
ha .intenzione di fare chi ha 
imitato e chi penvi dt invitare. 
quali trattative sono viale già 
ti": late e quah «1 rmsc.no an-
'sora ar^'d'C CCMI facendo del 
reno adempirà al proprio do­
vere di mformazteme e ri met­
terà in grado dt conoscere, per 
quali reali e concreti moliti 
da molti anni a questa parte 
il festtrai internazionale del 
teatro non r n* i" ! " U I M I nà 
una rr.antfcitnztone •. cnmente 
ntrrna-ionalc -" 

1. L 

Slr.chi e Aroldo Tiert <e, pare. 
con Ol^a Vi::»); a! Va!'* do­
vrebbe traarerirsi il Piccolo 
Teatro diretto da Con» con 
ur.a compagnia, a quanto al 
dice tutta di ^-.ovani reclute 
dell'Accademia; a! Teatro tìei'.e 
Arti !a co-npajrnta diretta da 
Sergio Tofano con Ave Mncht. 
Franca Mare»*. Gtanricc Tede­
schi. Renzo Olovamptetro (re­
pertorio: l'Avaro di Molière, 
Fuenteore/una di Lope de Ve-
$ra. >lfifone/io. capoJiriijonfe co-

minato, commedia dc.ì'arte 
buon soldato Szejk di H Ì - S Ì 
u n a nuova edizior-e di Mad 
Coraggio e i suoi fig'i). A \ 
!ano e a Roma agira :a co: 
pagi:IA di Vittorio Gassmac 
ch£ c o n data p iù 1! Manzo 
promesso (l'Adelchi) e cr.e d 
pò a lcune recite s i recherà 
America e forse a c c h e a Pan 
e a Londra. A Milano sarà p u 
Il Piccolo Teatro diretto e 
Grassi e da Stxehler. del qua 
ancora s'ignorano e repertor 
e formaziorje. e la Stallile d 
Manzoni, con Lilla Bngr.or. 
Santuccio e BenasM 

Temtrm ttmmsmt» 
La pulce di Mam&tm e pu 

bllcata da Sipario ne: s u o u 
timo numero: Teatro d'095 
nel suo imminente 2 o r . » 
ro pubblicherà La vresa del, 
Bastiglia (Le U juUitt) : 
Romam Rolland. oltre a va 
scritti e articoli cui u n o « 
R e m i g o Paone su l teatro 1 
rivista e un'intervista co 
Jean-Patti Sartre sul probleo 
de! toarro popolare. 

Alla f ine di agosto, a Taorxcl 
na. sarà rappresentato 1! Z»i 
Giovanni d i Molière, nella re i 
stone di Corrado Tannati. Re 
i-ista sarà Giovanni Cutrurelli 

' l e scene e 1 costumi rispetti 
vaaaente di Giuseppe S m e r t • 
<tl Anna Salvatore. Intarpre* 
Salvo Randone. T ino B n a u e U 
Andrea Bosic. Olga Genti l i 

labrese di Padule. L'ateista ful-l Giuliana Corbeumi, « 4 «Iti 
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Par 4 — «L'UNITA*» Mercoledì 12 «gotto 19Ì* 

LA POTENZA DELL'UNIONE SOVIETICA E LA SUA POLITICA DI PACE 

IL GRANDE DI MALENKOV 
AL SOVIET SUPREMO DELL' U. R. 

11 bilancio e l'edificazione del comunismo - Per il continuo miglioramento del benessere del popolo 
I compiti dell'agricoltura - La politica sovietica di pace e di amicizia con tutti i paesi - Per lo sviluppo 
del libero commercio mondiale - Contro la guerra fredda, per pacifiche trattative internazionali 

Ecco il testo integra­
le del discorso pro­
nunciato l'8 agosto al 
Soviet Supremo del­
l'URSS dal compagno 
Malenkov: 

Compagni deputati! 
Il progetto di bilancio di 

Stato sottoposto dal Governo 
all'osarne della pi esente ses­
sione del Soviet supremo del­
l'URSS assicura pienamente 
il finanziamento dei compiti 
per lo sviluppo dell'economia 
nazionale nel 1953, terzo an­
no del V Piano quinquennale, 
il cui adempimento costituirà 
un grande passo in avanti 
nell'edificazione di una socie­
tà comunista nel nostro Paese 

Il bilancio di Stato riflette 
la politica del Governo so 
vietico e del nostro Partito 
rivolta allo sviluppo ed al co 
stante progresso dell'econo­
mia nazionale socialista. 

Di tutte le entrate del bi 
lancio, ascendenti a 543.357 
milioni di rubli, la maggior 
parte — l'86 % — è data dal­
l'industria, dall'agricoltura e 
dagli altri settori dell'econo 
mia nazionle. D'altra parte, il 
finanziamento dell' economia 
nazionale costituisce la mag 
giore voce delle spese del bi' 
lancio. 

Il bilancio per il 1953 pieve 
de lo stanziamento di 192.500 
milioni di rubli per l'ulterio­
re sviluppo dell'economia na­
zionale, ossia di oltre il 3 6 % 
di tutte le spese di bilancio, 
in confronto ai 178.800 milioni 
di rubli dell'anno scorso. In 
conformità con il Piano eco­
nomico nazionale, oltre agli 
stanziamenti del bilancio, 
quasi 98 miliardi di rubli so­
no destinati a tali scopi con 
i fondi delle aziende e del­
ie organizzazioni economiche, 
costituiti dai profitti e dalle 
altre accumulazioni. Cosi, un 
totale di oltre 290 miliardi di 
rubli sono destinati al finan­
ziamento dell'economia nazio­
nale nel corrente anno in con­
fronto dei 265 miliardi di ru­
bli del 1952. Occorre ricor­
dare che la riduzione dei 
prezzi ha elevato il potere di 
acquisto del rublo e, di con­
seguenza, il volume degli in­
vestimenti nell'economia na­
zionale aumenterà in pratica 
ancor di più. 

I fondi destinati allo svi­
luppo dell'economia razionale 
assicurano un aumento inin­
terrotto della produzione so­
ciale, quale fondamento per 
il continuo elevamento del 
benessere del popolo e per il 
consolidamento ancora mag­
giore della capacità difensiva 
del nostro Paese. 

II bilancio di Stato riflette 
la sollecitudine dello Stato 
sovietico per il costante au­
mento del livello materiale e 
culturale dei lavoratori. 

Gli stanziamenti per l'istru­
zione, per i servizi della sa­
nità pubblica, per le misure 
sociali e culturali, per le pen­
sioni come pure per il r im­
borso dei prestiti alla popo­
lazione ammontano quest'an­
no a 139.500 milioni di rubli 
in confronto ai 129.600 nM-
lioni di rubli del 1952. Inol­
tre, sono state messe in conto 
al bilancio spese per la ridu­

zione del prezzi di Stato al 
dettaglio, chu assicura alla 
popolazione un risparmio an­
nuo di oltre 46 miliardi di 
rubli, e per una serie di altre 
misure volte direttamente ad 
elevare il benessere del po­
polo. 

La popolazione riceverà 
complessivamente a spese del 
corrente bilancio 192 miliardi 
di rubli, ossia oltre il 36% 
di tutte le uscite del bilancio, 
in confronto con i 147 miliar­
di dell'anno scorso. D'altra 
parte, i lavoratori contribui­
ranno al bilancio con i loro 
redditi personali, sotto forma 
di tasse e imposte come at­
traverso sottoscrizioni al pre­
stito, per l'ammontare di una 
somma di 65 miliardi di ru­
bli, inferiore di 21 miliardi 
di rubli rispetto all'anno pas­
sato. In complesso, quest 'an­
no, gli operai, i colcosiani e 
gli impiegati riceveranno dal 
bilancio 127 miliardi di rubli 

più di quanto essi daranno 
con i loio ìcdditi personali; 
mentre nel 1952 la popola­
zione aveva ricevuto 61 mi ­
liardi di rubli più di quanto 
aveva dato al bilancio. 

Il bilancio di Stato prevede 
stanziamenti per la difesa 
nell'ammontaie di 110.200 mi ­
lioni di rubli: una somma che 
costituisce il 20,8% di tutte 
le uscite del bilancio, rispetto 
al 23,6% del 1952. 

Proponendo di stanziare la 
suddetta t>omma per la dife­
sa, il Governo parte dalla 
premessa che noi dobbiamo 
instancabilmente perfezionare 
e rafforzare le Forze armate 
sovietiche allo scopo di assi­
curale la salvaguardia della 
nostra Patria ed esser* pronti 
a dare una schiacciante r i ­
sposta all'aggi essore che vo­
lesse attentare alla vita pa­
cifica dei popoli dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

I compiti urgenti nell'industria e 
nell'agricoltura e le misure per 
il continuo miglioramento del 

benessere del popolo 
Compagni! 

In relazione con la discus­
sione sul bilancio, vorrei par­
lare di certi problemi urgenti 
dell'industria e dell'agricol­
tura, la cui soluzione ci per­
metterà di ìealizzaie con 
maggiore successo il nostro 
compito fondamentale: assi­
curare il continuo migliora­
mento del benessere materia­
le degli operai, del colcosiani 
e degli intellettuali, di tutti 
gli uomini e le donne sovie­
tiche. 

I risultati economici della 
prima metà dell'anno corren­
te, come pure 1 risultati del 
1951 e del 1952, dimostrano 
che la nostra industria sta 
completando con successo gli 
obiettivi del V Plano quin­
quennale. Il volume della pro­
duzione industriale quest'an­
no sarà approssimativamente 
di due volte e mezzo maggio­
re dell'anno anteguerra 1940. 

L'aumento della produzio­
ne delle principali branche 
dell'Industria pesante e ca­
ratterizzato dalle » seguenti 
cifre: 

Nel 1953 saranno prodotte 
più di 38 milioni di tonnel­
late d'acciaio, ossia più del 
doppio del 1940; più di 320 
milioni di tonnellate di car­
bone, ossia il 9 3 % più del 
1910; più di 52 milioni di ton­
nellate di petrolio, ossia circa 
il 7 0 % in più del 1940. oltie 
16 milioni di tonnellate di 
cemento, ossia circa tre volte 
quanto nel 1940; 133 miliardi 
di kilowattore di energia 
elettrica, ossia 2,8 volte più 
del 1940. La produzione del­
l'industria chimica nel 1953 
aumenterà di tre volte in con­
fronto al 1C40 e di quella 
meccanica e delle attrezza­
ture di 3,8 volte. 

Per quanto riguarda la pro­
duzione dei beni di consumo, 

noi abbiamo il seguente qua­
dro : 

Nel 1953 saranno prodotti 
5 300 milioni di metil di tes­
suti di cotone, ossia il 3 4 % 
più del 1940; più di 200 mi­
lioni di metri di tessuti di 
lana, ossia circa il 70% più 
del 1940; più di 400 milioni 
di metri di tessuti di seta, 
ossia oltre cinque volte più 
del 1940; 3.600.000 tonnellate 
di zucchero, ossia quasi il 
70% più del 1940; 400.000 
tonnellate di buno, ossia cir­
ca 1*80% più del livello del­
la produzione prebellica del 
burro delle cremerie. 

Queste cifre dimostrano 
eloquentemente i successi r e ­
gistrati dalla nostra industria. 

Il prodigioso svilup­
po conseguito dal­
l'URSS grazie alla 
politica d i indu­
strializzazione. 

E' cosa risaputa che il P a r ­
tito ha intrapreso l'industria­
lizzazione del Paese con lo 
sviluppo dell'Industria pesan­
te — le industrie metallur­
gica, dei combustibili e del­
l'energia elettrica — con lo 
sviluppo dell'industria mec­
canica nazionale. Senza ciò 
sarebbe stato inutile parlare 
di assicurare l'Indipendenza 
della nostia Patria. Il Pait l to 
ha seguito fermamente e sen­
za deviare la sua linea nella 
lotta contro i troskistt e gli 
opportunisti di destra e 1 tra -
ditoii. che si opponevano alla 
costruzione dell'industria pe­
sante e chiedevano che gl'in­
vestimenti fossero trasferiti 
dall'industria pesante all'in­
dustria leggera. L'adozione di 
quelle pioposle si sai ebbe di-
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mostrata fatale per la nostra 
Rivoluzione, fatale per il no-
Btro Paese, perchè ci avrebbe 
lasciati disarmati di fronte 
all'accerchiamento capitalista. 

Ricordate, compagni, che 
Cosa era la nostra industria 
quando il Partito adottò la 
politica di industrializzazione 
del Paese. Alla vigilia del 
XIV Congresso del Partito, 
nell'esercizio finanziario 1924-
1925, l'Unione Sovietica pro­
duceva solamente 1.868.000 
tonnellate di acciaio, estraeva 
solamente • 16,520.000 tonnel­
late di carbone e le centrali 
elettriche del Paese genera­
vano meno di tre miliardi di 
kilowattore di elettricità. Il 
nostio Paese teneva l'ultimo 
posto nella produzione di me­
talli feirosi e non ferrosi, 
di cai bone, petrolio, energia 
elettrica, di fronte ai gran­
di paesi capitalisti. Noi non 
avevamo industrie dei t ra t ­
tori, automobilistica, aero­
nautica e delle macchine 
utensili, • noi non avevamo 
sostanzialmente una industria 
chimica o una industria mec­
canica agricola. 

Oggi il nostro Paese ha una 
potente, tecnicamente perfet­
ta industria pesante. Nei 28 
anni trascorsi dal OCIV Con­
gresso del Partito, la produ­
zione industriale è aumen­
tata di 29 volte. La produzio­
ne è ora superiore a quella 
del 1924-25 nelle seguenti mi 
sure: acciaio 21 volte, carbone 
19 volte, energia elettrica 45 

Le aziende collettive colcotiame si sviluppano e si 
in aumento. Il nostro Paese è ampiamente rifornito di 
babietola da zucchero e prodotti dell'allevamento del 
alTante guerra. Nel 1952 gli acquisti di cotone grezzo 
1,7 volte rispetto al 1940; gli acquisti di barbabieto 
30*fm più del 1940. Gli acquisti di Stato di carne neW 

volta e mezzo più che nel 1940, gli acquisti di la 

rafforzano di anno in anno e la produzione agricola è 
cercati. Gli approvvigionamenti statali di cotone, bar-

bestiame sono consideravotmente aumentati rispetto 
sono ammontati a 3 milioni 770.000 tonnellate, ossia 

le da zucchero a 22 milioni di tonnellate ossia quasi il 
anno passato sono stati di 3 milioni di tonnellate, ossia 
tte, 10 milioni di tonn. ossia quasi il 60*/§ più del 1940 

volte. Ancora più rapido e 
stato lo sviluppo delle indu­
strie chimica e meccanica, di 
cui la maggior parte dei set 
tori sono stati costruiti ex 
novo. 

Durante questo tempo, nuo­
vi centri industriali sono sorti 
nella regione del Volga, negli 
Urali, nella Siberia, nello 
Estremo Oriente, nelle regio­
ni europee settentrionali, nel 
Kasakstan, nelle Repubbliche 
dell'Asia centrale e transcau­
casiche. Noi abbiamo una in­
dustria pesante sviluppata in 
tutte le zone economiche del 
nostro Paese. 

La precedenza da noi data 
allo sviluppo dell' Industria 
pesante ha radicalmente cam­
biato il rapporto tra l'Indu­
stria pesante e leggera nel 
totale della produzione indu­
striale. 

Attualmente, circa il 7 0 % 
di tutti gli operai industriali 
sono occupati nell'industria 
pesante. Mentre nel 1924-25 
la percentuale dei mezzi di 
produzione nella produzione 
di tutta l'industria sovietica 
ammontava al 34%, alla fine 
del periodo del secondo Piano 
quinquennale, nel 1937. essa 
ascendeva già al 5 8 % e nel 
1953 approssimativamente al 
70 per cento. 

Cosi la percentuale dell'in­
dustria pesante, che nel 1924-
1925, come nella Russia preri­
voluzionaria. ammontava sol 
tanto ad 1/3 della produzione 
industriale globale, ne supe­
ra ora i 2 ' 3 -

Di pari passo con lo svi­
luppo dell'industria pesante. 
i trasporti ferroviari e idrici 
si sono ingranditi e sviluppati 
nel nostro Paese; sono stati 
creati servizi di trasporti au­
tomobilistici ed aerei: dal 
1925 al 1953 i trasporti merci 
con tutti i mezzi di trasporto 
sono aumentati di 13 volte e 
mezzo, e, in particolare i t ra­
sporti merci ferroviari sono 
aumentati di oltre 15 volte. 

Aumentare d e c i sma­
niente la produzio­
ne dei generi ali­
mentari e dei ma­
nufatti. 

Noi continueremo a svilup­
pare in ogni modo l'industria 
pesante — le industrie metal­
lurgiche, del combustibile, 
dell'energia elettrica, chimi­
ca e del legname, l'industria 
meccanica e edile — a svilup­
pare e migliorare il nostro 
sistema di trasporti. Noi dob­
biamo sempre ricordare clic 
l'industria pesante è la chia­
ve di volta della nostra eco­
nomia socialista, perchè sen­
za il suo sviluppo è impossi­
bile assicurare l'ulteriore au­
mento dell'industria leggera, 
l'aumento delle forze produt­
tive dell'agricoltura e il raf­
forzamento della capacità di­
fensiva del nostro Paese. 

Ora, sulla base dei successi 
conseguiti nello sviluppo del­
l'industria pesante, abbiamo 
tutte le condizioni per orga 
ni zzare un deciso progresso 
nella produzione degli artico­
li di consumo generale. Ne 
abbiamo la piena possibilità e 
dobbiamo farlo. Negli ultimi 
28 anni, la produzione dei 

mezzi di produzione nel loro 
complesso è aumentata di 
quasi 55 volte nel nostro Pae­
se. mentre la produzione de­
gli articoli di consumo gene­
rale è aumentata approssi­
mativamente di solo 12 volte. 

Un raffronto del livello di 
produzione del 1953 con l'an­
no anteguerra del 1940 dimo­
stra che durante questo pe­
riodo la produzione dei mezzi 
di produzione è aumentata di 
oltre 3 volte e la produzione 
dei generi di consumo del 72 
per cento 

Il volume raggiunto nella 
produzione dei generi di con­
sumo non può .soddisfarci. 

Finora, non abbiamo avuto 
la possibilità di sviluppare le 
industrie leggere ed alimen­
tari con lo stesso ritmo della 
industria pesante. Al momen­
to attuale ne siamo capaci e 
di conseguenza siamo tenuti, 
al fine di assicurare un più 
rapido elevamento del livello 
materiale e culturale del po­
polo, ad accelerare in ogni 
modo lo sviluppo dell'indu­
stria leggera. 

E ' compito urgente di au­
mentare nettamente entro 
due o tre anni l'approvvigio­
namento della popolazione in 
generi alimentari e manufat­
ti — carne e prodotti della 
carne, pesce e prodotti ittici, 
burro, zucchero e confetture, 
tessuti, articoli di abbiglia­
mento, calzature, stoviglie e 
utensili di cucina, mobili e 
altri oggetti domestici, ar t i ­
coli per soddisfare le richie­
ste di carattere culturale — 
di aumentare sostanzialmen­
te l'approvvigionamento del­
la popolazione di tutti gli ar­
ticoli di consumo generale. 

Com'è noto, il V Piano 
quinquennale prevede per il 
1955 un aumento approssima­
tivo del 65 Co rispetto al 1950 
nella produzione dei beni di 
consumo. 

Noi abbiamo la possibilità 
di sviluppare la produzione 
dei beni di consumo su tale 
scala da raggiungere questo 
obiettivo del V Piano quin­
quennale considerevolmente 
prima del previsto. 

Noi non dobbiamo però ac­
contentarci di un semplice 
aumento quantitativo nella 
produzione dei beni di consu­
mo. Di non minore importan­
za è la questione della qua­
lità di tutti i manufatti di 
consumo generale. 

Articoli di consumo 
di alta qualità, ben 
rifiniti e duraturi. 

Si deve ammettere che noi 
siamo indietro per quanto r i ­
guarda la qualità dei beni di 
consumo, e dobbiamo seria­
mente rimediare a questa si­
tuazione. Molti stabilimenti 
producono ancora articoli di 
qualità insoddisfacente che 
non soddisfano le richieste e 
i gusti del consumatore so­
vietico. Gli articoli di consu­
mo generale prodotti dalla 
nostra industria, sebbene di 
regola siano noti per la loro 
durata, lasciano molto a de­
siderare rispetto alla loro r i ­
finitura e alla loro estetica. 
Gli operai dell'industria deb­
bono vergognarsi del fatto 
che il consumatore non rara­
mente preferisce comprare 
articoli di fabbricazione stra­
niera, solamente perchè sono 
più gradevolmente ritmiti 
Eppure, noi abbiamo tutte le 
possibilità per produrre tes­
suti di alta qualità e fini. 
abiti belli e di elevata quali­
tà, calzature durature ed ele­
ganti: noi abbiamo tutte le 
possibilità per rifinire bene 
tutti gli articoli che vanno a 
soddisfare le richieste del po­
polo. 

Il popolo sovietico ha il di­
ritto di domandarci, e in pri­
mo luogo agli operai dell'in­
dustria che producono arti­
coli di consumo generale. 
beni di alta qualità, ben rifi­
niti e duraturi . Noi dobbia­
mo rispondere a questa do­
manda con i fatti. E' dovere 
tfi ogni stahilirronto di pro­
durre beni di alta qualità cu­
rando costantemente la du­
rata e la buona rifinitura del­
la loro produzione. Il compito 
è di effettuare una decisa 
svolta nella manifattura de­
sìi art :coli di consumo gene­
rale. assicurando un più ra ­
pido sviluppo dell'industria 
leggera ed alimentare. 

Per assicurare però un de­
ciso avanzamento nella pro­
duzione dei beni di consumo, 
noi dobbiamo per prima cosa 
cercare .di sviluppare ulte­
riormente e fare avanzare la 
agricoltura, che rifornisce la 
oopolazione di generi alimen­
tari e l'industria leggera di 
materie prime. 

La nostra agricoltura so­
cialista ha conseguito apprez­
zabili successi nel suo svilup­
po. Le aziende collettive col-
cosiane si sviluppano e si raf­
forzano di anno in anno e la 

produzione agricola è in au­
mento. 

Il nostio Paese è ampia­
mente rifornito di cereali. Gli 
apptovvigionamenti statali di 
cotone, barbabietola da zuc­
chero e piodotti dell'alleva­
mento del bestiame sono con-
sidetevolmente aumentati r i­
spetto all 'anteguena. Nel 
1952 gli acquisti di cotone 
grezzo sono ammontati a 3 
milioni 770.000 tonnellate, 
ossia 1,7 volte rispetto al 1940; 
gli acquisti di barbabietole da 
zucchero a 22 milioni di ton­
nellate ossia quasi il 30 c/o più 
del 1940. Gli acquisti di Stato 
di carne nell'anno passato so­
no stati di 3 milioni'di ton­
nellate, owu un;i \olta e 
mezzo più che nel 1940, gli 
acquigli di latte — dieci mi­
lioni di tonnellate, ossia qua­
si il 60 c,h più del 1940. In ag­
giunta a ciò che acquista lo 
Stato, la nostra agricoltura 
vende gì aneli quantità di car­
ne, Late e altri generi ali­
mentai ì attraverso i canali 

agricoltura è in uno stato di 
tiascuratezza; in molti di­
stretti le fattorie collettive e 
di Stato ottengono raccolti 
bassi di cereali e di altre col­
t ine e permettono grandi 
pei dite nel corso dei raccolti; 
quale risultato dello scarso 
sviluppo delle aziende di pro­
prietà comune, alcune fatto­
n e collettive hanno insuffi­
cienti redditi in natuia e in 
denaro o danno poco denaro, 
cereali e altri prodotti ai col­
cosiani per le loro norme di 
lavoro giornaliero, 

Si deve ammettere che le 
condizioni non sono soddisfa­
centi per quanto riguarda lo 
sviluppo dell'allevamento del 
bestiame e m questo ' campo 
noi siamo ancora ben lontani 
dal soddisfare sufficientemen­
te le crescenti richieste della 
popolazione di carne, latte, 
uova e altri prodotti dell'alle­
vamento. 

Voi ricorderete che negli 
anni prebellici l'allevamento 
del bestiame non era suffi-

reata lo sviluppo dell'alleva­
mento del bestiame. 

E' nostro importante dove­
re di mettere termine, nel 
minor tempo possibile, allo 
stato di trascuratezza della 
agricoltura nei distretti e nei 
colcos arretrati per assicura­
re il rapido sviluppo e il con­
solidamento della economia 
colcosiana di proprietà co­
mune e, su queste basi, au­
mentare considerevolmente 
la quantità di denaro, cerea­
li ed altri prodotti consegnati 
ai colcosiani per le loro nor­
me lavorative giornaliere. 

Noi dobbiamo eliminare la 
intollerabile lentezza nello 
sviluppo dell'allevamento del 
bestiame, stabilire conside­
revoli risorse foraggere, pre­
parare costruzioni per il be­
stiame e il pollame, realiz­
zare un deciso aumento nella 
produttività dell'allevamento 
animale ed un più rapido svi­
luppo nel numero dei capi di 
bestiame, particolarmente per 
le mucche. Noi dobbiamo eli-

ì\'e! 19,~>3 saranno prodotte più di 38 milioni di tonnellate d'acciaio, ossia più 
del doppio del 1940: più di 320 milioni di tonnellate di carbone, ossia il 93*/« 
più del 1910; più ili 52 milioni di tonnellate di petrolio, ossia circa il 70*1% 
in più del 19 IO: oltre 16 milioni di tonnellate di cemento, ossia circa tre volte 
quanto nel 1940; 133 miliardi di kiloteattore di energia elettrica, ossia 2,8 

volte più del 1940. 

del commercio cooperativo e 
colcoliano. 

Le condegne dei cereali e 
degli altri prodotti agricoli si 
stanno svolgendo in modo or­
ganizzato e con successo nel­
l'anno in corso. 

Grandi succedi sono stati 
registrati nella dotazione del­
l'agricoltura di nuove moder­
ne attrezzature, che hanno 
reso possibile di meccanizza­
re completamente molti la­
vori. di alleggerire il lavoro 
dei contadini delle fattone 
collettive e di aumentare la 
loro produttività. 

I successi dell'agricoltura 
sono »vnsidere\oli; essi rap­
presentano una indiscutibile 
conquista delle nostre fatto­
ne collettive, delle stazioni di 
macchine e trattori e delle 
fattorie di Stato, del nostro 
sistema socialista. 

Sarebbe però un seno sba­
glio non vedere il ritardo di 
un grande numero di impor­
tanti settori dell'agricoltura, 
non osservare che l'attuale 
livello della produzione agri­
cola non corrisponde alla svi­
luppata attrezzatura tecnica 
dell'agricoltura e alle poten­
zialità inerenti al sistema col-
cosiano. 

Noi abbiamo ancora non 
ooche fattorie collettive e a l ­
cuni interi distretti dove la 

eientemente sviluppato. Seb­
bene sia stato fatto molto do­
po la guerra per ristabilire il 
numero dei capi di bestiame 
e per aumentarlo ulterior­
mente. il ritardo nello svi­
luppo dell'allevamento degli 
animali non è stato ancora 
eliminato. Il ritmo di aumen­
to dei caDi di bestiame è in­
sufficiente e la loro produt­
tività rimane bassa. In molte 
fattorie collettive l'alleva­
mento del bestiame non è an­
cora divenuto un settore del­
l'economia così altamente 
produttivo e altamente pro­
fittevole come dovrebbe es­
sere. Tutte ciò colpisce nega­
tivamente le condizioni eco­
nomiche delle fattorie collet­
tive e danneggia l'economia 
nazionale. 

Misure per eliminare 
alcune deficienze 
nell'agricoltura. 

La produzione di patate e 
di altri ortaggi è anche con­
siderevolmente bassa. Ciò 
rende difficile aumentare gli 
approvvigionamenti di questi 
prodotti alla popolazione del­
le città e dei centri industria­
li. senza menzionare il fatto 
che la scarsezza di patate ar-

minare il ritardo nella pro­
duzione delle patate e degli 
altri ortaggi, ed aumentare 
seriamente l'approvvigiona­
mento di questi prodotti per 
la popolazione delle città e 
dei centri industriali; entro i 
prossimi due anni la produ­
zione delle patate e degli a l ­
tri ortaggi deve essere au­
mentata sufficientemente per 
soddisfare completamente le 
richieste non solo della popo­
lazione e dell'industria ma­
nifatturiera, ma anche del­
l'allevamento del bestiame. 

Noi dobbiamo assicurare 
l'ulteriore e più rapido svi­
luppo della produzione dei 
cereali, tenendo a mente che 
il nostro Paese ha bisogno 
non solo di soddisfare le cre­
scenti richieste di cereali 
della popolazione, ma anche 
di promuovere il rapido svi­
luppo dell'allevamento del 
bestiame, e di rifornire di 
cereali le regioni che colti­
vano piante industriali. Per 
combattere più efficacemente 
le perdite dei raccolti ed au­
mentare i raccolti effettivi 
dì cereali e delle altre col­
ture agricole si deve mettere 
fine alla scorretta abitudine 
di giudicare il lavoro delle 
fattorie collettive nei con­
fronti della produzione dei 

(Conttnva ta S. ptf.) 
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cereali e delle altre colture 
solamente sulla base del rac­
colti preventivati e non dei 
reali raccolti ottenuti. 

Non si deve dimenticare 
che è il raccolto ammassato 
nei granai e non quello an­
cora nei campi che rende 
ricco il nostro paese e le no­
stre fattorie collettive. 

Noi dobbiamo continuare 
a sviluppare in ogni modo la 
produzione delle colture in­
dustriali, in primo luogo, del 
cotone, del lino, della bar­
babietola da zucchero e del­
le piante oleose. 

Assicurare in due o 
tre anni l'abbon­
danza di generi a-
limentari. 

E' urgente compito di rea­
lizzare nel nostro Paese, at­
traverso il generale avanza­
mento dell'intera agricoltura 
e l'ulteriore consolidamento 
organizzativo ed economico 
delle fattorie collettive, una 
abbondanza di prodotti ali­
mentari per la popolazione e 
di materie prime per l'indu­
stria leggera nei prossimi due 
o tre anni. Perchè questo 
compito possa essere realiz­
zato, il Governo ed il Comi­
tato centrale del Partito han­
no ritenuto necessario pren­
dere una serie di larghe mi­
sure per assicurare l'ulteriore 
e rapido progresso dell'agri­
coltura; in primo luogo mi­
sure per aumentare l'inte­
resse materiale delle fattorie 
collettive e dei colcoliani 
nello sviluppo dei settori ar­
retrati dell'agricoltura. 

Non è normale quando, 
come nel caso presente, sono 
stati stabiliti per lo sviluppo 
di certi settori dell'agricol­
tura e di certe colture, come 
per esempio il cotone, la bar­
babietola da zucchero ed i 
limoni, gli incentivi econo­
mici * necessari, mentre la 
produzione di una serie di 
altre colture, patate ed altri 
ortaggi, e particolarmente lo 
sviluppo di un settore im­
portante come l'allevamento 
del bestiame non sono, da 
un punto di vista economico, 
sufficientemente incoraggiati 
dallo Stato. 

Naturalmente questo non 
significa che gli incentivi 
economici debbano essere r i ­
dotti per le fattorie collet­
tive e per i colcosiani che 
producono cotone, barbabie­
tola da zucchero ed altre col­
ture, che sono bene incorag­
giate dallo Stato. Al contra­
rio, si deve avere -cura di 
assicurare ogni sviluppo del­
la produzione di questi im­
portanti raccolti. 

Ciò che interessa è che 
una serie di misure siano 
prese per accrescere l'inte­
resse materiale delle fattorie 
collettive e dei colcosiani sia 
nell'aumento della produzio­
ne di patate e di altri ortag­
gi, sia nello sviluppo del­
l'allevamento degli animali. 

Senza aumentare i prezzi 
al minuto e continuando co­
stantemente la politica della 
loro ulteriore riduzione, il 
Governo ed il Comitato Cen­
trale del Partito hanno de­
ciso di aumentare già nel­
l'anno corrente i prezzi pa­
gati per la carne, il latte, la 
lana, le patate ed altri or­
taggi, che le fattorie collet­
tive ed i colcosiani debbono 
consegnare al governo; di 
disporre larghi acquisti da 
parte dello Stato delle ecce­
denze di cereali, ortaggi, pa­
tate, carne, latte, uova ed al­
tri prodotti agricoli, a prezzi 
più elevati, dalle fattorie col­
lettive e dai colcosiani, che 
hanno fatto al completo le 
loro consegne allo Stato; di 
estendere largamente il com­
mercio colcosiano. per aiu­
tare le fattorie collettive ad 
organizzare la vendita delle 
eccedenze della produzione 
agricola sui mercati colcosia­
ni e attraverso le coopera­
tive di consumo. 

Oltre a dare ai colcosiani 
un maggiore interesse "mate­
riale nello sviluppo dell'eco­
nomia di proprietà comune, 
il Governo ed il Comitato 
Centrale del Partito hanno 
deciso altresì di correggere e 
cambiare seriamente la sba­
gliata tendenza che si è svi­
luppata tra di noi verso l 'e­
conomia sussidiaria persona­
le dei colcosiani. 

Le tasse monetarie 
dimezzate alle fa­
miglie contadine. 

E' noto che insieme all'eco­
nomia di proprietà comune, 
che è la forza principale 
della fattoria collettiva, ogni 
colcosiano possiede, in con­
formità con lo statuto del-
Vartel agricolo, una economia 
sussidiaria, per soddisfare 
alcune necessità personali 
della famiglia del colcosiano, 
in quanto queste necessità 
non possono essere comple­
tamente coperte dall'econo­
mia del colcos. 

A causa delle deficienze 
nella nostra politica tributa­
ria rispetto all'economia sus­
sidiaria personale dei colco­
siani, negli anni recenti si 
è assistito a una diminuzione 
dei redditi dei colcosiani per 
la loro economia sussidiaria 
personale e ad una riduzione 
del numero dei capi di be­
stiame, particolarmente delle 
mucche di proprietà perso­
nale dei colcosiani, ciò che 
contrasta con la politica del 
nostro Partito nel campo del­
lo sviluppo colcosiano. 

In coincidenza di ciò, il 
Governo e il Comitato Cen­
trale del l 'artito hanno ri te­
nuto necessario r idurre con­
siderevolmente ai colcosiani 
le quote di consegna per 

l'economia sussidiaria perso­
nale ed hanno deciso, come 
già è stato riferito dal Mini­
stro delle Finanze compagno 
Sverev, di modificare il si­
stema di imposizione della 
tassa agricola ai colcosiani, 
di ridurre decisamente la 
tassa monetaria della metà in 
media per ciascuna famiglia 
colcosiana e di cancellare 
completamente gli arretrati 
della tassa agricola degli 
armi precedenti. 

Il bilancio di Stato pre­
vede stanziamenti per au­
mentare i prezzi di acquisto 
dei prodotti del bestiame, 
delle patate e degli altri or­
taggi. e si è tenuto conto dei 
cambiamenti nei redditi in 
connessione con la più bassa 
tassa agricola e con le nu-
noii consegne di piodotti del 
bestiame da parte dei colco­
siani. Le misure per l'inco­
raggiamento economico delle 
fattorie collettive e dei col-
CQsiani ed anche le misure 
nel campo tributario aumen­
teranno i redditi delle latto-
rìe collettive e dei colcosiani 
di più di 13 miliardi di ìu -
bli già nel 1953, e sono va­
lutate per un intero anno a 
più di 20 miliardi di nibli. 

Stanziamenti sono anche 
previsti dal bilancio di Stato 
per nuove e supplementari 
misuie per un consideievole 
incremento della meccaniz­
zazione e della elettrificazio­
ne dell'agricoltura, per una 
maggiore produzione di fer­
tilizzanti minerali ed una 
maggiore assistenza agrono­
mica e zootecnica alle fatto­
rie collettive. 

Queste misure contempla­
no prima di tutto: 

— di avere alle stazioni 
di macchine e di trattori un 
personale permanente di con­
ducenti di trattori, di opera­
tori di macchine e di operai 
di altre specialità, giacché 
l'assenza di questi quadri 
permanenti di operatori deÌ7 
le macchine delle fattorie è 
una delle principali ragioni 
dell'insoddisfacente utilizza­
zione del macchinario nella 
agricoltura; 

— di rifornire l'agricoltura 
con più macchine e trattori, 
specialmente per l'aratura, e 
di aumentare le capacità di 
riparazione delle stazioni di 
macchine e di trattori; 

— di estendere l'elettrifi­
cazione dell'agricoltura sia 
attraverso la costruzione di 
nuove centrali elettriche ru­
rali, sia collegando le sta­
zioni di macchine e di t ra t ­
tori, le fattorie collettive e 
statali con la rete delle cen­
trali elettriche statali; 

— di aumentare considere­
volmente le consegne di fer­
tilizzanti minerali alle fat­
torie collettive e di Stato; 

— di assegnare a ciascuna 
fattoria collettiva per i la-

po dell'agricoltura. Non può 
esservi dubbio che se tutti 
i nostri operai, ingegneri e 
tecnici dell'industria che pro­
duce macchinari agricoli e 
fertilizzanti, se tutti noi in­
sieme risolutamente e persi­
stentemente conduciamo il 
nostro comune lavoro per un 
ulteriore progresso dell'agrl-
cultura e non nsparmieremo 
nessuno sforzo e mezzo, allo­
ra il compito di produrre nei 
prossimi due o tre anni ab­
bondanza di generi alimenta­
ri per la popolazione e di 
materie prime per l'industria 
leggera sarà portato a termi­
ne con successo. 

Espandere la rete del 
commercio, miglio­
rarne l'organizza­
zione. 

Con l 'ultenoie sviluppo 
dell'industria dei beni di con­
sumo e con l'avanzamento 
dell'agricoltura, sta diventan­
do ancora più importante e-
spandere al massimo il com­
mercio, miglioinre l'organiz­
zazione del commercio di Sta­
to, cooperativo e colcoaiano. 

Il nostro commercio sovie­
tico serve gli interessi e le 
necessità del popolo. Esso è 
chiamato a provvedere cibo 
alla società socialista, facili­
ta lo sviluppo e il rafforza­
mento della produzione socia­
lista, e lo collega al consumo 
pubblico. La grande e sva­
riata massa dei beni di con­
sumo prodotti dalla nostra 
industria e dalla nostra agri­
coltura giunge al popolo at­
traverso una larga rete di ne­
gozi, magazzini, spacci stata­
li e cooperativi e attraverso 
i mercati colcosiani. Il com­
mercio sovietico è anche un 
fattore vitale nel sistema ge­
nerale della produttore e nei 
legami economici fra le indu­
strie di Stato e le aziende col-
cosiane. 

Il commercio sotto il socia­
lismo è e rimarrà per molto 
tempo la forma principale di 
distribuzione dei beni di con­
sumo fra i membri della so­
cietà socialista, la principale 
forma per soddisfare le cre­
scenti necessità personali dei 
lavoratori. 

Affinchè il commercio so­
vietico possa realizzare con 
successo le sue funzioni di 
vitale necessità per la socie­
tà socialista, noi dobbiamo 
dedicare incessanti cure per 
promuovere il suo generale 
sviluppo. Il Governo si inte­
ressa giornalmente - dell 'e­
spansione del commercio so­
cialista. Ciò trova espressio­
ne nello incessante aumento 
dei beni forniti alla rete 

i\oi, inoltri', abbiamo bisogno di più scuole, istituti medivi <» di assistenza infantilo. Il Piano economico 
nazionale fior il 1°,ì3 prevede un aumento ni vonfron to all'anno passato: nella costruzione di scuole del 309/9, 

di giardini d'infanzia e asili-giardini d'infanzia e asili-nido del 40*1% e di ospedali del . 3 / % 

grano di qualità superiore è 
stata ulteriormente aumenta­
ta. In aumento è anche la 
vendita alla popolazione del 
legname e dei materiali da 
costruzione, e dei manufatti 
come le automobili, le moto­
ciclette, le biciclette. ì frigo­
riferi, gli orologi da tavolo 
e da polso, gli apparecchi da 
televisione, radio, ecc. 

Queste misure stanno co­
minciando a dare risultati. 
Come è noto, il «volume del 
commercio al dettaglio nel 
1952 è stato del 10 per cen­
to superioie a quello dell'an­
no precedente. Nel primo t r i ­
mestre di quest'anno è au­
mentato del 7 per cento, e nel 
secondo trimestre già del 23 
per cento in confronto al pe­
riodo corrispondente dell'an­
no passato. Ma questo non è 
abbastanza. Non possiamo es 

ciali sono anche gi.indemen-
te responsabili pei la quali­
tà dei beni di consumo. Es-e 
devono utilizzai e estensiva­
mente le loro le\o economi­
che per influenzare attiv a-
mente l'industria ai fini di un 
aumento della produzione dei 
beni oggetto della pubblica 
richiesta e di una minzione 
della produzione dei beni non 
richiesti dalla popolazione. 

Compagni! 
Un importante fattoio nel­

l'aumento del lucilo di vita 
del popolo è ridici ioic mi­
glioramento dello condizioni 
di alloggio, dei sei vizi medi­
ci, l'espansione della lete di 
scuole e di istituti di as»i.->ten-
za infantile. 

Nonostante il fatto che pri­
ma della gueria e pai titolar­
mente negli anni del dopo­
guerra noi abbiamo ìealizza 

sere soddisfatti del presente to un vasto programma di co­
volume del commercio. Per 
di più vi sono serie deficien­
ze nella stessa organizzazio­
ne del commercio; in molte 
regioni non si dispone anco­
ra di tutti i prodotti essen­
ziali per la popolazione. Non 
raramente, volendo comprare 
questa o quella, cosa, ci si de-

struzioni edilizie, lo necessi­
tà di alloggio sono ancora 
lontane dall'estete soddisfat­
te e dappertutto se ne re­
gistra la mancanza. Questo 
si verifica particolarmente 
nelle città, perchè la popola­
zione urbana è giandernente 
aumentata nel nostro Paese. 

/ / Governo e il Comitato Centrale del Partito hanno ritenuto necessario ridurre considerei olmcnte ui col­
cosiani le quote di consegna per il bestiame sussidiario personale ed hanno deciso, come già è stato riferito dal 
Ministro delle Finanze compagno Sverei-, di modifica re il sistema di imposizione della tassa agricola ai col­
cosiani. di ridurre decisamente la tassa monetaria della metà in media per ciascuna famiglia colcoliana e di can­
cellare completamente gli arretrati della tassa agricola degli anni precedenti. Il bilancio di Stato prci ede stan­

ziamenti per aumentare i prezzi di acquisto dei prodotti del bestiame, delle patate e degli altri ortaggi. 

vori permanenti uno o due commerciale, nella sistema-
specialisti agricoli che devo­
no essere compresi nel per­
sonale delle stazioni di mac­
chine e di trattori. 

Tutte queste misure aiute­
ranno in larga misura a rea­
lizzare con successo il mag­
gior compito che spetta alle 
fattorie collettive, alle sta­
zioni di macchine e di t rat­
tori, ed alle fattorie di Stato, 
vale a dire il compito di ac­
crescere in ogni modo il rac­
colto di tutte le colture, di 
aumentare i capi di bestia­
me, con il simultaneo au­
mento della loro produttività, 
di sviluppare la produzione 
generale o commerciale del­
l'agricoltura e dell'alleva­
mento del bestiame. 

Quest'anno è previsto dallo 
Stato sia nel bilancio di Sta­
to, sia a spese degli altri 
fondi statali. Io stanziamen­
to per lo sviluppo dell'agri­
coltura di circa 52 miliardi 
di rubli. Occorre ricordare che 
quest'anno le fattorie collet­
tive riceveranno dallo Stato 
3.500 milioni di rubli in cre­
diti a lunga scadenza per lo 
sviluppo delle aziende di pro­
prietà comune. Nel 1953 le 
fattorie collettive effettue­
ranno esse stesse investi­
menti di capitali con i loro 
propri fondi per non meno 
di 17 miliardi di rubli. 

Compagni! 

tica riduzione dei prezzi dei 
generi alimentari e dei ma­
nufatti, nell'espansione della 
rete commerciale e nella mas­
sima assistenza alle fattorie 
collettive per la vendita del­
le eccedenze della loro pro­
duzione agricola. 

Per \enire incontro al cre­
scente potere d'acquisto del­
la popolazione, il Governo ha 
nei mesi passati preso misu­
re addizionali per espandere 
il commercio aumentando la 
produzione dei Deni di con­
sumo e fornendo beni per il 
commercio al minuto da al­
tre fonti; un grande numero 
di fabbriche meccaniche ha 
cominciato a produrre beni 
di consumo. Come risultato 
di queste misure, la rete com­
merciale riceverà quest'anno 
beni di consumo per il valo­
re di 32 miliardi di rubli in 
più delle mei ci, per un valo­
re di 312 miliardi di rubli, 
originariamente destinate al­
la vendita alla popolazione 
per il periodo di aprile-di­
cembre 1953. L'approvvigio­
namento dei beni è stato au­
mentato conformemente alle 
grandi richieste del consumo, 
particolarmente di tessuti di 
cotone, lana e seta, di vesti­
ti confezionati, di stoviglie, 
utensili di cucina, burro, olio, 
zucchero, pesce, carne e pro-

Ci troviamo di fronte a [dotti in scatola. 
grandi compiti nello svilup-1 La vendita della farina di 

ve recare in un'altra regione. 
Le organizzazioni commer­

ciali e pianificatrici devono 
attentamente studiare le r i ­
chieste del consumatore. Uno 
studio generale della doman­
da del consumatore e di tutte 
le molteplici richieste della 
popolazione deve derivare 
daUa essenza medesima del 
commercio sovietico. Sola­
mente su questa base è pos-
ibile organizzare una più 

corretta distribuzione degli 
approvvigionamenti di beni 
in tutto il Paese. 

Gli obiettivi del pia­
no per il commer­
cio possono realiz­
zarsi già nel 1954. 

L'obbiettivo è di avere nei 
prossimi due o tre anni una 
sufficiente quantità di gene­
ri alimentari e manufatti nel 
Paese, in modo che si pos­
sano comprare tutte le merci 
necessarie in ogni città e in 
ogni distretto rurale. 

Il piano quinquennale pre­
vede per il 1955 un aumen­
to approssimativo del 70 per 
cento nel commercio al minu­
to della rete statale e coope­
rativa in confronto al 1950. 
Noi abbiamo'tutti i mezzi per 
raggiungere questo obiettivo 
già nel 1954. 

Le organizzazioni commer-

Mentre nel censimento del 
1926 la popolazione urbana 
era di 26.000.000 e nei 1940 
di 61 milioni, oggi si avvici­
na agli 80 milioni. 

Gli investimenti di capitali 
di Stato nelle costruzioni edi­
li sono stati grandemente au­
mentati quest'anno e il loro 
ammontare totale è di circa 
4 volte superiore alle somme 
spese per questo scopo nello 
anteguerra 1940. Tuttavia la 
costruzione edilizia procede 
ancora malamente, i piani di 
costruzione non sono com­
pletati interamente, ed i fon­
di stanziati dallo Stato per 
questo scopo non sono com­
pletamente utilizzati. Molti 
capi di ministeri, di organiz­
zazioni locali sovietiche e di 
Partito non dedicano suffi­
ciente attenzione alla costru­
zione di case. Noi abbiamo 
ancora molti diligenti cha 
trascurano le necessità di al­
loggio. Abbastanza spesso, 
quando nuovi stabilimenti in­
dustriali vengono eretti, in­
sufficienti alloggi sono co­
struiti per gli operai e gli 
impiegati e quindi le nuove 
fabbriche hanno difficoltà 
nelr^ssicurarsi la mano d'o­
pera. Molti costruttori han­
no adottato la cattiva abitu­
dine di consegnare per l'occu­
pazione nuove case con un 
gran numero di difetti, non 
accuratamente rifinite, ciò 
che abbassa la qualità delle 

case e suscita le legittime la­
gnanze dei lavoratori. 

Il compito è di migliorare 
la costui/ione di alloggi e di 
assicurare l'assoluto raggiun­
gimento degli obiettivi del go­
verno per la costruzione e il 
t imodernamento delle case. 

Alloggi, scuole, ospe­
dali, istituti di as­
sistenza a l l ' i n -
f a n z i a. 

Noi. inoltre, abbiamo biso­
gno di più scuole, istituti me­
dici e di assistenza infantile 
Il Piano economico naziona­
le per il 1953 prevede un au­
mento in confronto all'anno 
passato; nella costruzione di 
scuole del 30 per cento, ai 
giardini d'infanzia e asili-
nido del 40 per cento, e di 
ospedali del 54 per cento. 

La costruzione di scuole, 
ospedali e istituti per l 'as­
sistenza all'infanzia è questo 
anno, nonostante tutte le de­
ficienze derivanti da un ritmo 
più accelerato, più rapida 
della realizzazione degli altri 
progetti di costruzione. Tut­
tavia, vi sono molti casi nei 
quali 1 fondi assegnati n i n 
sono completamente utilizza­
ti o la costruzione di scuole 
e di istituti per l'assistenza 
al fanciullo frequentemente 
rimane al disotto del previ­
sto. I piani per la costruzio­
ne di istituti per il benes­
sere del fanciullo sono insuf­
ficientemente realizzati dalle 
aziende dell'industria legge­
ra, dove come è noto sono 
impiegate un gran numen» 
di donne e quindi il proble­
ma dei giardini di infanzia 
e degli asili-nido assume una 
particolare importanza. La 
costruzione di istituti per la 
assistenza all'infanzia proce­
de in maniera insoddisfacen­
te in Ucraina, Bielorussia e 
in diverse regioni della Fe­
derazione russa. 

La grande responsabilità di 
estendere la rete e migliora­
re il lavoro delle scuole de ­
gli ospedali, degli asili-nido 
e dei giardini d'infanzia r i ­
cade sul Ministero della sa­
nità pubblica e sui ministe­
ri dell'educazione delle Re­
pubbliche dell'Unione e sugli 
organi locali sovietici e 'Ji 
partito, che devono dedicare 
maggiore cura alla costruzio­
ne di scuole, di istituti per 
l'assistenza al fanciullo e sa­
nitari, e rivolgere maggiore 
attenzione a questo problema. 

Compagni! 

Per risolvere gli urgenti 
rompiti che dobbiamo affron­
tare nell'industria e nell 'a­
gricoltura e per aumentare il 
benessere del popolo, noi 
dobbiamo elevare ad un nuo­
vo e considerevolmente più 
alto livello tutto il nostro la­
voro economico e organizza­
tivo. 

Sarebbe sbagliato non no­
tare le serie deficienze nel la­
voro del nostro Governo e 
degli organi economici, che 
causano non Itevi perdite al­
la nostra economia nazionale. 
Queste deficienze sono state 
trattate nelle decisioni del 
XIX Congresso del nostro 
Partito. E bisogna ammettere 
che i ministeri e gli organi 
locali del partito e del go­
verno stanno realizzando an­
cora insoddisfacentemente le 
direttive del Congresso, e non 
prendono misure adeguate 
per migliorare il lavoro di 
direzione delle aziende. Il 
compito è di eliminare le de­
ficienze in modo più energico. 

Un esempio di direzione in 
soddisfacente delle aziende è 
fornito dalla mancanza di at 
tenzione rivolta dai nostri 
organi economici, finanziari 
e pianificatori ai problemi 
della riduzione dei costi di 
produzione. 

E ' noto che i costi di prò 
duzione sono il maggiore in 
dice per valutare la qualità 
dell'intero lavoro di ogni a-
zienda. Eppure molti lo di 
menticano e rivolgono poco 
interesse al rendimento delle 
loro aziende. Un certo nume 
ro di industrie non hanno 

raggiunto gli obiettivi del 
Piano statale per ridili ie i 
costi di produzione e aumen­
tare «|p produttività stabiliti 
per la prima metà di que­
st'anno. Noi abbiamo ancora 
molte aziende industriali che 
lavorano in perdita, e i cui 
prodotti costano più del prez­
zo per loro fissato. Le perdite 
di queste aziende sono coper­
te dalle entrate di altre a-
ziende in attivo, che lavorano 
bene. Queste fabbriche, im­
pianti. miniere che lavorano 
in perdita e vivono a spese 
delle aziende avanzate mina­
no le fondamenta per un fun­
zionamento della nostra indu­
stria su base autonoma, non 
provvedono a dare gli incen­
tivi necessari per un ulte­
riore aumento delle accumu­
lazioni e colpiscono dannosa­
mente l'aumento delle entra­
te del bilancio statale. 

Vi sono molte aziende pas­
sive che registrano conside­
revoli perdite nelle industrie 
del carbone e del legname. 

Molte aziende in queste in­
dustrie non hanno portato a 
compimento per diversi anni 
I plani per In riduzione del 
costi di produzione e per lo 
aumento della produttività 
del lavoro. Quale risultato dì 
ciò. i costi di produzione nel­
le industrie carbonifere e del 
legname sono ancora alti, e 
l'alto costo del carbone e del 
legname impedisce la riduzio­
ne dei prezzi non solo di 
queste merci, ma anche >li 
molti altri articoli industriali. 

Nel 1952 le aziende indu­
striali passive hanno segna­
to una perdita di 16 miliar­
di di rubli. Esse hanno re­
gistrato perdite sostanziali 
anche nella prima metà del 
1953. 

Una insoddisfacente realiz­
zazione degli obiettivi per »a 
riduzione dei costi di produ­
zione si riscontra non solo 
nell'industria. 11 costo dì co­
struzione è ancora alto e mol­
te organizzazioni edili lavo­
rano in grande perdita; mol­
le stazioni di macchine e di 
trattori non realizzano i lo­
ro obiettivi relativi ai costi 
di produzione; la situazione 
per quanto riguarda la ridu­
zione dei costi dei trasporti 
fluviali è insoddisfacente; gli 
obbiettivi per la riduzione dei 
costi di operazione non ven­
gono realizzati nel commer­
cio. 

Condizione decisiva per la 
riduzione dei costi di produ­
zione è la più alta popdutti-
vità del lavoro in tutte le a-
ziende. Noi abbiamo tutte le 
possibilità per raggiungere 
questo obiettivo con successo 
ancora maggiore. Le moder­
nissime attrezzature tecniche 
delle nostre aziende, quando 
sono adeguatamente utilizza­
te, permettono di alleviare 
sempre più il lavoro degli o-
perai ed assicurare un co­
stante aumento della produt­
tività del lavoro. 

Di enorme importanza per 
la più alta produttività del 
lavoro sociale e per la rìdu 
zìone dei costi di produzio 
ne è una accorta ed offi 
dente organizzazione della 
produzione, una più aita pro­
porzione di operai diretta 
mente impiegati nei processi 
fondamentali di produzione 
riducendo il personale ausi 
liario, di servizio e sussidia­
rio 

1 La riduzione dei costi di 
produzione e una più alta 
produttività del lavoro In 
tutte le sfere della produzio­
ne sono d'importanza decisi-

Quanto più alta è la produt­
tività del lavoro nelle nostre 
aziende e più bassi 1 costi di 
produzione, tanto più bassi 
sono l prezzi dei generi ali­
mentari e delle merci e più 
alto il livello di vita del po­
polo. 

Il compito è di finirla col 
trascurare i problemi dei co­
sti di produzione, di assicu­
rare una sistematica riduzio­
ne dei costì di produzione e 
di rendere attive tutte le 
aziende. 

Per il miglioramento 
del lavoro dell'ap­
parato amministra­
tivo. 

Per realizzare con successo 
I compiti che ci stanno di­
nanzi è necessario aumentare 
radicalmente la responsabili­
tà e l'efficienza nel lavoro di 
tutte le branche dell 'ammini­
strazione governativa ed eco­
nomica. 

Negli ultimi mesi noi ab­
biamo fuso dei ministeri e 
aumentato considerevolmente 
le prerogative del ministri. 
Queste misure stanno dando 
buoni risultati nella direzio-
nene dell'economìa ed hanno 
permesso di effettuare que­
st'anno un risparmio di cir­
ca 6.500 milioni di rubli. Si 
deve ammetere, però, che il 
costo del mantenimento dello 
apparato amministrativo è 
ancora alto. Il governo con­
tinuerà a migliorare il lavo­
ro dell'apparato dello stato e 
ridurrà più risolutamente il 
costo del suo mantenimento. 
Nello stesso tempo si deve 
dichiarare che, in vista dei 
nuovi compiti per un ulte­
riore sviluppo di singoli ra­
mi dell'economia nazionale, 
noi dovremo effettuare alcu­
ni cambiamenti nella riorga­
nizzazione dei ministeri. 

La nostra economia nazio­
nale sta avanzando fiduciosa­
mente verso ulteriori pro­
gressi. La sorgente della no­
stra forza è la potente att i­
vità e l'iniziativa dei nostri 
operai, colcosiani ed intellet­
tuali. Noi abbiamo vaste pos­
sibilità di realizzare il nostro 
compito principale: il massi­
mo soddisfacimento delle ne­
cessità materiali e culturali 
costantemente crescenti del 
popolo. Noi siamo fermamen­
te convinti che in un breve 
tempo noi compiremo grandi 

1" passi in avanti verso il rag­
giungimento di questo obiet-

a c l t „*.* r^rv™ - w . . » , w ^ . tìVO. 

La situazione internazionale e la politica 
estera dell'Unione Sovietica 

Compagni deputati! 
Esaminando i nostri pro­

blemi interni noi non possia­
mo, naturalmente, distaccar­
ci dalla situazione interna­
zionale. 

L'attuale situazione inter­
nazionale è caratterizzata, 
prima e soprattutto, dai 
grandi successi ottenuti dal­
l'Unione Sovietica, dalla Re­
pubblica popolare cinese e da 
tutto il campo della pace e 
della democrazia, nello sfor-

polo coreano, attaccato dalla 
più formidabile macchina 
bellica del moderno imperia­
lismo, è stato invincibile 
perchè combatteva per una 
giusta causa. Nello stesso 
tempo, il nobile sforzo dei 
gloriosi Volontari del popolo 
cinese accorsi in aiuto del 
popolo coreano non sarà mai 
dimenticato. Non solo il gran­
de popolo cinese, ma tutta 
l'umanità progressiva è orgo­
gliosa di questo sforzo. 

I popoli dell'Unione Sovie-
zo per attenuare la tensione.tica si congratulano sincera 
internazionale, nello sforzo niente con i popoli coreano e 
per la pace e la prevenzione | cinese per l'armistizio. 
di un'altra guerra mondiale." incombe ora il dovere di 

In Oriente lo spargimento!assicurare una rinata vita di 
' * pace al popolo coreano che 

ha così lungamente sofferto, 
che a prezzo di grandi sa­
crifici ha difeso il suo dirit­
to a decidere dei propri de­
stini. del destino del suo 
paese. 

Noi cittadini sovietici au­
guriamo ardentemente al glo­
rioso popolo coreano una vi­
ta di prosperità e di pace. 
L'Unione Sovietica aiuterà il 
popolo coreano a risanare le 
profonde ferite della guerra. 
Il Governo ha immediata­
mente deciso di stanziare un 
miliardo di rubli per la r i ­
costruzione dell'economia de­
vastata della Corea. Siamo 
certi che il Soviet Supremo 
approverà unanimente que­
sta decisione. 

di sangue^ che ha distrutto 
un enorme numero di vite 
umane e che era gravido del­
la minaccia di più serie 
complicazioni internazionali, 
è cessato. 

I popoli di tutto il mondo 
hanno accolto con la più 
grande gioia la firma dello 
armistizio coreano, che essi 
valutano giustamente come 
una vittoria delle forze 
amanti della pace. Per oltre 
tre anni il campo della par*» 
e della democrazia ha lottato 
per far cessare la guerra in 
Corea. La firma dell 'armisti­
zio ha coronato questa lotta. 
La volontà di pace di milioni 
di persone è divenuta una 
forza cosi potente ed effetti­
va che gli aggressori sono 
stati costretti a tenerne 
conto. 

Quando scatenarono la 
guerra in Corea, i circoli 
aggressivi speravano di met­
tere in ginocchio il popolo 
coreano. Tuttavia, gli inter­
ventisti che avevano intra­
preso la guerra contro la R*»-
pubblica democratica corea­
na, avevano fatto male i loro 
calcoli: essi non sono riusciti 
a piegare l'eroico popolo co­
reano. 

Imbarcandosi nella loro 
avventura bellica, eli inter­
ventisti -nutrivano la speran­
za di raggiungere i loro scooi 
con un colpo fulmineo e sen­
za compiere particolari sforzi. 
Ciò che è avvenuto in effetti. 
è stata cosa completamente 
diversa; gli interventisti si 
sono trovati coinvolti in una 
lunga guerra sanguinosa e, 
avendo subito gravi perdite 
in uomini e materiali e perso 
considerevolmente il loro 
prestigio militare, sono stati 
costretti ad abbandonare i 
loro piani aggressivi. In real­
tà, come dice il proverbio. 
andarono per suonare e fu­
rono suonati. 

La lotta del popolo corea­
no contro gli interventisti e 
i loro mercenari della cricca 
di Si Man Ri ha dimostrato 
che la devozione alla causa 
della libertà e dell'indipen­
denza del proprio paese ge­
nera grande tenacia, valore 

La sconfitta dell'av­
ventura di Berlino, 
importante vittoria 
della causa della 
pace. 

In Occidente, l'Unione So 
vietica, perseguendo coeren 
temente e costantemente la 
sua politica di pace, ha scon­
fitto l 'avventura provocato­
ria di Berlino. 

Gli organizzatori dell'av­
ventura di Berlino si prefig­
gevano vasti scopi. Era loro 
obiettivo di sopprimere le 
forze democratiche della 
Germania, di distruggere I» 
Repubblica democratica te­
desca, che è il baluardo delle 
forze amanti della pace del 
popolo tedesco, di convertire 
la Germania in uno Stato mi­
litarista e di ristabilire un 
focolaio di guerra nel cuore 
dell'Europa. Senza dubbio, se 
l'Unione Sovietica non avesse 
dimostrato moderazione e te­
nacia nel difendere gli inte­
ressi della pace, l'avventura 
di Berlino avrebbe potuto 
provocare assai gravi conse­
guenze internazionali 

Ecco perchè la liquidazio­
ne dell 'avventura di Berl ini 
significa anche un'importante 
vittoria della causa dell» 
pace. 

Tra i successi dell'Union»» 
ed eroismo collettivo. Ti pò-1 Sovietica nella sua lotta per 

la distensione internazionale 
è il miglioramento delle r e ­
lazioni con gli Stati confi­
nanti. 

Lottando per promuovere 
una cooperazione pacifica tra 
tutti i paesi, il Governo so­
vietico attribuisce particola­
re importanza al rafforza­
mento delle relazioni tra la 
Unione Sovietica ed i suoi 
vicini. E ' e sarà nostro scopo 
di impiantare queste relazio­
ni su una base veramente di 
buon vicinato. 

L'Unione Sovietica non ha 
rivendicazioni territoriali nei 
confronti di nessuno Stato, 
compresi gli Stati vicini. Il 
rispetto per la libertà nazio­
nale e per la s o v -ìità di 
ogni paese, piccolo e grande 
è un inviolabile principio de i -
la nostra politica estera. 
Inutile dire che le differen­
ze tra i sistemi sociali ed eco­
nomici del nostro Paese e di 
alcuni Stati confinanti non 
possono essere di ostacolo al 
consolidamento di relazioni 
amichevoli. Da parte sua, il 
Governo sovietico ha compiu­
to passi per rafforzare l 'ami­
cizia di buon vicinato con 
questi Stati, ed ora spetta ai 
loro^ governi mostrare la vo­
lontà di promuovere concre­
tamente non a parole ma con 

fatti una tale amicizia che 
presuppone reciproci sforzi 
per consolidare la pace e la 
sicurezza dei nostri paesi. 

Il nostro vicino nel sud è 
l 'Iran. L'esperienza di t re de­
cenni e mezzo ha dimostrato 
che l'amicizia e la coopera­
zione reciproca sono nell ' in­
teresse della Unione Sovieti­
ca e dell'Iran. Perciò le re la­
zioni sovietico-iraniane han­
no stabili fondamenta, che 
permettono di risolvere con 
reciproca soddisfazione tut t i 
i problemi che sorgano tra 
le due parti . Attualmente si 
stanno svolgendo conversa­
zioni, intavolate dietro ini­
ziativa dell'Unione Sovietica, 
per la sistemazione di certi 
problemi di frontiera, come 
pure di alcune reciproche r i ­
vendicazioni finanziarie. Noi 
Speriamo che queste conver­
sazioni si concludano felice­
mente. 

Un accordo reciprocamente 
vantaggioso per Io sviluppo 
del commercio fra 1 due pae­
si è stato recentemente con­
cluso. Lo sviluppo delle r e ­
lazioni sovietico-iraniane sul­
la base del buon vicinato, 
sulla base dell'espansione dei 
legami economici e culturali, 
dipende dal Governo iraniano. 

Le relazioni tra l'Unione 
Sovietica e l'Afganistan sono 
sempre state solide e carat­
terizzate dal rispetto per i r e ­
ciproci interessi Questo crea 
favorevoli condizioni per lo 
ulteriore rafforzamento delle 
relazioni fra i nostri paesi. 

(Costina te «. fac.) 
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Ognuno ricorda la dichia­
razione fatta dal Governo so­
vietico al Governo della Tur­
chia. Questa dichiarazione of­
fre le condizioni essenziali 
per lo sviluppo di relazioni 
di buon vicinato purché, na­
turalmente, da purte turca si 
compiano i necessari sforzi in 
questa direzione. Il migliora­
mento delle relazioni tra la 
Turchia e l'Unione Sovietica 
.sarebbe senza dubbio di be­
neficio per entrambe le parti 
e s a r e b b e un importante 
contributo alla causa del raf­
forzamento d e l l a sicurezza 
nella regione dei Mar Nero. 

Nelle sue ìelazioni con lo 
Finlandia, l'Unione Sovietica 
è guidata dagli interessi di 
entrambi' i paesi. L'accordo 
economico quinquennale fir­
mato nel 11)50, al quale è sta­
to successivamente aggiunto 
un accordo commerciale per 
il 1952-55, ha provocato una 
considerevole espansione del­
le relazioni economiche tra la 
Unione Sovietica e la Finlan­
dia, è conforme agli interessi 
di ambedue i paesi e pro­
muove la pace e la sicurezza 
nell'Europa del nord. Il trat­
tato costituisce una b u o n a 
base per lo sviluppo di ìe ­
lazioni di buon vicinato. Deve 
e s s e r e attuato fermamente 
non soltanto dal nostro Go­
verno, ma anche dal Governo 
della Finlandia. 

E' possibile migliora­
re le relazioni h a 
l'Unione Sovietica 

. e l'Italia. 
Nei suoi tentativi di atte­

nuare la tensione generale, il 
Governo sovietico ha consen. 
tito alla ripiesa delle ìela­
zioni diplomatiche con lo Sta­
to di Israele. Ciò facendo, esso 
ho tenuto conio dell'impegno 
del Governo di Israele che 
non prenderà piate ad alcuna 
alleanza o accordo che pei se­
gua fini aggressivi coni io . la 
Umcne Sovietica. Noi credia­
mo a u la ripiesa delle re­
lazioni diplonr tiche promuo­
verà ui Cvil',«buiazione tra i 
due Stati. 

Le dichiaiaz.ioni filile in 

che nel futuro le relazioni 
fra l 'India e l'Unione Sovie­
tica divengano più forti e si 
sviluppino lungo le linee di 
un'amichevole collaborazione. 

L'Unione Sovietica attribui­
sce grande importanza alle 
pioprie relazioni con il Paki­
stan, che si sviluppano con 
successo e che assicurano il 
consolidamento di legami ge­
nerali tra i due Stati. Ciò 
contribuirà senza dubbio al 
rafforzamento della pace in 
Asia. 

11 Governo sovietico segue 
coerentemente una politica 
volta all'espansione dei lega­
mi economici con ì p a e s i 
stranieri. 

Il numero dei paesi con i 
quali l'Unione Sovietica man­
tiene ì dazioni commerciali 
sta ci escendo, e nello stesso 

tensione, si osserva, per la 
prima volta negli anni post 
bellici, un certo-rilassamento 
dell'atmosfera internazionale. 
Centinaia di milioni di per­
sone stanno divenendo sem­
pre più fiduciosi nella loro 
speranza che si possa trovare 
una via per appianare i pro­
blemi. controversi e insoluti. 
Questo riflette il profondo 
desiderio dei popoli per una 
pace duratura e stabile. 

Non è possibile, però, nbn 
vedere anche che vi sono for­
ze le quali lavorano contro 
la politica di distensione in­
ternazionale, che cercano di 
frustrare questa politica ad 
ogni costo. Questa è la ragio­
ne della lentezza delle con­
versazioni armistiziali in Co­
rea, della creazione di teste 
di ponte militari nella Ger-

iNon vi sono ragioni obiettive che pus-

sano ostacolare il miglioramento delle re-

la/ioni fra l'Unione Sovietica e l'Italia. 

Naturalmente le relazioni possono raffor­

zarsi fra gli Slati .se i loro reciproci im­

pegni vengono adempiuti. Con il favore­

vole .sviluppo delle relazioni sovietico-ita-

liune, l'industria italiana* che si dibatte in 

gravi difficoltà, potrebbe ricavare sosten­

tamento dal miglioramento dei legami 

economici fra i nostri Stati. Accorili reci-

proeanieii*e vantaggiosi potrebbero forni­

re all'Italia carbone e cereali ed ancne 

ordinazioni per le sue industrie. Ciò con­

tribuirebbe senza dubbie» al migliora­

mento delle condizioni di vita del glorioso 

popolo italiano 

il monopolio della fabbrica­
zione della bomba atomica da 
molto tempo. Ultimamente i 
nemici della pace di oltre 
oceano - hanno trovato una 
nuova consolazione: gli Sta­
ti Uniti, vedete, hanno un 'ar ­
me ancora più potente della 
bomba atomica, hanno il mo­
nopolio della bomba all'idro­
geno. Ciò, evidentemente, sa­
rebbe di qualche consolazio­
ne, se fosse vero. Ma non 
è vero. Il Governo conside­
ra necessario informare il 
Soviet Supremo che gli Stati 
Uniti non hanno il monopolio 

I fatti ci dicono che quanto | neppure nella fabbricazione 
più si va avanti, tanto più la 
politica della « guerra fred­
da » conduce alla sostituzione 

servire le attività commer­
ciali ed economiche degli'Sta­
ti- Uniti? — alla « guerra 
fredda >>. Quali sono i proble­
mi che le relazioni culturali 
degli Stati Uniti con gli altri 
paesi debbono risolvere ? I 
p r o b l e m i della « guerra 
fredda ». 

La cosiddetta « corti­
na di ferro » sia 

• dalla parte degli 
Stati Uniti. 

alcuni giornali stranieri a s - j ^ dell oliente 
scienti che la ripicsa delle) S c o r d i 

tempo i! volume del commer-
jeto con i paesi nell'occidente 

r e t a z i o n i diplomatiche con 
Israele indebolirebbe le rela­
zioni dell'Unione Sovietica con 
gli Stati arabi sono .senza 
fondamento. Il Governo so­
vietico .continuerà a promuo­
vere un'amichevole collabo­
razione .con gli Stati aiabi. 

Il nostro Governo ha pieso 
l'inizmtiya n e 1 l a questione 
dello">scambio di ambascia­
tori-, con la Jugoslavia e hi 
Grecia dopo un lungo. inle.r 
vallo. Noi ci attendiamo che 
questo conduca ad una cor­
rispondente normalizzazione 
delle relazioni con entrambi i 
paesi e che produca benefici 
risultati. 

Non vi sono ragioni obiet­
tive che possano ostacolare il 
miglioramento delle relazio­
ni fra l'Unione Sovietica e 
l'Italia. Naturalmente, le re­
lazioni possono rafforzarsi fra 
gli Stati se i loro reciproci 
impegni vengono adempiuti. 
Con il favorevole sviluppo 
delle relazioni sovietico-italia-
ne. l 'industria italiana, che FI 
dibatte in gravi difficoltà, po­
trebbe ricavare considerevole 
sostentamento dal mielinra-
mento dei legami economici 
fra i nostri Stati. Accordi rn-
cìprocamente vantaggiosi DO-
trebbero fornire all'Italia car­
bone e cereali ed anche ordi­
nazioni per le sue industrie. 
Ciò contribuirebbe senza dub­
bio al miglioramento d e l l e 
condizioni di vita del glorioso 
popolo italiano. 

I popoli di tutti i paesi 
sperano che la firma dello 
armistizio coreano costituirà 
un importante contributo al 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza, in primo lun-
co e soprattutto nell'Estremo 
Oriente. i 

Es, 

e in aumento. 
cominci fiali sono 

siali conclusi con la Francia, 
la Finlandia, l'Iran, la Inani­
mai ca, la Grecia, la Norvegia, 
la Svezia, l'Aigentina e la 
Islanda, e un accordo di pa­
gamenti e slato concluso con 
l'Egitto. Con molti altri Stati 
conlinu.mo con successo le 
trattative. Noi intendiamo se­
guire cor ancora maggiore 
persistenza la p o 1 i 1 i e a di 
espansione commerciale fra la 
Unione Sovietica ed i paesi 
stranici i. 

Il dcsideiui dei cucoli di 
affan di molli paesi di sgom­
brale il sentiero del commer­
cio inteiuaziouale da o g n i 
sorta di ini'-iiic discrimina­
torie che ostacolano il com­
mercio mondiale e compren­
sibile e oppoituno. Da molto 
tempo vi è la necessita di 
ristabilire imi mali ìelazioni 
commerciali tra 1 paesi per 
i quali esistono salde tradi­
zioni di reciproco commercio. 
Tutti coloro i quali credono 
giustamente che lo sviluppo 
d e l l e relazioni economiche 
servirà a rafforzare la pace 
non possono non contribuire 
a porri' il «<>mmeicio inter­
nazionale su saldi.* basi. 

Gli iiggi-csMH'i temo­
no che la distensio­
ne porli al collasso 
il blocco atlantico. 

II Governo dell'Unione So­
vietica attribuisce grandissi­
ma importanza all'ulteriore 
raffoizamento delle sue rela­
zioni con i paesi del camuo 
democratico. Queste relazio­
ni sono caratterizzate da una 
stietta cooperazione e da una 
amicizia veramente fraterna. 

Una grande e indissolubile 

lansione dei lesa^ i ,micizia i c sa r U n , o n e Sovie' 

mania occidentale e nel Giap-
poiie, della organizzazione di 
provocazioni contro 1 paesi 
del campo democratico e del­
la politica di ricatto atomico. 

I circoli aggressivi lavo­
rano persistentemente contro 
il rilassamento ciclla tensione 
internazionale perchè essi te­
mono, se lo sviluppo degli 
eventi procede lungo questa 
linea, che la corsa agli a r m a ' 
menti, la quale ai reca im­
mensi piofitti ai faboricanti 
di armi e favoiisce artificial­
mente l'andamento dell'indu­
stria, dovrà essere ridotta. Es­
si temono la perdita dei loio 
favolosi pi of itti. Quegli cir­
coli hanno anche timore che. 
se la tensione internazionale 
si indebolisce, altri milioni e 
milioni di persone compren­
dano che il blocco nordatlan­
tico, creato per supposti pro­
positi difensivi, costituisce in 
realtà la principale minaccia 
alla pace. I circoli aggressivi 
riconoscono pure che, se oggi, 
con la tensione internazionale 
prevalente, il blocco noid-
atiantico è lacerato da lotte 
e contraddizioni interne, una 
diminuzione d e l l a tensione 
potrebbe portare al collasso 
del blocco. 

E' evidente che oltie alle 
forze della pace, vi sono nel 
mondo forze che si sono de­
cisamente associate alla poli­
tica di aggravamento della si­
tuazione internazionale. Que­
ste forze hanno puntato la 
loro posta sulla guerra: la pa 
ce non è loro gradita 

delle normali relazioni diplo­
matiche con una politica di 
imposizioni, disorganizza le 
relazioni economiche interna­
zionali e aggrava artificial­
mente le relazioni tra i paesi 

Lo zelo eccessivo nel se­
guire la politica della <• guer­
ra fredda » conduce spesso i 
seguaci di questa politica a 
calpestare le leggi elementari 
degli scambi culturali tra i 
paesi, e li pone persino fre­
quentemente in una posizione 
ridicola. Il mondo intero ha 
recentemente visto come la 
famosa strategia della « guer­
ra fredda » sia slata adope­
rata persino nella questione 
dell'organizzazione di un in­
contro scacchistico tra le 
squadre dell'America e della 
Unione Sovietica. Il Diparti­
mento della giustizia e il Di­
partimento di Stato hanno 
privato gli scacchisti sovie­
tici, che erano stati invitati 
come ospiti dagli scacchisti 
americani, del diritto di an­
dare fuori, a riposarsi, nella 
casa di campagna della de­
legazione del Governo sovie­
tico alle Nazioni Unite, nella 
città di Glencove, che è a 12 
miglia da New York. 

Com'è noto, migliaia di vi­
sitatori stranieri che giungo­
no n e l l ' U n i o n e Sovietica, 
americani compresi, viaggiano 
in tutto il paese e possono 
liberamente percorrere mi 
gliaia di miglia. Come osano 
dopo questo parlare di una 
- cortina di ferro » a propo­
sito dell'Unione Sovietica? 

Lo sviluppo degli eventi in 
lei-nazionali ha dimostrato che 
la politica della . guerra 
fredda v, la politica delle pro­
vocazioni internazionali sta 
avvelenando l'atmosfera in­
ternazionale. 

La volontà di pace 
delFU.R.S.S. non è 
una manifestazione 
fli debolezza. 

Avendo imboccato Ja stra­
da dell 'aggravamento della 
atuazione internazionale, cer­
te ben note, ma — se possia­
mo così dire — non lungimi­
ranti personalità d'oltre ocea­
no considerano il desiderio 
dell'Unione Sovietica di assi­
curare la pace tra i popoli, i 
suoi sforzi rivolti a alleviare 
la tensione internazionale, co­
me una manifestazione di 
debolezza. E' questa assurda 
supposizione che spiega la 
Dosizione incompatibile con 
la logica ed irragionevole pre­
sa da certi circoli negli Stati 
Uniti d'America verso la si­
stemazione dei problemi in­
ternazionali controversi, e la 
loro politica di pressione e cf 
di avventure. ~ 

Naturalmente, non vi è nul­
la di nuovo in questa • li io-
sofia -.. Il mondo non ha an­
cora avuto il tempo di dimen­
ticare che fu proprio Hitler 
il quale, sulla base della 
sciocca convinzione che la 
Unione Sovietica fosse un 
- colosso dai piedi di argilla», 

Esse *' imbarcò in una criminale 

della bomba all'Idrogeno 

Sbaglia tono chi vuo­
le impiegare il «lin­
guaggio della for­
za » con l'URSS. 

Come vedete, fatti convin­
centi confutano le vuote 
chiacchiere sulla « debolezza » 
dell'URSS. Ma coloro che 
propalano queste vuote chiac­
chiere preferiscono trattare 
con le congetture e le inven­
zioni, e non con i fatti. 

Persino alcuni uomini di 
Stato, che esprimono l'ideo­
logia e la politica dei gruppi 
più aggressivi degli Stati U-
niti d'America, si comportano 
in questo modo. Ricorrendo 
ad ogni sorta di congetture 
e di invenzioni, essi impon­
gono l'applicazione della co­
siddetta « politica della for­
za » nei confronti dell'Unio­
ne Sovietica e delle Democra­
zie popolari, esercitando pres­
sioni sui disobbedienti soci 
della NATO e aggravando si­
stematicamente la situazione 
internazionale. 

I sostenitori della •< politi­
ca della forza» continuano a 
lanciare minacce contro la 
URSS. Essi, come per e-
sempio il presidente della 
Commissione senatoriale de­
gli esteri senatore Wiley, 
sollecitano apertamente gli 
Stati Uniti a rivolgere una 
serie di richieste all'Unione 
Sovietica in forma di ultima­
tum e ad appoggiare queste 
richieste con la forza. Emi­
nenti funzionari del Dipar­
timento di Stato insistono per­
chè gli Stati Uniti parlino al­
l'Unione Sovietica soltanto 
con un linguaggio, il « lin­
guaggio della forza ». Noi ri­
sponderemo al signor Wiley. 
e a chiunque altro predichi 
la politica della forza nei 
confronti dell'Unione Sovie­
tica, noi risponderemo senza 
addentrarci nei particolari: 
v Niente (la fare antica, avete 
sbagliato tono! ». 
Compagni! 

La presente fase nello svi­
luppo delle-relazioni interna­
zionali è particolarmente im­
portante e cruciale. Sarebbe 
un crimine contro l'umanità 
se la distensione dell 'atmo­
sfera internazionale che è 
apparsa dovesse risolversi in 
un altro aumento della ten­
sione. 

La politica e s ina sovietica 
è chiara. 

Per u n a soluzione 
concordata d e l l e 
controversie inter­
nazionali. 

«?»" ttica e la Repubblica popolale; 
m i e c o n o m i c i COIl i 'cinese. Le ìelazioni economi­

che e culturali tra i due paesi 
'si sviluppano rapidamente e 
in considerevole misura. 

Si sviluppa e si rafforza 
anche la cooperazione gene­
rale tra l'Unione Sovietica e 
la Polonia, la Cecoslovacchia, 
la Romania. l'Ungheria, la 
Bulgaria, l'Albania, la Repub­
blica popolare mongola e la 
Repubblica democratica po-

paesi stranieri. 
A questo proposito e com­

pito urgente ristabilite ìela­
zioni normali fra tulli gli 
Stati dell'Estremo Oriente, e 
specialmente le relazioni con 
il Giappone. Vi sono seri osta­
coli a questo, poicaè gli Stati 
Uniti d'America hanno viola 

considerano un alleviamento 
della tensione internazionale 
come una disgrazia per loro. 
Esse stanno seguendo la s t ra­
da delle • avventure e stanno 
attuando questa politica ag­
gressiva. Al servizio di questa 
politica è la cosiddetta <>stra 
tegia della guerra fiedda 
ed ogni sorta di provocazioni 
internazionali. 

Gli annali delle relazioni 
internazionali non hanno mai 
conosciuto attività sovversi­
ve, aperta interferenza negli 
affari interni dei paesi e si 
stematiche provocazioni in­
temazionali su cosi larga 
scala come quella praticata 
dalle forze aggressive nel mo­
mento attuale. 

Si è giunti a un punto tale 
che alcuni circoli americani 
hanno posto le attività sov 

avventura contro il nostro 
Paese. Come ognuno sa, ciò 
condusse al completo collasso 
del fascismo tedesco. 

Mi sia permesso di chiede­
re: su quale base si fondano 
ora certi politicanti america-

_,ni per ripetere la storiella 
sulla debolezza dell'Unione 
Sovietica? 

Nessuna persona ragione­
vole tenterà di negare che la 
posizione internazionale del­
l'Unione So\ ietica è oggi più 
forte che inai, che il poten-

_ te campo democratico mar­
cia con noi in fraterna uni­
tà. che la lotta coerente dello 
Stato sovietico contro la mi­
naccia di una nuova guerra le 
ha conferito grande prestigio 
e la fiducia di milioni di per­
sone in tutti i paesi del 
mondo. ' 

Questa è un'importante di­
chiarazione che si poteva ac­
cogliere favorevolmente, ma, 
disgraziatamente la reale po­
litica dei circoli dirigenti de­
gli Stati Uniti è in contrad­
dizione inconciliabile c o n 
quella dichiarazione dèi Pre­
sidente Eisenhower. 

Se il rispetto per i diritti 
di tutte le nazioni è seria­
mente inteso, allora la po­
litica aggressiva deve essere 
abbandonata e si deve segui­
re la strada della soluzione 
dei problemi internazionali 
sulla base del reciproco ac­
cordo delle parti interessate. 
Se il rispetto per i diritti di 
tutte le nazioni è seriamente 
inteso, allora si deve porre 
fine alla politica intesa ad 
ignorare la Cina e si deb­
bono ristabilire i diritti vio­
lati della Repubblica popolare 
cinese in seno alle Nazioni 
Unite. La grande Potenza ci­
nese deve prendere il suo le­
gittimo posto, sia nelle Na­
zioni Unite, sia nell'intero si­
stema delle relazioni inter­
nazionali. 

Tutta la situazione attuale 
pone in rilievo la partico'are 
responsabilità delle g r a n d i 
Potenze per un'ulteriore di­
stensione internazionale at tra­
verso negoziati e attraverso 
la sistemazione delle questio­
ni in sospeso. E' precisamente 
su di esse che la Caita delle 

perduto milioni di figli e di 
figlie nella guerra contro la 
Germania militarista per r i ­
dar vita a questo pericolo­
sissimo focolaio di guerra in 
Europa. Le grandi potenze si 
sono impegnate a difendere e 
non a distruggere l'unità na­
zionale della Germania, ad as­
sicurarne la trasformazione in 
uno Stato d e m o c r a t i c o e 
amante della pace, e non a 
facilitare la rinascita del mi ­
litarismo tedesco. Da parte 
sua, l'Unione Sovietica farà 
ogni sforzo per incoraggiare 
l'adempimento di questi im­
pegni. 

Il popolo tedesco ha t ra t ­
to seri insegnamenti dalla 
sua storia. Esso non intende 
versare un'altra volta il pro­
prio sangue per gli interes­
si di una cricca militarista 
che più di una volta ha con­
dotto la Germania alla ro ­
vina. 

Una Germania militarista, 
sia nella sua veste attuale 
che sotto la maschera della 
« comunità europea di dife­
sa », è una mortale nemica 
della Francia e degli altri 
paesi vicini. Perciò ogni ten­
tativo di legare la Francia 
alla * comunità europea di 
difesa -> significherebbe con­
segnare la Francia ai revan­
scisti tedeschi. 

La nazione francese sta 
cercando una via di uscita 

Nazioni Unite a d d o s s a la dal vicolo cieco in cui la 
principale responsabilità nel 
mantenere la pace e la si­
curezza internazionale. Gli in­
teressi fondamentali della pa­
ce e della sicurezza interna-

Francia è venuta a trovarsi 
per la sua subordinazione al­
le imposizioni straniere. In ­
discutibilmente, una via di 
uscita esiste, ed è il ritorno 

Oggi questa organizzazione 
è in uno stato di profonda 
crisi poiché ' è stata ridotta 
al ruolo di uno degli s tru­
menti- del blocco nord-atlan­
tico. • 

Le Nazioni Unite devono 
ritornare sulla strada indi­
cata dalla Carta. E' preciso 
dovere delle Nazioni Unite 
promuovere la sistemazione 
delle questioni internazionali 
e precludpre la possibilità di 
un'aggressione da parte di 
qualsiasi membro delle Na­
zioni Unite contro altri Sta­
ti. Il Governo sovietico pre­
sterà il suo energico appog­
gio in questa questione. 

L'Unione Sovietica perse­
gue e perseguirà coerente­
mente una politica di pace. 
L'Unione Sovietica non in­
tende aggredire nessuno. Ogni 
disegno aggressivo le è alie­
no; i popoli di tutti i paesi 
possono esserne sicuri. 

Tuttavia, mentre noi com­
battiamo persistentemente 
per la pace, dobbiamo nello 
stesso tempo ricordare fer­
mamente il nostro sacro do­
vere di rafforzare infatica­
bilmente e perfezionare le 
difese della grande Unione 
Sovietica. Noi abbiamo il 
dovere di far ciò nel caso 
che qualcuno decidesse di 
commettere un gesto pazze­
sco e tentasse di violare la 
sicurezza del nostro Paese. Il 
popolo sovietico deve essere 
pi-onto in ogni momento a 
raffreddare le teste calde di 
tutti gli avventurieri e i pro­
vocatori di guerra ed a co­
stringerli a rispettare le con-

L'Unione Sovietica perse-
uirà coerentemente e co­

stantemente una politica di 
salvaguardia e di consolida­
mento della pace; promuove­
rà la collaborazione e le re­
lazioni d'affari con tutti i 
paesi che Io desiderino, raf­
forzerà i legami di fraterna 
amicizia e solidarietà con il 
grande popolo cinese e con 
tutte le Democrazie popo­
lari. 

E' nostro fermo convinci­
mento che, attualmente, non 
esista questione sospesa -V'o 
controversa che non possa es­
sere risolta in mrdo pacìfi­
co attraverso il reciproco ac­
cordo delle parti interessate.! 

Questo vale pnche per le 
questioni insolute esistenti 
tra gli Stati Uniti d'America | 
e l'Unione Sovietica. Noi sia- t 
imi stati e siamo per una pa­
cifica coesistenza dei due si- j 
stemi. Noi riteniamo che non 
vi siano fondamenta obiettive 
per dei conflitti fra gli Stati 
Uniti d'America e l'Unione 
Sovietica. Gli interessi della 
sicurezza di ambedue i pae­
si. come pure della sicurezza 
internazionale, e gli interessi 
dello sviluppo del commercio 
tra gli Stati Uniti e l'Unto-

Incombe ora il dovere di assicurare una rinata vita di pace al popolo coreano 
che ha tosi lungamente sofferto, che a prezzo di grandi sacrifici ha difeso il 
.M/I» diritti» a decidere tlei propri destini, del destino del suo paese. 'Voi citta­
dini sovietici auguriamo ardentemente al glorioso*popoto coreano una vita fli 
prosperità e di pace. L"Lnione Sovietica aiuterà il popolo coreano a risanare 
Ir profonde ferite della guerra. Il Governo ha immediatamente deciso di stan­
ziare un miliardo di rubli per la ricostruzione delTeconomia devastata 

della Corea. 

lo gli accordi conclusi dagli!polare coreana. 
a l l e a t i durante e dopo laj | , e nostre relazioni amiche-
guerra e stanno perseguendoiVOK c o n i a Repubblica de-
una politica tendente a di-Jmocratica tedesca si consoli-
struggere l'indipendenza na-jdano in ogni momento; la 
zionale del Giappone, a tra- Unione Sovietica sta fornendo 
sformarlo in una testa d 
ponte militare. Le forze sane 
della nazione giapponese com­
prendono sempre più chia­
ramente che è necessario su­
perare gli ostacoli esistenti e 
difendere l'indipendenza na­
zionale del paese. Esse com­
prendono che solo in questo 
modo è -possibile - assicurare 
il pacifico sviluppo del loro 
paese, garantire la necessaria 
politica estera ed i legami 
economici assolutamente rea­
lizzabili con gli Stati vicini. 
I passi che il Giappone in­
traprende in questa direzio­
ne incontreranno la simpatia 
e l'appoggio dell'Unione So­
vietica e di tutti ì popoli 
amanti o>lla pace. 

La posizione di xin paese 
estero come l'India è di gran­
de importanza per il consoli­
damento della pace nell'Orien­
te. L'India ha dato un im­
portante contributo agli sfor­
zi dei paesi amanti della pace 
per far cessare la guerra co­
reana. Le nostre relazioni con 
I India si rafforzano, le rela­
zioni culturali ed economiche 
*j espandono. Noi speriamo 

e continuerà a fornire assi­
stenza ed appoggio alla Re­
pubblica democratica tede­
sca. che è un baluardo nella 
lotta per una Germania uni­
ta. pacifica e democratica. 

Uno dei decisivi vantaggi 
del campo democratico e la 
sua fondamentale differenza 
con il c a m p o imperialista 
stanno nel fatto che non è 
lacerato da contraddizioni e 
lotte interne, che la maggiore 
fonte della sua forza e del 
progresso è la reciproca sol­
lecitudine per gli interessi di 
tutti i paesi del campo demo­
cratico. e la loro stretta coo­
perazione economica. E c c o 
perchè gli amichevoli legami 
esìstenti tra i paesi del cam­
po democratico e la loro fra­
terna cooperazione crescono 
costantemente e divengono 
più forti. 

L'enersica e lungimirante 
lotta dell'Unione Sovietica e 
dell'intero campo democrati­
co per la pace ha dato risul­
tati concret»' Si manifesta un 
certo miglioramento nella si­
tuazione inferpn7ionale. Dono 
un hinc;o pei iodo di crescente 

»..«..„. ... questo *, , w -. ^ - , 
somme di denaro sono s ta te ' la cultura e il benessere del 
stanziate nel bilancio fede-!P°P°Io nell'Unione Sovietica 
rale degli Stati Uniti per r e - ™ " considerevolmente all­
eluiare bande di sabotatori mentati di anno in anno. Mai 
tra la feccia della società da prima l'unità della società 
inviare nei paesi democra-. sovietica è stata così monoli­
tici per svolgere attività sa­
botat ic i . A questo fine è sta­
ta creata una rete di organiz­
zazioni governative, che ha 
inscenato una provocazione 
intemazionale dopo l'altra e 
sta predicando il culto della 

tica. mai prima la fraterna 
amicizia dei popoli sovietici è 
stata così forte e inviolabile 
come oggi. E ' vero che vi so­
no stati alcuni uomini poli­
tici stranieri, i quali hanno 
considerato il fatto che il ne-

forza e dell'odio verso i paesi j mico del popolo Beria sia 
amanti della pace. j stato snvischerato e reso in-

E' indicativo che, proprioinocuo come un regno della 
mentre appariva una possi- debolezza del nostro Paese. 
bilità di sostanziale allevia 
mento della tensione inter­
nazionale. l'Ufficio del Presi­
dente per la strategia psico­
logica, abbia pubblicato il suo 
rapporto ufficiale, un docu­
mento permeato di un pen­
siero, una conclusione: che 
cioè nel futuro ogni attività 
degli Stati Uniti nella sfera 
della politica estera deve ser­
vire, in misura ancora mag­
giore. la guerra < fredda » o 
« psicologica ». 

Di che cosa, secondo questo 
rapporto, la diplomazia ame­
ricana si deve occupare? E' 
evidente — della ' g u e r r a 

Ma costoro sono politicanti di 
corte vedute. E' perfettamen­
te chiaro ad ognuno che il 
fatto che l'agente camuffato 
dell'imperialismo sia stato 
tempestivamente smascherato 
e reso innocuo non può te­
stimoniare la debolezza dello 
Stato sovietico. 

Occorre ricordare che i 
fautori stranieri di guerra si 
sono consolati per molto tem­
po con l'illusione che gli Sta­
ti Uniti avessero il monopo­
lio della fabbricazione della 
bomba atomica. La vita ha 
dimostrato perii, che essi si 
erano enormemente sbaglia 

della Francia a una politica 
estera di indipendenza, che 
rafforzerà la sua sicurezza e 
sarà conforme ai problemi 
della rinascita del paese. 

Noi auguriamo calorosa­
mente al popolo francese, 
con il quale il nostro popo­
lo è legato da molti anni di 
amicizia e dal sangue versato 
assieme nella lotta contro il 
nostro comune nemico — 
militaristi tedeschi —. ogni 

zionale r i c h i e d o n o che le 
grandi potenze facciano ogni 
sforzo per assicurare reali 
progressi nella riduzione de­
gli armamenti e nell 'interdi­
zione delle armi atomiche e 
di ogni altra arma di ster­
minio. 

Nell'interesse dell'umanità, 
certe grandi potenze debbono 
abbandonare la posizione pre­
concetta sul problema della 
conclusione di un patto di 
pace tra le cinque g r a n d iJsuccesso su questa strada. 

Noi non dimentichiamo che 
l'Unione Sovietica e la Fran-

Aì nostri tempi, qualsiasi potenze. 
governo che si interessi se- D a p a , ^ s l I a . run ione So- . .. , 
riamente della sorte del suo.yietica è pronta a fare quan- c : a hanno un trat tato d: a i -
popolo ha il dovere di pren- j to sia necessario per la siste- I e an 7 ^ e Hi mutua s o t t e n ­
dere misure per promuovere mazione positiva di queste 
con i fatti la sistemazione dei!questioni 
problemi internazionali inso-, £ , a n c h c n c c e s s a r i o r i s o l . 
luti. Le trattative fra le g r a n - ; v e r e q u C s l i o n i c o s ì u r g e n t i 
di potenze potrebbero natu- f ., p r o b I e m a tedesco, che I^ITJL"' 
ralment*, avere un importar.- . è d j p r i m a r i a i m p 0 r t a n z a . e u r ° P * a 

te funztdne. ma e logico che. . ! !»„ j „ . „ 
debbano essere stabilite per La questione tedesca deve 
esse particolari condizioni. e P u o e s s e r e r i s o l t a - A } * l c 

Negli ultimi tempi, la ri-,scoP° , c necessario conside-
ehiesta di efficaci misure p e r | r a i c Sj» interessi _del raffor-
alleviare la tensione interna- ^ " ^ " ^ d e l l a sicurezza di 
zionale sta estendendosi t r a l t u t t l Sii Stati d Europa, e pr i -
lopinionc pubblica, in Gran "V1. 41 t u " ° la sicurezza dei 
- vicini occidentali ed orientali Bretagna e in diversi altri 
paesi; il riconoscimento che i 
problemi insoluti possono es­
sere risolti sta aumentando 
nei circoli politici di quei pae­
si. Oggi, tuttavia, non è più 
sufficiente un solo riconosci­
mento verbale di questa pos­
sibilità. 

Nel suo discorso dinanzi al­
l'Associazione d e g l i editori 
americani, il 16 aprile, il Pre­
sidente degli Stati Uniti di­
chiarò che nessun problema 
insoluto grande o piccolo è 
insolubile, nurehè vi sìa il 
'ìesidcrìfì di ri«oettare i di 

fredda » A che cosa debbono ti. Gli Stati Uniti n-->n hanno ritti di tutti sii altri paesi. Ma il nostro popolo non ha 

della Germania, come pure 
gli interessi nazionali del po­
polo tedesco. Per questo mo­
tivo è necessario abbando­
nare la politica che tende ad 
att irare la Germania in un 
blocco militare aggressivo. la 
politica della rinascita di una 
Germania militarista e ag­
gressiva. 

Si vuole il nostro consenso 
alla rinascita di una Germa­
nia militarista e aggressiva, e, 
nello stesso tempo, si ha la 
sfrontatezza di parlare di as ­
sicurare la pace in Europa 

di mutua assilten 
za. che può servire come ba­
se per sviluppare e raffor­
zare le relazioni tra i nostri 
paesi, servire la causa della 
salvaguardia della sicurezza 

L'ONU deve tornare 
sulla via indicata 
dalla Carta. 

E* ugualmente necessario 
sistemare la questione au ­
striaca, che presuppone in­
nanzitutto la rimozione degli 
ostacoli artificiali come il 

trat tato abbreviato », che è 
in contraddizione con gli ac ­
cordi esistenti t ra le quat t ro 
potenze. Nessuno può pure 
mettere in dubbio il fatto che 
una giusta soluzione del pro­
blema tedesco aiuterebbe a 
sistemare anche la questione 
austriaca. 

U n requisito importante 
per il rafforzamento della 
pace è l'elevamento del pre­
stigio e del ruolo dell'organiz­
zazione delle Nazioni Unite. 

quiste socialiste e la potenza 
dell'Unione Sovietica. 

La politica di rafforzamen­
to della pace di 5alvaguardia 
della sicurezza dei popoli non 
ci viene dettata da questioni 
dì tattica e di diplomazia ma-
rappresenta la nostra linea 
generale nella sfera della po­
litica estera. 

Centinaia di milioni di 
persone credono e sperano 
che il prossimo futuro porti 
u n ulteriore alleviamento 
della tensione internazionale. 
Dobbiamo far sì che i popò 
li non siano disillusi nelle 
loro aspettative e speranze. 

Compagni deputati! 
la politica interna ed este­

ra del Governo sovietico sod­
disfa i vitali interessi di tutti 
i popoli dell'URSS, ed è per 
questo che essa gode il loro 
sconfinato appoggio. 

Una grande fonte della po­
tenza e della forza del nostro 
Stato socialista, dei suoi suc­
cessi nell'edificazione del co­
munismo, è l'unità morale e 
politica del popolo sovietico, 
la sua coesione attorno al 
Partito Comunista ed al Go­
verno sovietico. L'Unione So­
vietica è una grande poten­
za socialista piena di forze 
creative e va avanti con suc­
cesso lungo la strada della 
edificazione della società co­
munista. 

Il sistema sociale esistente 
nel nostro Paese possiede 
immense possibilità per un 
nuovo e ancor più possente 
sviluppo della nostra econo­
mia e per la fioritura della 
nostra cultura, per un con­
tinuo e'evamento del benes 
sere de', popolo. E noi dovre-Paese. 

mo utilizzare . tut te queste 
possibilità per assicurare il 
continuo generale progresso 
della società sovietica e la 
sua graduale transizione ver­
so il comunismo. Nessuno 
dubita che cosi sarà. 

Tutto quanto facciamo nel 
denunciare e criticare aper­
tamente ì difetti emersi alla 
presente sessione del Soviet 
Supremo e in tutto il nostro 
lavoro quotidiano, noi lo fac­
ciamo non per uscire da una 
crisi economica o da una de­
pressione economica, come 
quelle In cui si dibattono 
costantemente gli Stati capi­
talisti. Noi lo facciamo per 
far progredire ancora ulte­
riormente la nostra agricol­
tura e la nostra industria. 
la nostra economia nel suo 
complesso, per utilizzare m 
modo ancora migliore tutte 
le possibilità offerte dall'eco­
nomia socialista e per ele­
vare il benessere del popolo, 
per rendere la nostra possen­
te patria socialista ancora 
più forte. 

Il popolo sovietico può es­
sere certo che il Parti to co-
munista ed il Governo non 
risparmieranno nò sforzi ne 
energia per creare una vita 
felice, sicura e gioiosa poi-
tutti i cittadini sovietici, per 
realizzare il grande obiettivo 
dell'edificazione della società 
comunista nel nostro Paese. 

Assieme all'Unione Sovie­
tica, l'intero campo democra­
tico e pacifico si sta raffor­
zando. Le Democrazie popo­
lari stanno fiduciosamente 
marciando in avanti. L'inte­
ro campo democratico è im­
pegnato in un pacifico e co­
struttivo lavoro, nell'opera 
persistente per migliorare il 
benessere del popolo. 

Le Democrazie popolari 
affermano giustamente che il 
promovimento di una salda 
alleanza tra la classe operaia 
e i contadini è una condizio­
ne indispensabile e una ga­
ranzia del loro felice pro­
gresso. E' chiaro che soltanto 
applicando senza deviazioni 
questa sperimentata politica 
leninista, possono essere r i ­
solti tutt i i problemi che si 
pongono alle Democrazie po­
polari. 

Nella sfera delle relazioni 
internazionali, le Democrazie 
popolari sono al fianco del­
l'Unione Sovietica, sostenen­
do risolutamente la causa 
della pace e della sicurezza 
delle nazioni. 

La Repubblica popolare ci­
nese e tut te le Democrazie 
popolari stanno perseguendo 
una loro politica estera na­
zionale e indipendente, una 
politica corrispondente ai vi­
tali interessi dei loro popoli. 
Le forze imperialiste oggi 
non possono più giuocare con 
i destini dei popoli, che han­
no posto termine una volta 
per sempre alla dipendenza 
dagli imperialisti. Ciò rende 
furiosi coloro i quali amano 
vedere gli altri togliere loro 
le castagne dal fuoco, che 
amano sfruttare i popoli. Ma 
questo non ha nulla a che 
vedere con le Democrazie 
popolari — esse hanno preso 
un'altra strada e non si al­
lontaneranno mai da essa. 

Coloro i quali nop compren­
dono che gli 800 milioni di 
persone che formano la gran­
de famiglia dei popoli dei 
paesi nel campo democrati­
co non possono essere co­
strette a rinunciare alle sto­
riche conquiste da esse otte­
nute con il loro sangue e il 
loro sudore, a rinunciare ai 
loro potere popolare, ed a 
ristabilire il potere degli 
sfruttatori, si pongono sem­
plicemente in una posizione 
insensata. E' chiaro al mondo 
intero che le forze aggressi­
ve non riusciranno a volgere 
indietro il corso della storia. 

Coloro che vogliono segui­
re una politica ragionevole 
negli affari internazionali 
debbono tenere i loro piedi 
sul terreno della realtà-, sul 
terreno dei fatti, se loro 
piaccia o meno. 

E' necessario capire che nei 
rapporti di forza odierni che 
sono quelli che fino, coi 
l'Unione Sovietica e i paesi 
del campo democratico fer­
mamente decisi a sostenere i 
loro vitali interessi nell 'are­
na internazionale, una poli­
tica di pacifica coesistenza 
dei due sistemi conviene non 
solo ai paesi del campo de­
mocratico. ma a tutti i paesi. 
L'unica altra strada possibi­
le è la strada delle avventu­
re senza speranza e dei fal­
limenti inevitabili. 

Il campo democratico, sal­
damente unito, che unisce 
un terzo dell'umanità, è un 
potente fattore nella «alvn-
ETuardìa e nel consolidamento 
della pace in tutto il mondo. 
Tutta l 'umanità è debitrice 
ai popoli del campo demo­
cratico, che si erigono come 
una potente barriera contro 
quelli che cercano di scate­
nare un'altra guerra mondia­
le, Se ì popoli sorso vigilanti 
e indirizzano i loro sfoiv: 

a non permettere la realiz­
zazione dei piani desili ac -
gressori, la pace sarà assi­
curata. 

Compagni! 
grandiosi compiti sono di­

nanzi al Paese sovietico, a 
la realizzazione di questi 
compiti solleverà il nostro 
Paese ad una nuova altezza, 
porterà il popolo ad un più 
grande benessere, per il ge­
nerale progresso della so­
cietà socialista. 

n Part i to comunista, il Go­
verno sovietico e l'intero po­
polo sovietico dedicheranno 
tutte le loro forze all 'attua­
zione degli storici compiti 
affidatici. 

La nostra causa è invin­
cìbile! Noi andremo avanti 
con fiducia lungo la strada 
della costruzione della socie» 
tà comunista nel nostro 

&£& L . > £ Ì f t . C 
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Solo la morte ha battuto "Nivola,,! 

Una immagine di « NIVOLA » agli inizi della sua carriera automobil ist ica 

Nel 1951 NUVOLARI al vo lante dì una Ferrari partecipò per l 'ultima volta a l la Mille Miglia: 
il grande pilota fu però costret to al ritiro a Mantova a tre quarti de l la gara perchè la 
sua macchina a v e v a soltanto le ruote e il motore. « Nivo la ». al momento del ritiro, a v e v a 
due ore di vantaggio sul s econdo . Nel la foto: la Ferrari di Nuvola ri al passaggio da Roma 

NOSTRA INTERVISTA CON TAROZZI VICE PRESIDENTE DELL'IU.S.P. 

Battaglia per il dilettantismo 
il Palio degli Amici dell'Unirò 

Gli obiettivi della IV edizione - Le specialità sportive in programma 

» Que^tanno il Pal io sportivo 
negli Amici de l i ' l / iutò e alla 
"uà quarta ediz ione L- dal fer­
i r e ai iniz iat ive c h e m tutta 
Itaiia -fono state pre?c per pi>-
'cr garantire la più larga par-.'di 
1eripazione dei g iovani , -si può 
j t t lurre con facilità chv :̂>.-o 
A\rk un àucccaso più grande 
di quel lo ottenuto ne;k' na;; a-
'e edizioni; quel :ucct:..;j che 
vara il giunto premio por chi 
con tanta pa?5Ìone s-i e ded i ­
cato a<ì e-so 
e hiarato l'on 
/•>. vice» pres idente d e i r i i l S P , 
nel cor.-o d i una intervista 

- Il Pal io Sport ivo degli 
Amici del l 'Unita. ha pro s egui to 
V >n Tarozzi, fu organizzato 

bu-ta dare uno sguardo al ie 
cifre. Nel 1950. Infatti, a v e m ­
mo la partecipazione al Palio 
di ben 26.800 atleti , e nei 1951 
furono portati a l la bella cifra 

49 800. Ma il successo più 
grande. tu indubbiamente 
quello del lo scorso anno nel 
quale la partecipazione al le 
finali nazionali di specialità fu 
d: 57.600 atleti concorrenti! 

' ~ Quali s-arann- g l i svi luppi 
del Paini che avrà luogo in 

Così ci ha d i - s e t t e m b r e . non è po?5ibi!e d i -
Leoni ldo Tar«>z- re; ma =e calcol iamo l'attività 

attualmente coutente, le ma­
nifestazioni che .-i sono svol te 
e che tuttora *i svolgono in 
preparazione ai Palio stesso, 
po' - iamo dire appro- ' imativa-
mente che la partecipazione 
.iella nostra Gioventù al IV 
Pal io non dovrebbe a.-c.-».-tar'i 
Al molto da quella ne l lo '•. >r-

oer la prima volta nel 1950 e 
Dcnche M fus.-e d i fronte a nu­
mero.-: .i-trfCuli di natura or-
- .mizzativa esso costituì un 
-•ìccea-o p'u che lu- .nghiero . 

cr poter rer.derci conto di c iò o, 

-port 

ro anno re non addirittura e s - c a l c i o e il c i c l i -mo 

miliardi annui che aal l» 
esso ricava •. 

Per quanto riguarda le spe­
cialità sportive che sai anno il 
perno centrale de l le manife­
stazioni d e l Pal io , l'on. Tarozzi 
si è espres. o in maniera chia­
ra affermando che le discipl i ­
ne cot iddette povere , come la 
atletica leggera, il nuoto, i 
s^SSi ginnici , ecc. occuperanno 
un pn-to di p r imo piano. Ino l ­
tre ha affermato che non so ­
lamente l e organizzazioni in­
quadrate sotto l'insegna d e l -
l 'UISP potranno parteciparvi. 
ma anche tutte quel le società 
che s v i o al ci: fuori de l l 'Unio ­
ne Italiana de l lo Sport Popo­
lare. 

Su una duinrr cw molto de l i ­
cata come quel la che abbiamo 
rivolto circa l'attività e le 
condizioni in cu, versano i l ' 

in Italia) 

Tazio Nuvolari stroncato da una lunga malattia - Il campione aveva 61 anni - La 
salma rivestita del famoso maglione giallo con il monogramma e la tartaruga 

MANTOVA, 11. — Tazio Nu­
volari è deceduto oggi a 61 an­
ni per « cardiopatia con episo­
dio tinaie di broncopolmonite ». 
Da 15 giorni Le sue contusioni 
erano gravissime, ma lino a l ­
l'ultimo istante ha conservato 
una perfetta lucidità di mente . 
Kra sofferente di paresi da cir­
ca due anni. La malatt ia gli 
provocavi» saltuariamente gravi 
crisi, l'ultima delle quali si è 
verilicata nel maggio scorso. Fu 
trasportato allora nel la cl lnica 
San Clemente, dove rimase cir­
ca un mese, r success ivamente 
a Barbarano di («ardone Riv ie ­
ra. ma dopo un breviss imo sog­
giorno gardesano « Nivo la » 
espresse 11 desiderio di torna­
re alla sua \ Illa di Viale del le 
Rimembranze. 

Al momento della morte era 
assistito dalla mogl ie , s ignora 
Carolina, dal la sore l la s ignori­
na Artura, dal segretario Al­
fonso Greggio-Mini e dal l 'ese­
cutore testamentario *vv . E-
mlllo Farlo, presidente provin­
ciale del CONI. 

La salma e stata composta, 
dietro espresso des iderio del lo 
scomparso, ne l la s tanta dove 
sono custoditi 1 suoi i n n u m e ­
revol i trofei. Nuvolar i ha v o ­
luto essere rivest ito de l la sua 
divisa di corridore: il famoso 
maglione g ia l lo con il m o n o ­
gramma e la tartaruga, ìl ca­
sco e i pantaloni azzurri. 

La notizia della morte di Nu­
volari si è sparsa fulminea in 
città e, sebbene non giunta i m ­
prevista, non ha mancato di 
suscitare una profonda coster­
nazione fra i mantovani , che 
nutr ivano ancor» per ìl vecch io 
< Nivola » une. entusiast ica a m ­
mirazione. 

La Federazione provinciale 
de l nostro Part i to ha inviato 
a l la famigl ia Nuvolar i un te ­
legramma di cordoglio. Anche 
il compagno on. S i lvano Mon­
tanari ha inv iato un suo t e l e ­
gramma e così hanno fatto 
le organizzazioni democratiche 
mantovane. Te legrammi sono 
stati inviati dall'asso del peda­
le Fausto Coppi e da numerosi 
altri sportivi . 

I funerali si svo lgeranno in 
forma solenne giovedì matt i ­
na, a l le ore 9, dopo un rito fu­
nebre ce lebrato nel la basil ica 
di S. Andrea. 

Il grande a s so mantovano al volante di una vecchia « A l f a » 

Un gio-no del 1892, il signor 
Arturo Nuvolari ebbe -un figlio 
a cut mise il nome inconsueto 
di Tazio e, tornandosene a casa 
dall'ospedale con quel fagottlno 
in fasce, diceva a suo fratello, 
indicando il calesse che li por­
tava lemme, l emme: « Non so 
se l'hai notato, ma il pr imo 
viaggio, nella vita, lo si fa l e n ­
tamente, a passo d'uomo ». E, 
dal tono, si capiva che a lui, 
famoso in tutto il viantovano, 
per essere amante della v e l o ­
cità e della modernità, la co­
sa, forse. ìion garbava. Al fra­
tello Giuseppe scappò allora di 
commentare, quasi senza ac­
corgersene: *. Anche l 'ult imo >.. 
Se ne pentì subito, ma l'altro, 
il padre felice, manco oli o r e -
fu badato. 

» • * 
Come sempre avviene per i 

padri affettuosi, per il figlio 
tutto doveva essere diverso, e, 
così il signor Arturo, sportivo 
audace, per To i io non voleva 
che quiete e pace. •. A l mass i ­
mo — diceva — poiché sei c o -
$ì p iccolo magro e smunto , 
possiamo lasciarti fare il fan­
t ino ». Ma Tazio, già ragazzino, 
rispondeva d'impeto: •• Che g u ­
sto c'è, va troppo adagio il ca ­
vallo . . Tuffo un programma 

Riandò di Cassio 
« N i v o l a » * morto. Non rie­

sco a eroderlo, non voglio 
crederlo! Tazio fermo par 
sempre? Lui che ero il sim­
bolo dell'audacia, della velo­
cità, dell* Resta impossibili, 
immobile per l'eternità? Ri­
cordo sempre il nostro primo 
incontro sul ponte di prima 
classe del «Conte di Savoia» 
in viaggio verso New York. 
Andavamo in America dietro 
ai nostri sogni sportivi: io 
per disputare una tournee al­
lestitami da Carmine Taran­
tino, lui, il grande Tazio, per 
correre sulla arroventata pi­
sta del Roosevelt Field, la 
classica automobilistica del 
«Colombi!» Day». Fu un in­
contro tra sportivi, senza ce­
rimonie: una stretta di mano. 
u n . sorriso ed una cordialità 
da vecchi amici di intanili». 

Parlammo a lungo nel cor­
so del viaggio. Tazio uomo 
modesto, cordiale • dotato di 
grande spirito ispirava s im­
patia in tutti quelli ohe lo 
avvicinavano. Proverbiale la 
sua modestia: in tutto il pe­
riodo che passammo insieme 
non mi accennò nemmeno 

una volta alle sue innumere­
voli vittorie. E quando qual­
cuno dei suoi amici ricordava 
qualouna delle sue prodezze 
Tazio sorrideva e commenta­
va: «Solo fortuna!- .» . 

Solo fortuna diceva e non 
parlava mai della sua abilità, 
del suo coraggio, del suo 
sprezzo del pericolo e del suo 
generoso temperamento. Solo 
fortuna dicova, ma eli sportivi 
di tutto il mondo sapevano 
che razza di « f o r t u n a » spin­
geva sulla via dei trionfi il 
bolide dell'uomo ohe sfidava 
la morte. E eli nmorionni, che 
in quel periodo non conosce­
vano ancora Tazio, se ne ac­
corsero nella corsa del « Co-
lombus Day ». « Nivola » quel 
giorno fu grande, sbaraglio 
tutti e vinse la «Coppa Vati-
derbilt ». Un trionfo per Tazio 
• una festa per noi tutti Italia­
ni che eravamo in America; 
ricordo ancora la gioia dei no­
stri emigrati a New York: il 
suocesso di « N i v o l a » fece im­
pazzire Brooklyn, Long. Island 
e Bronx. Ora « Nivola » e mor­
to. Non voglio crederlo! 

ENRICO VENTURI 

insomma e. dopo i primi col ­
pi, i l padre dovette rasse­
gnarsi. 

Cose da patti, reramentc. 
Non parliamo di cosa ti ragaz­
zino fece con ti cavallo che era 
in cascina: lasciamo stare la bi­
cicletta che gli aveva dato lo 
zio ex corridore ciclista, ve­
niamo subito all'aeroplano. Lo 
aeroplano e la prima delle im­
prese per cui Tazio doveva 
diventare il -figlio del dia­
volo ». 

Un giorno del 1912. Tazio, già 
alouinotto, capita a Alitano e, 
passando per caso davanti una 
officina, vede tilt aereo; quasi 
completamente smontato, un 
Bleriot. Entra, contratta, sborsa 
duemila lire e se lo fa manda-
dare a casa. Stavano a Castel-
darto e quando arriva l'aereo, 
Tazio chiama un 

Al GIOCHI UNIVERSITARI DI DORTMUND 

. - c e «tiperi re . , 

Problemi tecnici 
F é ' quanto riguarda lo -ci-pol Fos.-.eoe quest'anno .1 P i ì i o 

finale del Palio, vale a d irejde i preci*: obbiettivi aa r o o - | P ; j b b l ' ° ' ^ T " cn«" n o 

-e a: fini del miEhoraniento,Giungere, specie per quantopp '1 "'•'" <sia2u-*o p*̂ r le e.->a-
'.ello ^port nazionale e ^ o pò- ' r iguard i le attività d* tipo v,e 
•ra dare :1 suo notevo le con- imen'nrpr 
tributo, abbiamo j>o-to a l l 'ono-
-evole Tarozzi questa precisa 

Ritieni che l'iniziativa del 
Palio possa veramente costi-
rir.rc tu.a leva per la maggio 

<- Veramente il P a h o que- 'o 
Trino, ci ha n-po?to l'on. Ta­
rozzi. ha tr a i >uoi obbiett ivi 
quel lo ai cost i tu.re de l l e so ­
cietà di tipa pope lare come. 
per e-empio. Eh UGES-ltal' .a 

e tiivulczzione ed il ; » K g r a n - | f d j p.rcoli Azzurri, e di pro-
ri€ iruTPmetito 
'mo italiano? 

~ Il Fa" « r 

del difettanti 

1' )!i Tarozzi M e cosi espres-t 
'-'»: ..11 problema e piuttosto' 
;nmpless>-.. S. tratta, per la 
.verità, di due .-oecializzaziom 
i the raccolgano senza dubbio 
;•! maggior numero di consensi 
-ia paste ue l puobl icr . a i quel 

na*c\>n 

c ra'f forme -si prole—ioiìi-
Tno cu -<•• o arri\at*» queste 
I U C orfii.cru a e l ' o *pcrt II 
pTcbinna oltre che morale, è 
anche *• < r.k-o ea cr£ar. .z/ativo. 
Per prtrr ?rr,vare ad una n -
s.luzirr.e -c-irli-farerite b a ­
gnerà f'irt a-* ,er.&monto su 
ijrisje.-.'.i eapac e rii = :ntere~fa*.i 

ipa^anoare 
•stritirc 

la 

r<*pp:e-ti 

necessità di ca ­
rici r.uovi impianti 
là d j \ f ancora r.ori 

;r..i ir.it .iti'.a cieli UISP e o e - l c . ; . , ; l C . 0 p c r f3r „ „ , a » à a - . -
nli Anv.ce G^irr-mtc. e. ha r . - . ^ e necessario che le State s: 
po*to l'v.: Tarozzi -upera. ìccicia finalmente a d a r e \m 

rgr.i altra mr.nifetaz.v r.« -por- ( contributo abba<*ariza ri leva n-
: i \ a tradiz.^nale d i questo tino , { C s c a v a n d o l o da quei moit: 
Il f a"ore po- . t .vo di questa ( 
man-. fotazirne. e direi qua-ij s = ^ ^ s s 
•1 r.TCioIo de l la mcde^.ma.j 
consiste nronrio nel norre ir. 
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L'Italia vittoriosa 
n o i t o p n o o d i •I©I*©*T©Ì"?C:,V'- um *piì:a r°-

certo Poletto, e gli affida l'in­
carico di r imettere ins ieme lu 
» m a c e l l i n o - . Dieci giorni di 
lavoro furioso, poi, tutto è 
pronto. Torio si in/ila in car­
linga, inette i contatti >• il ve­
l ivolo caracollando parte nel 
cortile della cascina. Un grido 
di trionfo presto smorzato. Al 
momento di decollare H Brc-
riot della malora resta inchio­
dato. fra le risa del vicinato e 
gli scuoMmcnfi rff capo del pa-
rentato. 

Il futuro •• ]iy'.io del diavolo,, 
è funaio. Ma non .si arrvnde 
chiama gente forzuta, issa l 'ap­
parecchio sul tetta della casa. 
Il padre, lo zio, il resto de l -
la famiglia, escono fuori ad as­
sistere incuriositi. Tazio ha Ic-
qato l 'aereo, in penrienrn, sul 
retto con un fascio di funi. Un 

J s u o incaricato con la scure in 
meccanico , !mano e pronto ad un -legnale 

per tagliare "l'ancoraggio». Il 
Ipadre si sporta per non «-ijere 
(disturbato dal sole r dice: Va-
i<ji:o proprio vedere .se ce la 
i fa! • // Blerict. al segnale, 
( p a m - fninjo le tegole m pen­
denza attraversa il cortile a 
mezza altezza e finisce nel pa­
gliaio. ,Vat tira finente prende 

i fuoco, ma Tazio fa in renino ad 
' use;re 
bn da nulla 

Seconda si è classificata la squadra austriaca 

DORTMUND l i — La squadra 
italiana ha vinto ai Giochi un. -
vers-.tari. in corso a Dortmund. 
il torneo d. fioretto di squadre. 

Xel Kirone finale la squadra 
degli studenti italiani, composta 
da Calabrese. D'Assunta. Favia. 
Montorsi A u r e l i . Lucarelli, ha 
battuto la Germania per 15 a 1. 
l'Austria per 13 a 3. e l'Egitto 

O m »- per 12 a 2 L'Austris si è clas-
it Galla,silicata al secondo posto esseri-1 

•-.-i re: l# .dosi . imposta sui!» Germania e j 
(• ^er.crì- l'Eiritto si è piazzato al terzo i 
f-.-"' U ' d o p o a \er battuto la Germania.! 

'' J Ed ecco a!tr; risultati delle; 
iSsre disputate ieri: 

O. C- ' Suoto. 400 m stile libero: 

Dalla moto all'auto * vice­
versa. Tazio era già famoso, so­
prattutto per ti suo coraggio. 
Era alto un metro e sessanta-

Jcinque, pesava 57 chili, ma av-
l i Granario? cSp » V57"4. 2> Vogt 
1 Arg l V5V 0 

Pallacanestro- Spagna-Lu^sem-1 va un fegato unico. Era un ti-
burgo 69-X*. Bras.ie-Germania jpo caratteristico, piaceva alla 
61-23: Belgio-Iran 63-32 ! folla i l suo piglio sicuro, la tua 
,Jf ^ ," *eneraìe veae'n\audacia. non lo chiamavano an-testa lArger.t.na a par. merito ,COJ.„ . figho dpl d i a r o ì o „ fra 

soltanto » Niroìa ». 

QUESTA SERA ALL'ARENA DELLE PALME A SANREMO 
!.i*e i 2T3r-di v a l r n morali de] 
-i ifefanti^m >. Non e e. :s-i-rati 
ri.-e che il Pal io , oltre ad e s ­
sere una de l l e p.ù bel.V f»»-te 
a <*^.rattere popolare, e d iven-
'S*T \ cranici,te una tieì!*- for­
me p.u eif.cae: pcr :1 r.'.=ti-.-
jjam^n'.o «c l !o -Oi.rt iia'.ian • 

Match rivincita: Festucci-Khelfa 
ra v i : —.T.% iti Teatro delie Pai 

- A l t r o e l emento p-^-.t.-o. h a ! ' - - d - S j r r t ^ ° **»* i u o « 0 , ! ' " -
o r - c j u . ' o l'on Tarozzi, e i\\'f° ì'cor-'TO " ^ « i t » tra i! P e -
ìtt.j che questa innnife-taz:o- -.ed:o ro.r.ano Festuccl e ra-

incorr-
ncor-

in-
occa-

. , . , - ~ - _...,.— dovette 
-:e. ov.ilt I^ -D-r! e tra 1 p u i U c c . o n u r . t t . n i . # Ci u n pareggio. 
oual-ncal» a< e"t-T. i-, oenil _ 

i t i - . , - -"•"'! !>,» QO«. e.orr.o pero 
nse-r In-orrn'p. il Pal io rao-l H h * 
nreiVr.t1 

- tr.i' il cui e mpito è q u e l l i 
n- ìfiri77---'-e m a a c o m n e n t e i 

'•> spo-t 'a d~x * \T -ia li" p i c - ì j o ^ ^ i ^ 
r-.Mo c t . t r o . - -• - f - ibb-ca . un!«.<•_ 
•r.qgruprprr.e-t, .'.. ea»e t d e i ! " 
e • - . in i c.s .cieri , . d. p r a t i c r e C i u c c i .« poru» per un» « n o dt 
vv."a::i\.ta che li rafforzi fisi-1incontri M^niRcativi ai fini de:-

D* qoe. g.orr.o pero mo'to 
. „ ^ - . l'.e-rpo v p e s a t o e Fesiucci (co-

ima f p . r a m a n f e s t a - l n # c 7c:»mTn:ano :e «uè a t t o r i e ) 
'!.-.« conipìirto not t i oli progressi; 

rfcgj7.ro ouind. domani «era 
buttere 1. forte pe*o 

-:o ober ino Una netta l i t ­
toria su Kr.cl.'a aprirebbe a Fe-

c3Ti-.cnte e mora lmente . .« «uà carriera pug..tstic*; il m-

r or*..«rato 
e!» c '2 .ere 

ai WRrMO l i — nomarli se-jgazzo quir.c: .*•. 
Joverc e co: iti 
sucre* «o. 

Cor.ìp'«tf.ro i. progr«.r....d de.-
^i be.la riunione (orctr.iz^ata 
O&l'jtL Urar.di Spett&co.i <;. TVo-
logna) a.tri quattro iritt.ei^an-
ti incontri e cioè- V.s:ntin-La-
balette (leggerli Pe.:£gnn.-\Var-
brunn frnasaimi i Ga..o-Pa:ni 
( l e g g e r i ) e Bar.etta-Der,:! 
(Ga'.lo) 

.Mola La vittoria del forl,ve=e e 
stata netta e conquistata con u n , 

'buon margir.c di pjnti »ul forte; 
•aiversarlo che e stato forse t ee - ' 
nlcamente inferiore. I 

Nell'altro incontro professioni-
iti co della serata il peso wel ter ' 
Mario Cesellato di Treviso tkg. 
&i> ha battuto ai punti Enzo 
Coreggioti-

A BUCAREST 

Nuovo record mondiale 
(felle nuotatrici imgheresi 

BUCAREST. ! • — Durante 
le gare sportive del Festival 
della Oioventà la squadra 
femminile ungherese ha mi­
gliorato il primato mondiale 
della staffetta 4X10O quattro 
stili. 

La squadra nneherese era 
composta da Valerla Gyen;e, 
campionessa olimpionica del 
4M metri stile libero e pri­
matista mondiale degli 80* 
metri stile libero; da Eva Sze-
k»l>, primatista mondiale dei 
100 e 200 farfalla e dei 400 
stile misto; da Clara Killer-
man quarta classificata alle 
Olimpiadi nei 200 rana e da 
Magda Honyadi. Il tema* rea­
lizzato dalle quattro nuotatri­
ci è stato di snr~,. 

mente. Ad oani 
affettuosa-

corsa in cui 
•si allinearti, di certo, si diceva, 
ne avrebbe escogitata una del-

• le sue. 
Sei Giro d'Ita! a motocicli­

stico del 1923. m lotta serrata 
,con Varzi, su una 350 che non 
jconoscerà, in discevi ad oltre t 
Jnorania. A'iro.'a non frenava. Si 
jfra imbottito i puanti, li pun-
ìtava contro i muri delle case; 
jdore non arrivava ccn i gomiti 
[adoperivi le ginocchia, anche 
i imbott i te . pt>r chilometri e ch»-
jìometri , per c a r r é e eurre . 
! - C b e ne p e n a t e de l la m:.a tat-
j::ca? - rh ie , . . allegro a'1'arriva. 
J Quando inir.'ò a far collezioni 
\1: cadute stWico'.cse cavando-
\<ela sempre prr un prodigio. 
t i ^ o r a la pente cominciò a chta-

gue: « In auto non ce la faccio, 
•oetchè la conosco poco l'auto, 
ina in moto, JÌ . me la sento. 
Parteciperò alla «ara de l le m o ­
to a Monza ». Il medico trun-
quillo: •• B e n e — disse — so -
:io d'accordo, e poi hai tutto 
un anno d: tempo ». « Ntuolu » 
sorride: .. No, o^Ki corro oggi. 
Si sente male do t tore?» . Ci 
volle circa «n'ora per conv in­
cere li medico e mezz'ora buo 
un per In Jnsciatura. F a s c u t o 
come una mummia fu portato 
ni pista it braccia; si era fat­
to bendare wlla posizione che 
urrebhc tenuto in sella v cosi 
/u deposto a cavalcioni delta 
moto. Immaginatevi la folla. E. 
così /asciato compi 300 chilo­
metri ad ima media di oltre 
124 all'ora. Vinse e la corsa più 
difSicile fu fuggire al l 'entusia-
tmo che avrebbe compromesso 
(lui diceva) Ut sua fasciatura. 

Era mi «omo eccet ionale che 
dava tutto in gara, che il pub­
blico idolatrava: sempre con 
quella sua /accia che sembrare. 
iieril» «Itimi anni dti'eutat'a di 
cuoio, sempre s e n o e teso. La 
iua prese-ita in una gara »o-
I'I'JVI dire il successo della ma-
nifvsU\zìoae. Non aveva paura 
di nulla ma rrramente . IVon 
esistevano ostacoli per « Nivo­
la •• IMI moto, la macchina, sot­
to la sua guida r ischiarano a 
loro volta la morte, ma sem­
pre arrivavano. Incendi, ribal­
tamenti, parafanghi che v o l a r o ­
no, alberi, sf.'.ccionafe, india lo 
ha mai fermato. Duranti una 
Mille Zlfialia. per non fars': ve­
dere da Varzi che stava tai'o-
nando, speme i fari r a i i ? 
chilometri al bufo continuò la 
gara sino a pochi chilometri da 
Brescia, dove riaccesi t fari, 
posso .1 tromba il granile ri­
vale 

Nuvolari ha vinto tutte le 
più importanti corse del mon­
do. Non vi è un circuito, un 
Gran Premio che non lo a b ­
bia risto primo. Le tv e r i t to -
rie in auto, le principali, sono 
o'tre cento, ni moto oltre 50. 
Ita corso in moto su Garelli, 

RIDUZIONI ENAL: . Aurora; 
Astra, Cinestar, Cristallo, Excel-
sior, Fiammetta,' Galleria, No-
mentano, Olimpia, Orfeo, Plinius, 
Quirinale, Reale, Roma, Sala 
Umberto, Splendore, Supcrclne-
ma, Salone Msrgherito, Tuscolo, 
Vertano. TEATRI: Teatro del 
Settemila. 

TEATRI 
TERME DI C ARAC ALLA: Oggi 

alle ore 21. replica della < Gio­
conda > di A. Ponchiellt 
BASILICA DI MASSENZIO: Ore 

21,30 concerto diretto da Lo­
renzo Perosi con l'esecuzione 
del « Natale del Redentore > 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose): Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber. 
nard Hllda. varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte alta. 

COLLE OPPIO: Stasera alle 21.13 
Odoardo Spadaro e comp. di 
riviste « Sorrisi di primavera ». 
Prezzi popolari. 

LA BARACCA 'Via Sannlo) : 
ore 21,30: «La figlia di Jorio» 
di D'Annunzio 

WATRO UFI SETTEMILA: ore 
21,30: « Holyday on Ice •. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Amhra-Iu\Infili: Il pugnale mi­

sterioso e rivista 
La Fenice: Il solitario del Texas 
u i M i i i i m i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i m i 
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Ristorante - Dancing 
«Settimo Cielo» 

PALAZZO DELLA CIVILTÀ' 

Staterà 12 agutoore 22,30 
SERATA IN ONORE DELLA 
G R A N D E V E D E T T E 

LINE RENAUD 
E 1 SUOI DUE PIANISTI 

Per informazioni: 684154-840631 
i m m i t i t i i i H i i i t i i i t i i i i t i i t i i i t i i a 

e rivista 
Principe: Le vie del cielo e ri­

vista 
Ventun Aprite: Mondo equivoco 

e rivista 
Volturno: Il fuciliere del de­

serto e rivista 
ARENE 

Adriacine: I cacciatori dell'oro 
Appio: Il peccato di Anna 
Ars: Inchiesta giudiziaria 
Aurora: La giostra umana 
Castello: Voto di marinaio 
Corallo: Schiavo della furia 
Chiesa Nuova: Musica maestro 
Colombo: Barbablù 
Delle Terrazze: Europa 51 
Del Pini: La sirena del circo 
Esedra: I disperati 
Esposizione: Ritratto di un as­

sassino 
Felix: L'artjierc del continente 

nero 
Ionio: La città nera 
Laurentina: Una donna ha uc­

ciso 
Livorno: L'incredibile avventura 

di Jlr. Ilolland 
Lucciola: Domani è un altro 

giorno 
Lux: L'inferno degli amanti 
Monte verde: L'isola delle birene 
\ u o v o : L'altra bandiera 
Orione: La luce rossa 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Il ribelle di Glava 
Prenestina: L'aquila e il falco 
S. Ippolito: Condannato 
Taranto: L'isola sconosciuta 
Venus: Le rane del mare 

Farnese: Il mistero del castelli 
nero 

Faro: Marito e moglie 
Fiamma: Ritratto di un assassine 
Fiammetta: ore 17,43 - 19,45 - 22 

« Dakling. how could youl^ 
con Joan Fontaine e John Lund 
Aria condizionata. Tel. 470.491 

Flaminio: Credimi 
Fogliano: Il peccato di Anna 
Galleria: 11 figlio del Texas 
Giulio Cesare: La fonte mera 

vigliosa 
Golden: L'angelo scarlatto 
Impero: I banditi di Poker Fiat 
Ionio: La gloriosa avventura 
Lux: L'Inferno degli amanti 
Manzoni: Il villaggio dell'uomo 

bianco 
Massimo: Capitano ardente 
Mazzini: Casa mia 
Metropolitan: I morti non pa 

gano le tasse 
Moderno: I disperati 
Modernissimo: Sala A: Mani in­

sanguinate. Sala B: Sciacalli 
nell'ombra 

.Vuovo: L'altra bandiera 

.Vovocine: Il grande campione 
Odeon: Totò cerca casa 
Olympia: Agenzia matrimoniale 
Orfeo: C'è posto per tutti 
Orione: La luce rossa 
Ottaviano: I lupi mannari 
Palazzo: L'imperatore dt Capri 
Livorno: L'incredibile avventura 

di Mr. Holland 
Palestrlna: Carovana d'eroi 
Parioll: Rancho Notorius 
Plinius: Tarzan contro t mostri 
Preneste: I banditi di Poker Fiat-
Quirinale: I ragni della metro. 

poli 
Quiriti: Cavalcata d'eroi 
Reale: I ragni della metropoli 
Rtx: Kuma Tzat Kuma 
Rialto: Gianni e Plnotto fra le 

educande 
Roma: Corruzione 
Rubino: Luci sull'asfalto 
Salarlo: Le schiave della città 
Sala Umberto: Dieci anni della 

nostra vita 
Salone Margherita: Fantasia 
Sant'Ippolito: Condannato 
Savola: Il peccato di Anna 
Silver Cine: La regina di Saba 
Splendore: Plgmallone 
Chiesa Nuova: Musica maestre 
Stipercinema: 1 misteri del Mate 

Grosso 
Tirreno: La carica degli Apache* 
Trevi: Spettacolo Walt Dlsnei 

1053 
Trlanon: La dominatrice del de­

stino 
Trieste: La carovana maledetta 
Tuscolo: La leggenda del Piave 
Platino: Notte senza fine 
Verbano: Credimi 
Vittoria: La provinciale 
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OGGI «Prima» ai Cinem* 

EUROPA e CAPRANICHETU 

(ìrtnLOK-QrtrrOflT; 
^2ETTERUNG&it.6YNT: 

.WtaHARTHEU : 
UT iiaiirw * 

C I N E M A 
A.B.C.: 11 demone dei mare 
Adriacine: I cacciatori dell'oro 
Adriano: Minnesota 
Alcyone: I ragni della metropoli 
Ambasciatori: Sciacalli nell'om­

bra e dociim. 
Aniene: Catene 
Apollo: Il capitano di Castlglla 
Appio: Il peccato di Anna 
Aquila: Il mondo le condanna 
Arenula: Il figlio di Montecristo 
Ariston: Madonna delle sette 

lune 
Astoria: Prigionieri del passato 
Astra: Kuma Tza Kuma 
Atlante: Il collegio si diverte 
Attualità: Domani riapertura 
Augustus: Anime sul mare 
Aurora: La giostra umana 
Ausonia: Il fuciliere del desetto 
Narberini: Africa strilla 
Bologna: I ragni della metropoli 
Capranichetta: L'uomo dai cen­

to volti 
Castello: Voto di marinalo 
Cine-Star: L'angelo scarlatto 
Clodio: Il generale Quantnll 
Cola di Rienzo: L'Isola dell'ura­

gano 
Colombo: Barbablù 
Colonna: La fidanzata di tutti 
Colosseo: Ultima tappa 
Corallo: Schiavo della furia 
Cristallo: II ranch delle tre cam­

pane 
Delle Terrazze: Europa 51 
Delle Vittorie: L'isola dell'ura­

gano 
Esposizione: Ritratto di un as­

sassino 
Del Vascello: I ragni della me­

tropoli 
Diana: Perdonami 
Dorla: Viale della speranza 
Eden: Maria Walewska 
Espero: La lunga attesa 
Europa: L'uomo dai cento volti 
Excelsior: Maria Walewska 
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ALIGHIERO TONDI 

L A P O T E N Z A 

S V i i R E T A 

D U I ttfciSUl'A'l 

Un hbro rivelatore delle 
« regole » dell'Ordine dei 
Gesuiti e dei metodi ehm 
esso persegue neirattuare 
la politica « terrena a del 

Vaticano 

pp_ 120 - U 200 

EDITORI RIUNITI 
TU T. fiedvld 8, R o s a 

i £'..-!. 53 

aitimi definitici 
delia grandiosa 
Americana «uf 

E. A. 

5 giorni 
Hivista 

ghiaccio 
al TEATRO DEI 7 MILA 

Pi e notazione e vendi:» biglietti-. 
ARPA CIT (Galloria Colon net) 

ORBIS: AC- 13. Via Do Prati» 74-A. 
TURt V i * V M M o 171. t * . 4B6JO07 

• 

tal. N U ^ 68* 

o<? 

. 

M 3 • 
ti. 4B7.T7» - MOND|AL-

.Mi land ri supera 
Mola ai punti 

FORLÌ1. 11 — Widrr.cr Milar.-
dri e entrate nella Anale del 
campionato Italiano pesi medi 
battendo ai punti in dieci i r a ­
tissime riprese il milanese Carlo 

Walter Serena in festa 
nel «Giro le i Belgio» 

con il Brasile e il Belgio con 
due vittorie ciascuna; segue la 
Spiagna con una vittoria 

Nel torneo di calcio si sono 
avute le vittorie della Germania 

i REMOL'CHAMPS, 11. — La. sul Lussemburgo per 3 a 0. e 
| qninta tappa del Giro ctelistlco|quella dell'Egitto sull'Olanda 

del Belgio, la Tirlemont-Kemoa-ioer 4-0. 
• champs di km. 176 è stata vinta 
! dall'oriundo italiano Floris Zen., 

Dopo la tappa odierna è in te ­
nta l'Italiano Walter Serena eon 
Il tempo di 35.5«'24-'; seguono 
Jaaacaa a 2'M" a AsslreUi a « \ U " 

Edoardo Rlcagni il calciatore 
argentino ingargtato dalla Ju­
ventus. è partito in aereo per 
nulla. 

marlo -fig'io del diavolo r-. Sei 
1025 passò all'Alfa, t o m e cor­
ridore automobilista. Nelle pro­
ve per Monza - Nivola » com­
pie, il primo giorno, a lcun: pi-
ri a forte reloalà, ma nella 
curva alla fine del rettilineo 
delle tribune it cambio si bloc­
ca e Tazio fa tiri ro!o di reni : 
metri. Autoambulanza, progno­
si: trenta giorni di letto, ferite 
varie, riposo assoluto. Addio 
Gran Premio Automobilistico di 
Afonìa, sua prima uscita uffi­
c ia le a l volante. 

Il mattino della gara, all'al­
ba (tene passati 4 giorni dal 
rolo) Tazio chiama ti suo me-
N(ico « gh fa. ti discorro che se-

T A Z I O ai suoi t empi d'oro 

Fongri, Indian, Norton e Bian­
chi. Delle auto ha pilotato 10 
marche diterse. Non «opera p u ­
lire i l carburatore, ma sent i ­
va il motore come nessuno e 
al motore sapeva chiedere tut­
to, al momento giusto. Nel '50 
chiuse con un'ulttma vittoria 
in Sicilia la sua camera me-
yuagllabiie. 

Poi si ammalò. Una paralisi. 
Aveva perso i figli, aveva su­
bito terribili disgrazie, ma re­
nar fermo, immobile m una 
poltrona era troppo. Una not­
te fuggi, scese in garage, pre­
se la sua potentissima macchi­
na, e cercò disperatamente la 
morte lungo le strade di casa 
sua. inutilmente fino all'alba 
lìvida. Allora ritornò e si ri­
mise in poltrona. Era già mor­
to. Aspettava. Con quel suo 
riso liscio e ecuro come di 
cuoio. 

E adesso, • Ificola », se ne 
andrà lentamente nelle strade 
della sua Mantora per l 'ult imo 
ringoio A passo d'uomo, adagio. 

OILLIO CBOSTI 
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Pai. S — «L'UNITÀ» Mercoledì 12 agosto 1953 

U L T I M E 1 Unità N O T I Z I E 
TERRIFICANTE DOCUMENTAZIONE A PAN MUN JON DELLA BARBARIE DEGLI IMPERIALISTI IN COREA 

Spettri umani incapaci di reggersi e parlare 
restituiti dai campi della morte americani 
Lettere impresse a fuoco sui corpi dei prigionieri cinesi - Persecuzioni contro i prigionieri americani liberati - Radio Mosca denuncia le manovre 
per sabotare l'armistizio e riaccendere il conflitto - Il "Foreign Office,, rinnova l'imbarazzato tentativo di sminuire la portata degli impegni inglesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 11. — I 
reduci da Kojedo hanno of­
ferto un impressionante spet­
tacolo di forza. Sono giunti 
a bordo dei camions ameri­
cani, sventolando, sotto gli 
occhi sbalorditi degli ufficiali 
americani, enormi bandiere 
coreane sulle quali si legge­
vano grandi scritte in inglese: 
« Imperialisti americani ri­
tornate nella vostra patria! ». 
" 11 generale Boetner e tutti 
i suoi dipendenti, che hanno 
massacrato centinaia di iner­
mi prigionieri, debbono esse­
re giudicati come criminali 
di guerra da una Corte inter­
nazionale! ». « Abbasso il go­
verno fantoccio di Si Man 
Ri! ». « Liberate Pak Sang-
hyong e Li Pak-ku che sono 
torturati nella casa delle 
scimmie a Kojedo! ». 

Pak Sang-hyong e Li Pak-
ku sono stati i due principali 
animatori della resistenza 
eroica nell'isola della morte. 

Arrivati sull'altura, gli uo­
mini, perfettamente inqua­
drati all'appello dell'ufficiale, 
sono scesi dai camions e, ad 
uno ad uno, sono entrati sotto 
le tende, dove le crocerossi­
ne erano ad attenderli per 
ristorarli. Solo chi ha visto 
questi uomini e il loro com­
portamento fino all'istante in 
cui sono scomparsi oltre la 
pensilina ha potuto afferrare 
il significato della loro resi­
stenza. 

Nulla essi avevano del pri­
gioniero: fino all'ultimo mo­
mento, sono rimasti soldati 
al loro posto di combattimen­
to. Solo sotto la tenda, ritro 
vandosi in mezzo ai loro fra­
telli, si sono abbandonati al 
pianto. Poi, rimontati sui ca­
mions che li nonno traspor­
tati verso Kaesong. hanno ri­
preso a cantare quegli inni 
per ì quali tanti di essi sono 

stati barbaramente trucidati 
I rucconti delle atrocità 

compiute dagli americani ri 
chiedono «?i lungo articolo a 
parte. Per ora con questi 
frettolosi appunti vi posso ri 
ferire alcuni impressionatiti 
episodi. Il 26 luglio, alla vi 
gilia dell'armistizio, otto pri­
gionieri ,che ayeuano svolto 
resistenza nel campo furono 
prelevati dagli americani, 
quali addussero il pretesto 
che essendo malati essi do 
vevano essere trasportati ullo 
ospedale. All'ospedale n. 26 
del campo n. 64 venne loro 
chiesto ancora una volta di 
dichiararsi disposti a restare 
nella Corca del Sud. Di fron­
te al loro rifiuto gli america­
ni spararono su di loro, du­
rante la notte, mentre erano 
immersi «ci sonno, ucciden­
done uno e ferendo gli altri. 

II racconto di questo barba­
ro episodio ci è stato fatto 
dal tenente, circondato dai 
suoi compagni, sommariamen­

te facciati. Mentre egli par 
lava, due di essi sono sve­
nuti per il sangue perduto 
e han dovuto venir portati 
via in barella, in fin di vita: 
uno di essi aveva il ventre 
squarciato dai prolettili. 

Ma la testimonianza più 
cruda della barbarie america­
no è stata fornita dall'arrivo 
dei volontari cinesi che si tro 
vavano nei campi della mor 
te. Dai camions non scende 
vano tvomini, ma fantasmi co 
perti di stracci e di piaghe, 
febbriccltanti, piangenti come 
bambini. Alla scena assiste 
vano indignati e disgustati al 
cimi ufficiali inglesi e svedesi 
della Croce Rossa Internazio­
nale i quali ad uri certo vw 
mento non hanno saputo re­
sìstere e si sono allontanati 

Ho visto nel 1D45 arrivare 
in Italia alcuni compagni re 
duci dai campì nazisti di Bu 
chenwald e di Auschwitz, e 
vi assicuro che il paragone 
non può essere fatto: sui ci 

COTONE CONTRO OLIO E PRODOTTI INDUSTRIALI 

li i orilo commerciale 
ira 1LK.S.S. ed Icilio 

Una nota consegnata dal Ministro dell' Unione 
Sovietica a Damasco al Ministro degli Esteri siriano 

Sf-iiviaiiio (hiihi morte 
5 i'oiii.'iilini iiidimii 

La segreteria generale della 
Confctlerterra ha inviato il 
seguente telegramma all'ori.le 
Pandit Nchru Presidente del 
Governo indiano: 

i A nome di milioni di ope­
rai agricoli e di contadini ita­
liani, la Contederaztauc na­
zionale dei lavoratori della 
terra eleva la propria pro­
testa contro la violazione del 
diritti di libertà sindacale in 
atto nella provincia di Telen-
sana con la condanna a mor. 
te di 5 giovani contadini ac­
cusati di aver partecipato al­
ia lotta gloriosa per strappare 
migliori condizioni di vita e 
con il processo contro centi­
naia di altri contadini d'Hy. 
derabad. 

« Questa organizzazione Mi­
naste le condizioni di estrema 
miseria dei lavoratori del-
l'india che durante l'occupa­
zione inglese non hanno avu­
to alcuna legislazione di pro­
tezione sociale e quindi sot­
toposti ad uno sfruttamento 
feudale. 

« Q u e s t a organizzazione. 
mentre saluta la lotta degli 
operai come stimolo indispen­
sabile al loro progresso eco­
nomico e sociale, condanna la 
politica di repressione perse­
guita contro la parte migliore 
del popolo indiano e contro le 
libertà democratiche ed i di­
ritti sindacali in diresa .degli 
infiniti profitti del grandi ca­
pitalisti. 

« La Confederazione nazio­
nale dei lavoratori delU . -ra 
fa appello al Governo india­
no affinchè esso Intervenga 
allo scopo di ottenere la gra­
zia per 1 5 contadini condan­
nati a morte nella provincia 
di Telengana e per liberare 
le centinaia di contadini arre­
stati neWltjrderabad, proces­
sati questi ultimi con ingiu­
sta montatura di fatti non 
commessi, ponendo cosi fine 
alle persecuzioni del contadi­
ni nel territori menzionati • 

11 CAIRO, 11. — Il Gabi­
netto egiziano questa sera ha 
approvato un accordo com­
merciale con l'URSS, che 
prevede lo scambio di cotone 
egiziano contro prodotti in­
dustriali ed olio. 

L'ammontare dell'accordo 
non è stato reso noto. 

Il Gabinetto ha inoltre ap­
provato accordi commerciali 
con l'Italia e la Turchia, i 
cui dettagli non sono ì>tali 
resi noti. 

Si ha intanto da Damasco 
che il ministro dell'URSS in 
Siria, Vassili Beliaev, è stato 
ricevuto stamane dai Mini­
stro degli Esteri siriano ni 
quale ha consegnato una no­
ta relativa alla recente di­
chiarazione di Malenkov. 

Il rappresentante sovietico 
ha colto l'occasione per spie­
gare al ministro siriano il s i­
gnificato della ripresa dei rap­
porti diplomatici fra l'URSS 
ed Israele e lo ha assicurato 
della amicizia del suo paese 
nei confronti dei popoli arabi. 

Si ritiene a Ramaseo — in­
forma l'A.F.P. — che i rap­
presentanti dell'URSS negli 
altri paesi arabi compiranno 
un passo analogo. 

Il caposaldo di Ha Sam 
liberalo nel Vie! Nam 

SAIGON, 11. — II caposaldo 
di Na Sani, circondato dalle for­
ze vietnamite di liberazione fin 
dallo scorso anno è stato dovu­
to abbpndonare dai colonialisti 
francesi. 

Na Sam eia stata tenuta dai 
francesi a tosto di disastrose 
perdite, nel tcntati\o di frena­
re l'avanzata vietnamita in di­
rezione del paese Thai; ma le 
forze popolari, dopo averla fnl-
mineamente neutralizzato accer­
chiandola, ave\ano improvvisa­
mente mutato la direttrice di 
attacco, sfondando le lince fran­
cesi là dove i colonialisti non 
attendevano il colpo. 

l'ambasciatore americano a 
Mosca Charles Bolilcn una 
nuova noia relativa all'aereo 
sovietico abbattuto il 27 lu ­
glio scorso da caccia ameri 
cani a reazione, lu i cieli 
dell'Estremo Oriente. 

Nella nota U governo so­
vietico chiede al governo de­
gli Stati Uniti di essere in­
dennizzato per la perdita del 
l'aereo che, slava trasportan­
do 21 passeggeri da Porth Ar­
thur verso l'Unione Sovietica. 

L'indennizzo è stalo richie­
sto per l'ammontare di 1 mi­
lione 861.450 dollari. 

Cade in corsa 
e muore un fantino 
CASTELFIOHENTINO. 11. — Il 

fantino 23ennc Giuseppe Cosa è 
morto per una caduta durante 
lo corse al galoppo di ieri allo 
ippodromo comunale di Castel-
florcntino-

nesi che sono ariivati stama­
ni la crudeltà americana ha 
infierito in maniera addirit­
tura inumana. Non uno di 
essi, secso dal camion, era in 
grado di reggersi in piedi; 
erano cosi magri che le cro­
cerossine potevano sollevarli 
in braccio, come bambini; co­
si deboli e inebetiti che non 
avevano la forza di rispon­
dere « presente », ma solo 
quella di piangere. Sulla pol­
le di molti le lettere «P.O.W. » 
erano impresse a fuoco come 
s't usa con i cavalli. 

I feriti e i malati in condi 
zioni meno gravi hanno of­
ferto ancora una volta tino 
spettacolo di orgoglioso di­
sprezzo verso i loro carnefici. 
Quando si sono aperte le am­
bulanze, molti di essi sonn 
apparsi completamente nudi; 
avevano gettato sulla strada, 
durante il viaggio, gli indu­
menti forniti loro solo all'ul­
timo momento. Numerosi fe­
riti sono svenuti sulle barel­
le, dopo aver lanciuio ti loro 
grido di evviva alla Patria. 

Quelli che ne avevano la 
forza, hanno lanciato, appena 
messo piede a terra, scarpe 
e gavette contro i soldati ame­
ricani. Per questo fatto, du­
rante le operazioni di scam­
bio un colonnello americano 
ha osato persino sollevare una 
protesta che sarebbe stato 
certo meglio rivolgere ai co­
mandanti dei campi USA e 
all'Alto comando americano 
di Tokio che con la loro bar­
barie hanno scritto una pagi­
na vergognosa della storia 
della nazione americana. 

Anche i oiorrmlisU ameri­
cani hanno fatto solo rapide 
apparizioni: preferiscono non 
dover scrivere, per il pubbli­
co americano, di aver visto 
simili cose, preferiscono esse­
re assenti. 

Dall'altru parte, si rinnova 
ogni giorno uno spettacolo 
diametralmente opposto: i 
prigionieri americani arriva­
no paffuti e sorridenti come 
reduci do una scampagnata, 
molti recando sotto il brac­
cio strumenti musicali, chi­
tarre. violini, donati loro dal 
Comando cino-coreano du­
rante ì mesi di prigionia. Tut­
ti erano ben vestiti, e reca­
vano pacchi dì dono ricevuti 
prima di partire, i loro oro­
logi, con le loro medaglinc 
d'oro, i loro sacchetti e le 
coperte cinesi. Erano solo 
preoccupati al pensiero che 
il Comando sequestrasse loro 
tutti gli oggetti ricevuti in 
dono dai cino coreani, e che 
essi desiderano portare a ca­
sa come ricordo. 

Su una collina, mentre era-i n - - M M M M _ _ ( M _ _ 8 , - _ , ~ 
» tu sosta prima di partire r i f i O C C U D O Z I O i ì G 
>.r Pan Mun Jon. abbiamo m I»W»»»|»ÌI*I»»'» 

in Inghilterra 
per Pan Mun Jon, abbiamo 
scambiato qualche frase con 
alcuni prigionieri inglesi: es 
si apparivano profondamente 
sdegnati dallo spettacolo dei 
prigionieri coreani che Pas­
sano vicino a loro sui camions 
diretti a Kaesong, magri, pal­
lidi, emaciati. 

Un'altra significativa noti-
zìa si è appresa oggi a Pan 
Mun Jon. I prigionieri ame 
ricani liberati dai cino-co-
reani saranno imbarcati per 
gli Stati Uniti sotto la scorta 
di elementi dei servizi di con­
trospionaggio americani, a in ­
caricati della sorveglianza de­
gli elementi additati come co ­
munisti convertiti durante la 
prigionia». Sulla sorte di 
quanti saranno così sottoposti 
alle inquisizioni poliziesche è 
lecito nutrire ogni timore: le 
agenzie di notizie americane 
scrivono apertamente che « è 
possibilissimo che si abbiano 
incidenti a bordo », che, tra 
coloro i quali sono definiti 
comunisti « ci sarà qualcuno 
che finirà ammazzato » e clic 
molti di loro « non arriveran­
no in America ». 

RICCARDO LONGONE 

LONDRA, Il — Radio Mo­
sca, intercettata nella capita­
le inglese, in una trasmissio­
ne dedicata al commento del­
la dichiarazione dei sedici 
paesi, che ha seguito la sigla­
tura del patto Dulles - Ri ha 
dichiarato tia l'altio: <-- nello 
esprimere onestamente la de­
cisione di rispettare le clau­
sole dell'armistizio, gli autori 
della dichiarazione nello stes­
so tempo sottolineano che, nel 
caso di ripresa dell'aggres­
sione armata, riprenderanno 
le operazioni militari in Co­
rea. In tal modo la dichiara­
zione induce a pensare che 
qualsiasi provocazione arma­
ta da parte della cricca di 
Si Man Ri potrebbe essere 
sufficiente per frustrare l'ar­
mistizio di Corea. E questa è 
la maniera esatta nella quale 
Si Man Ri interpreta questa 
dichiarazione •>. Dopo aver ri­
cordato la sollevazione della 
stampa e della opinione pub­
blica inglese all'annuncio del­
la dichiarazione comune, la' 

emittente sovietica ha invita­
to i popoli a intensificale la 
loro lotta pei* salvaguardare 
la pace 

In Gran Bretagna, la pre­
occupazione per i minacciosi 
sviluppi degli intrighi di F o -
ster Dulles, si accentua di 
giorno in giorno, inducendo 
il governo a rinnovati imba­
razzati tentativi di scindere 
le responsabilità inglesi da 
quelle americane. 

In particolaic .-1 .segnalano 
rinnovati s io ivi di sminuire 
la portata degli impegni as­
sunti da Londra .sottoscri­
vendo la dichini azione dei 
sedici Paesi. 

Anche oggi una tonto au­
torevolissima vicina al Fo-
reign Office, dopo aver cer­
cato di giustificare il segreto 
imposto all'annuncio della di­
chiarazione, che s e c o n d o 
quanto vien detto non è sta­
to reso noto prima, per non 
« in/ormarne e mettere in 
imbarazzo i leader dell'oppo­
sizione nel dibattito del 30 
luglio alla Camera dei Co­
muni », sottolinea il fatto che 
la dichiarazione non compor­
ta per il governo britannico 
alcun nuovo impegno e che 
essa costituisce solamente 
un'enunciazione ». 

NELLE ACQUE DI CASTELLAMMARE 

Piccarci ha iniziato 
le prove di immersione 

11 batiscafo di Piccarti viene finalmente calato In aeflua 

CASTELLAMMARE D I 17,15 allorché il batiscafo, ri-
STABIA. 11. — Questa sera morchiato da un mezzo della 
il prof. Piccard si è immer- marina, è stato spostato a cir-
so per la prima volta con il ca 50 metri dalla banchina 
suo batiscafo nelle acque di dei cantieri della Navalmec-
Castellammare. L'esperimen- canica. Il tratto di mare ove 
lo ha avuto inizio alle ore 

L'EFFERATA UCCISIONE DELLA GIOVANE SARTINA TORINESE 

A 72 ore dal delitto di Courmayeur 
nessuna traccia dei misterioso assassino 
La polizia ha formalo un altro giovane, ma mantiene il più assoluto riserbo — Le indagini 
proseguono anche a Torino — L'esame del medico legale - Un colpo di scena in vista ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR. 1 1 . 
Siamo tornati ancora una 
volta sul luogo del delitto; 
ancoro unu volta abbiamo 
visto l'erba macchiata di 
sangue, i soliti curiosi, i ca­
rabinieri di servizio. E, final­
mente, abbiamo avuto il fat­
to nuovo. O meglio la sensa­
zione del fatto nuovo: quello 
che può significare una svol­
ta decisiva. Sbucando dai 
cespugli sul sentiero appena 
tracciato che conduce al luo­
go ove Angela Cavallero, la 
sartina torinese, venne assas­
sinata, ci siamo imbattuti fac­
cia a faccia con il dirigente'autopsia 

della Squadra Mobile della 
Questura di Torino. 

La presenza del dott. Mau-
geri ad Entreves. con tei ma 
l'ipotesi di un legame tra le 
indagini che si svolgono a 
Torino e l'inchiesta in corso 
a Courmayeur, ipotesi che 
già si poteva intuire dall'esa­
me di alcuni fatti dopo il 
lunghissimo interrogatorio 
subito dagli amici e dalle 
amiche della vittima domeni­
ca sera. 

La chiave del mistero an­
goscioso che appassiona e 
ossessiona la gente qui a 
Courmayeur, è forse nell'in­
terrogatorio e anche nella 

Quest'ultima, dal-

IN TUTTE LE BASI DEGLI STATI UNITI SULLE ISOLE NIPPONICHE 

Oggi 125 mila giapponesi 
scioperano contro gli americani 
L'azione dei lavoratori provocata da licenziamenti abusivi decisi dal Coniando degli occupanti 

Nota sovietica 
sull'aereo abbattuto 

WASHINGTON. I l La 
agenzia francese AI-F in­
forma che il governo sovie­
tico ha fatto consegnare al-

TOKIO. 11. — Scenderan­
no domani in scioperi», per 
48 ore, tutti i 125 mila dipen­
denti giapponesi delle forze 
americane. per protestare 
contro il licenziamento di 284 
loro compagni, appartenenti 
alla baie aerea USA di Tnk-
hinawa. presso Tokio. I c in­
quemila lavoratori della ba-

i~e di Tokhinawa hanno in­
crociato le braccia fin da oggi. 

Sarà questo, probabilmen­
te, il più vasto sciopero mai 
realizzato in Giappone con­
tro gli occupanti americani; 
i quali non sono mai riusciti, 
in otto anni, a reprimere lo 
spìrito di lotta dei lavorato­
ri giapponesi. Nonostante 

SCONVOLTO L'ARCIPELAGO GRECO DALLE SCOSSE TELLURICHE 

Almeno 400 le vittime 
del terremoto a Cefalonia 

tutti i mezzi cui essi hanno 
fatto ricorso in varie epo­
che. dalle violenze poliziesche 
lino alla legge antisciopero 
fatta approvare nei giorni 
scorsi dal Parlamento, essi si 
sono sempre trovati di fron­
te masse decise e combatti­
ve. pienamente consapevoli 
dei propri diritti. Questo 
sciopero, tuttavia, vede poi 
la prima volta direttamente 
opposti, in co-'i larga misura, 
i lavoratori giapponesi e gli 
iimperialisti stranieri. 

Interrogazione di Di Vittorio 
L'on. Giuseppe Di Vittorio 

ha l imato al Precidente aella 
Camera dei Deputati un'inter-l 
rog«zior»e rivolta al Ministro | 

idi Grazia e Giustizia e al Mi-! 
;.-i:»tro del Lavoro per chiedere; 
se ritengano opportuna mediti-' 

.care il decreto oel Presidente! 
jtìeila Repubblica del giugno; 
; 1953. cantando gli att; rclati-» 
|vi a; giudizi in materia di la--
jvoro e d- rapporto di pubblico' 
j impiego da ogni aumento di tas-i 
h e di bo'.:°' I 

La vittoria unitaria e tanto 
più significativa in quanto si 
pensa che essa si è verificata 
in un momento in cui la offen­
siva padronale all'Uva e al suo 
culmine, al punto che. il sen. 
Palermo è stato costretti a de-
nuncare alle autorità giudizia­
rie l'ing. Pctraroli. direttore 
dell'Uva Bagnoli, per le mi­
nacce continue fatte ai suoi di­
pendenti. Anche il numero de-
c!I omicidi bianchi >i è inten­
sificato in modo impressionan­
te m quot i ultimi tempi nel 
grande stabilimento siderurgi­
co napoletano. 

F-a gli eletti risulta anche il 

segretaro del Comitato ;inda 
cale della FIOAI, licenziato por 
rappresaglia il giorno prece 
dente alle elezioni. 

Poliziotto inglese 
inciso a Porto Said 

1 ' esame particolareggiato 
delle terribili ferite che stra­
ziarono il corpo della sven­
turata giovane, ha dimostrato 
che l'assassino ha agito con 
estrema brutalità e decisione, 
conservando pure nella sua 
allucinante follìa, una perfet­
ta padronanza di sé. I colpi 
sono stati vibrati tutti con 
forza e precisione: la lama, 
che si suppone larga circa 
due centimetri, è penetrata 
profondamente n e i tessuti 
provocando la rottura di al­
cune costole. 

Un colpo ha reciso la vena 
iugulare, un altro ha rag­
giunto la sventurata giovane 
alla regione cervicale. Seb­
bene crivellata di ferite, do-
lorissime. Angela Cavallero1 

non è morta subito; per unf 
paio di minuti ella, rantolan-j 
do, mentre il sangue usciva 
a fiotti dagli squarci della 
carne, si è dibattuta fra i ce­
spugli di salici, di abeti nani, 
nella macchia di noccioli sel­
vatici, cercando di aprirsi un 
varco e trascinandosi verso 
u n inutile irrrggiungibile 
eoccorso. 

Il decesso, contrariamente 
a quanto ritenuto in un pri­
mo tempe, è avvenuto per 
dissanguamento. Dalla dire­
zione delle ferite leggermente 
inclinate a sinistra verso de­
stra si è fatta l'ipotesi che 
l'assassino sia mancino; se 
ciò fosse provato con assolu­
ta certezza, il campo delle ri­
cerche sarebbe notevolmente 
circoscritto. 

Questo l'appoito della me- i 
dicina legale all'inchiesta.: 

p A R T n c A m i l — U n ( T o r n i a m o o r a all'interrogato-! PORTO SAID, 11- - Un r j o d j d o m e n i c : K E- i ndubbio 

sassino di Angela Cavatici o, 
il mostro in sembianze uma­
ne, deve pagare il suo spa­
ventoso, crudele, selvaggio 
delitto. 

AH'uItinYora apprendiamo 
che i carabinieri hanno tra­
dotto in caserma uno scono­
sciuto, dalla apparente età di 
25 anni, bruno, tarchiato, v e ­
stito con eleganza. Il giovane 
è stato immediatamente in ­
terrogato. L'interrogatorio va 
assumendo toni stringenti e 
drammatici. Prematura ogni 
ipotesi, ogni considerazione. 

RICCARDO MARCATO 

E' giunto a New York 
Andrej Viscinskj 

NEW YORK, 11. — E' rien­
trato oggi a N e w York, dove 
avrà inizio lunedì 17 la ses ­
sione della Assemblea gene­
rale dell'ONU, il delegato s o ­
vietico Andrej Viscinskj. In­
terrogato dai giornalisti allo 
arrivo, a bordo del Queen 
Mary, ha detto di non avere 
dichiarazioni da fare. 

Sono giunti a Hew York 
anche il delegato britannico 
Selwyn Lloyd e il delegato 
francese Maurice Schuman, 
entrambi in aereo. 

ha avuto luogo l'immersione 
è stato fatto sgombrare dal­
le altre imbarcazioni in so­
sta, ed il prof. Piccard e suo 
figlio sono saliti sul batisca­
fo. entrando nell'interno del 
« Trieste » attraverso la por­
ticina situata sul lato sini­
stro della torretta. Allorché 
un palombaro ha portato a 
termine il lavoro di chiusura 
delle valvole di sicurezza, al­
le 18,10 è cominciata l'im­
mersione. Il batiscafo, che era 
disceso ppr circa cinque me­
tri, è riemerso alle 18,30. D o ­
po pochi minuti, nuova im­
mersione. Alle 18,43 solo il 
« Sigaro „ è riemerso, men­
tre la parte inferiore del ba­
tiscafo è rimasta nell'acqua. 
Alle 19,37, sopraggiunta l'o­
scurità. le prove preliminari 
si sono concluse. Domani per 
tutta la giornata continueran­
no le immersioni. 

Si è elettrizzato 
un monte siciliano 
PALERMO, 11. — Il monte 

Pellegrino è stato protagoni­
sta di un episodio insolito: 
questo montagna che Wolfan-
go Goethe deiìni <- il più no ­
bile promontorio di Europa -
.si è elettrizzata. Il potenzia­
le elettrico esistente nella 
atmosfera durante il tempo­
rale, anziché estrinsecarsi in 
forma « tagliente > e cioè sot -
lo l'aspetto di scariche elet­
triche. si è comunicato in for­
ma diffusa alla massa roc-

La cosa ha dato luogo a 
spiavecoli quarti d'ora per i 
boscaioli ed ì villeggianti che 
si trovavano sul monte Pe l l e ­
grino, e soprattutto per i pic­
coli ospiti della colonia dei 
Vigili del Fuoco. I piccoli, 
dietro consiglio delle vigi la-
trici della colonia, hanno po­
tuto isolarsi da terra, drenan­
dosi sui materassi delle bran-
dìne. I boscaioli hanno dovu­
to invece subire lo spiace­
vole fenomeno, durante la di-* 
scesa a valle. 

Lo sconfitto De Gosperi 
reimbarcato nel governo 

membri della polizia militare 
britannica è rimasto ucciso, 
ed un altro poliziotto nonché 
due egiziani sono rimasti fe­
riti, a seguito di uno scambio 
di fuoco avutosi questa sera 
a Porto Said. 

ATENE. II. — Secondo le isone sono morte nella regio-
informazioni giunte ad Atene, 
il violento terremoto che ha 
colpito l e isole di Cefalonia 
ed Itaca nella giornata di 
oggi a v r e b b e provocato la 
morte di 400 persone ed 
il ferimento di altre 250. Se ­
condo un comunicato del Mi­
nistero dell'Interno greco, ie 
v i t t i m e sarebbero 150. La 
maggior parte delle vittime si 
sarebbe avuta nelle regioni 
dì Sami e di St. Aythvmia, 
sull'isola di Cefalonia. 

La p o l i z i a dell'isola ba 
chiesto d'urgenza al Miniate 
ro greco degli Interni di re 
elutare squadre di soccorso 
per ricercare le n u m e r o s e 
persone scomparse sotto le 
macerie che ricoprono una 
vasta zona intorno alle due 
città. Notizie stampa non con-

ne di Prcnou, sempre a Ce 
falonia. Non è noto il nume­
ro delle vittime ad Itaca. 

Tutte le informazioni la­
sciano comprendete c h e i 
danni e le vittime sono mol­
to superiori rispetto a quanto 
si era dapprima temuto. La 
zona è stata colpita oggi per 
la seconda volta nel giro di 
tre giorni. 

Notizie stampa riferiscono 
anche che decine di case so ­
no c r o l l a t e nella città di 
Zante, insieme all'unico car­
cere dell'isola. Non è noto il 
numero delle vittime. 

Il Prefetto di Cefalonia ha 
telegrafato ad Atene per ave­
re soccorsi. Il telegramma 
parla di cento morti accer­
tati e 250 feriti in soli due 
distretti: Sami e'Cranaia. n 

fermate affermano che- uni telegramma aggiunge c h e i 
impcectoato numero di per-Jdanni sono «incalcolabili*, 

La città di Vathi, ad Itaca, i 
è stata quasi distrutta. S a - | 
rebbero rimaste in piedi solo 
50 delle 1.200 case 

Il terremoto avrebbe colpi­
to anche le isole di Lefka3 
e Zante, i distretti di Pyrgos 
e Killini nel Peloponneso e la 
zona di Agrinion sull'occiden­
te del continente. Gli abitanti 
di Vathi sarebbero fuggiti in 
preda al terrore ed avrebbero 
cercato rifugio nelle campa 
gne. Il mare ha invaso le 
coste per una profondità di 
300 metri dopo le coste, a l ­
lagando case e distruggendo 
ogni cosa al suo passaggio 
Le spiagge delle isole sono 
affollate di gente che cerca 
di mettersi in fuga su bar­
che. A causa della mancanza 
di corrente elettrica, l 'evacua­
zione dei feriti è stata effet­
tuata nella più assoluta oscu­
rità, - •-- ~ 

L/86V. per la C6U 
a l U V i di Bagnoli 

NAPOLI. 11. — Le elezioni 
per la Commissione interna 
all'Uva di Bagnoli, hanno dato 
una netta rbposta alle provo­
cazioni padronali culminate il 
giorno prima delle elezioni con 
il licenziamento di un operaio 
cani-dato nella lista unitaria. 
La lista unitaria ha difatti to­
talizzato 2.528 voti pari al-
188»;,, contro i 300 d ella CISL 
ed ì 200 della CISNAL. Ê  da 
rilevare che, nonostante che 
oltre duecento operai iscritti 
ali* organizzazione sindacale 
unitaria abbiano abbandonato 
lo stabilimento nel corso di 
quest'anno, la lista unitaria ha 
conquistato un maggior nume­
ro di voti, aggiudicandosi tutti 
quelli dei nuovi assunti. Fra 
gli impiegati ìa Uta unitaria 
ha più che triplicato i voti n -
foetto alle elezioni del "50, 

DA OGGI I-INO A VENERDÌ 

60 mila conservieri 
in sciopero per 72 ore 
(•andito voltafaccia degli industriali che rifiu­
talo di firmare il contratto già siglato fra le parti 

Con uno scandaloso voltafac­
cia gli industriali si sono ri­
fiutati •ll'nltim* momento di 
firmare il contratto collettivo 
naiionale di lavoro per i lavo­
ratori conservieri. *ià concor­
dato e sijtlato insieme coi rap­
presentanti della categoria al 
Ministero del Lavoro dopo lan­
che ed «Manenti trattative. 
Per protestare contro questo 
gesto, che introduce sistemi 
•anditeschl nella prassi delle 
verterne sindacali, le federa­
zioni degli alimentaristi ade­
renti alla CC.TL, alla ClSL e 
all'UIL hanno deciso all'una­
nimità di proclamare ano scio­
pero di 7? ore dei 6* mila lavo­
ratori conservieri a partire da 
questa mattina e fino a tatto 
venerdì. 

Il compagno Di Vittorio ha 
inviato un fopogr 

Confindostria chiedendo il suo 
intervento per il rispetto del­
la correttezza sindacale e per 
impedire atti inconsulti che 
ostacolano la distensione r ina­
spriscono i rapporti net mondo 
del lavoro. 

Il contratto già siglato pre­
vedeva fra l'altro l'estensione 
alle categorìe dei conservieri 
vegetali (escluso il settore dadi 
ed estratti) delle disposizioni 
contenute nel contratto per gli. 
alimentati vari, con l'adozione 
delle maggiorazioni del lavoro 
straordinario notturno e festi­
vo secondo le tabelle contenu­
te nel contratto del settore lat­
tiero -cascarla TI contratto com­
portava inoltre l'applicazione 
di an'lndenntta speciale di 55 
lire giornaliere per il primo 
anno e di 74 lire per il secoado 
anno. 

che nel lungo colloquio e 
emerso qualche fatto sul 
quale i carabinieri manten­
gono uno strettissimo riser­
bo e che ha permesso di 
scoprire il legame che unisce 
l'indagine di Torino a quella 
di Entreves. Anche il dott-

'Maugeri. da noi interpellato, 
•non ha svelato particolari 
sugli sviluppi dell'inchiesta, 
tuttavia ha ammesso di es ­

s e r e venuto ad Entreves per 
'parlare con • alcune perso­
l e - che potrebbero essere 
icoinvolte nelle indagini. E 
iven:amo alle notizie di cro­
n a c a sull ' inchiesta. Anche 
ioggi il tenente comandante 
}dei carabinieri ha compiuto 
(un sopraluogo sul greto del­
la Dora Baltea dove, poco 

j prima, lo aveva preceduto il 
dirigente della Squadra Mo­
bile. Per domani è previsto 
l'arrivo di un forte numero 
di carabinieri da Aosta che 
saranno impiegati in una va­
sta opcra7;one di pattus»lia-

(Continuazione dalla 1. pagina) 

fogli) . De Gasperi (Esteri) , 
Fanfani (Interni). Pella (Te­
soro), Vanoni (Finanze), Ga-
va (Commercio estero). De 
Pietro (Agricoltura) Scoca o 
Spataro (Lavori Pubblici). 
Taviani (Lavoro), Bovetti o 
Togni (Trasporti). Mattarel-
la (Marina Mercantile), (Tas­
siani (Poste) . Resta o Bet-
tiol (Pubblica Istruzione). 
Oltre a questi ministri, tutti 
d. e dovrebbero figurare 
nella Ilota i ire liberal-

Infine, una dichia; azione 
significativa stilla cri^i e sul 
governo che ?i \ a formando 
in queste ore rilanciava ieri 
sera all'ARl. li compagno Di 
Vittorio: 

*< Allo stato attuale dei fat­
ti — dichiarava Di Vittorio — 
non si vede ne?suna apertura 
a sinistra, nò del programma 
che viene annunciato dalia 

nersi dalla votazione di fi­
ducia al governo, ciò signifi­
cherebbe che potrebbero e s ­
servi utili premesse per una 
fattiva collaborazione sul pia­
no sociale. I comunisti, del 
resto, non sono mai stati con­
trari a quelle leggi sociali 
che. in ooco o molto, hanno 
avvaniasaiaio le classi lavo­
ratrici. Di Vittorio h a con­
cluso la -uà intervista insi ­
stendo .-ulta necessità che 
venga innanzi tutto riattiva­
ta e sviluppata al massimo 
la produzione industriale per 
dare benessere e lavoro ai 
cittadini italiani. « Ritengo 
altresì — ha detto Di Vitto­
rio — che la distensione in 
atto nel mondo internazio­
nale debba giovevolmente ri­
percuotersi nel mondo so ­
ciale • 

stampa, ne per quanto ri 
m é n t ^ T ' r l T M r e i r a m ^ u o ™ m i 1

c ! ! ! - ? U e f ì o : 

l'intera 7ona e in altre par 
ticolari ricerche. 

Intanto, ogsi. la salma di 
Angela Cavallero è stata tra­
slata a Torino all'abitazione 
dei familiari in vìa Besana 
n. 19 per i funerali. 

Circa 72 ore dal delitto 
l'assassino è ancora senza 
nome; però è nostra opinio­
ne che il buio non sia così 
fitto e che finalmente si 
sia trovato il filo conduttore, 
il bandolo della aggroviglia­
ta matassa. 

Si ha l'impressione, insom­
ma. che qualche colpo di 
scena sia imminente. L'incu­
bo deve essere dissipato; l'as-

d<>\ rebbero at-nroaramn.a 
tuarc <•. 

Alia domanaa ?e un gover­
no che accettasse m tutto o 
in parte i 9 punti di Nenni, 
potrebbe attuare le istanze 
sociali indicate dalla CGIL, il 
compagno Di Vittorio ha ri­
sposto che ciò sarebbe indub­
biamente un motivo per apri­
re un utile dialogo con la De­
mocrazia cristiana, «r Tuttavia 
— ha precisato Di Vittorio — 
un conto è annunciare un 
programma e un altro è l'at­
tuarlo >». A una nuova do ­
manda. il segretario generale 
della CGIL ha dichiai.'to che 
se il PSI decidesse di aste-

llicof abolisce 
la censura in Austria 

VIENNA. 1 1 — 1 1 m i m o 
ambasciatore ed Alto Com­
missario dell'Unione Sovieti­
ca a Vienna Ivan Ivanovic 
Iiicov, ha inviato al Cancel­
liere austriaco Julius Raab 
ima nota in cui annuncia 
che le autorità sovietiche 
hanno deciso di abolire a 
partire da domani la censu­
ra sulle comunicazioni p o ­
stali e telegrafiche nella lo­
ro zona di occupazione 
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